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SOMMABIO S. E. il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica
volle rispondere a quella comunicazione colla lettera che

PRTa wrretam qui pubblichiamo:

Oemaniento per la morte di Carnet- Leggi e deeret! : Leggi
ismn¥ri $20 e 330 cAe approvano gli stati di precisione della

spesa del Ministero del Tesoro e dell'entrata per l' esercisio g•
nanziario 1894-95- L•¶re numero 339 cAe approva i proeve.
nimenti ßnansfari - Legge numero 332 cAe agli effetti ammi.
nistrattoi e ßnanziari separa il comune di Novi dal circondario
di Mirandola e lo aggrega a quello di Modena - Legge nu.

mero 333 che separa le frazioni di Bant' Ilario con Pila, San
Þiero in Campo, Marina di Campo ePianosa dal comune di Mar-
ciana Marina e le costituisce in comune autonomo con la deno-

minazione di Campo dell'Elba - Legge numero 336 che auto-
rissa la spesa straordinaria per la costruzione di una travata
metall:ca pel ponte sul gume Adda, sopra Grosio - Legge nu•
mero 33T che concerne la strada da Spigno a Pareto, Mioglia e

Pontinerea - Legge numero 338 circa le strade comunali ob-

bligatorie, costrutte od in costruzione- Legge num. 340 sulle
sourimposte comunali e provinciali - R. decreto numero 335
che preenode alla sostitusione del R. Commissario straordinario
per la Sicilia - Ministere del Tesere: Elenco delle pensioni
liquida¢s dalla Corte dei conti.

Il Ministro degli Alfari Esteri di Francia all'Am6asciatore d^Italia

a Parigi.
Monsieur l'Ambassadeur,

Votre Excellence a bien voulu me communiquer plusieures séries

de télégrammes qu'Elle a reçus de divers points de l'Italie et qui
témoignent des profonds regrets causés par l'odleux attentat dont a

été victime M. le Président Carnot.

Je n'ai pas manqué, monsieur l'Ambassadeur, conformément an

désir de Votre Excellence, de transmettre à Madame Carnot ces témo•

gnages de sympathie; e!Ie s'y est montré très sensible.

Les membres du Gouvernement n'ont pas été moins touchés dc la

part que prend l'Italle au deuilde laFrance, ils me prient de vous

renouveler l'expression de leurs remerciments.

Agrdez,
G. Hanotaux.

Paris, le 25 Juin 1894

I.,EGGI E DEC3RETI

PARTE NON UFFICIALB

Diarie essere - II. Istituto Veneto di sciense, lettere ed arti:
Adunansa del 18 luglio 1894 - IUetizie varie - Telegransasi
delfAgenzia Stefani - Bellettine moeteerlee - ZAstino Uffteiale
dena Borsa di Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
A1 lutto che colpi la nazione francese per l'esecrando

assassinio del Presidente della Repubblica, si associò, con
spontanee universali manifestazioni di cordoglio e di rim-

piarito, la popolazione italiana.

Facendosi premurosi interpreti di quei sentimenti, molti
sindaci dei comuni italiani, Deputazioni provinciali, Ca-
mere di commercio e Società popolari, inviarono alla R.

Ambasciata d'Italia a Parigi, lettere e telegrammi di con-
doglianza al Governo della Repubblica francese ed alla

famiglia Carnot.
Di questi telegrammi ed indirizzi, dal R. Ambasciatore,

venne data, colla maggior sollecitudine, testuale comunica-
zione al Ministro degli Affari Esteri della Repubblica ed
afia signora Carnot.

Il ntunero 889 della Raccolta Ufgefale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero del Tesoro per l'eser•
cizio finanziario dal 1• luglio 1894 al 30 giugno 1895,
in conformità dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge.

Art. 2.
Per gli effetti di che all'arL 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col

regio decreto 17 febbraio 1884, n. 1016, sono considerate
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel qui unito
elenco A.

Art. 3.
Per il pagamento delle spese indicate nel qui annesso

elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti medianteman·
dati a disposizione dei funzionari da essi dipendenti, ai ter-
mini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità

generale dello Stato, approvato col regio de¢reto 17 feb.
braio 1884, n. 2016.
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Art. &.
Colla legge d'assestamento del bilancio per l'esercizio

1894-95 saranno, occorrendo, autorizzati i mezzi per prov-
vedere alle spese di costruzioni ferroviarie stanziate nello
stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio medesimo.

Art. 5.
È data facoltà al Governo del Re di anticipare per l'eser-

cizio 1894-95 alle Casse ferroviarie degli aumenti patrimo•
niali la somma di L. 5,300,000.

Art. 6.
Agli effetti dell'articolo 7 della legge 15 giugno 1893,

n. 279, 11 limite massimo dell'annualità per le pensioni, da
concedersi nell'esercizio 1894-95 pei collocamenti a riposo,
sia d' autorità

,
sia per domanda determinata da invito

d'ufûcio, è stabilito nella somma di L. 667,000, ripartita
nella seguente misura tra i diversi Ministeri:
Ministero del tesoro . . . . . L. 17,000

Id. delle finanze . . . . .
» 50,000 I

Id. di grazia e giustizia e dei culti .
> 20,000

Id. degli affari esteri . . . .
> 15,000

Id. dett'istruzione pubblica . . . > 30,000
Id. dell'interno . . . . .

» 90,000
Id. dei lavori pubblici. . . .

» 54.000
Id. delle poste e dei telegrafl . .

» 50,000
Id. della guerra . . . . . » 266,000
Id. della marina . . . . .

» 60,000
Id. dell'agricoltura, industria e com-

mercio . . . . .
> 15,000

L. 667,000

Al conto censuntivo 1894-95 sarà unito l'elenco delle
concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni suddette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufEciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, add) 23 luglio 1894.

UMBERTO.
SIDNEY SONNWO.

Visto, li Ostardesigilii: V. CALENDA Di TAVam.

STATo di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser
cizio finanziario dal f luglio Z894 al 30 giugno 1895.

Cumpetenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal 1 luglio 1894

Denominazione al 30giugno
1895

TITOLO I.
8p esa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- Spese e/Tettive.

Oneri de!Io Stato.

Debitt perpetuí.
1. Rendita consolidata 5 per cento (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . 442,443,095 26

2 Rendita consolidata 3 per cento (Idem) . . 6,321,194 44

3. Rendita per la Santa sede . . .
. 3,225,000 »

4. Debito perpetuo a nome del Corpt moralt in I

Sicilia - Interessi (Spese flase ed obbligatorie) 1,273703 28

6. Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - In-
teressi \Spese obbligatorie) . .

.
. 1,125,905 02

0. Rendita 3 per cento assegnata ai così detti cre-
ditorf legali nelle provincie napolitane (Spese
!!*Es ed obbligatorte) 101,

7. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori .dl
cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 3'
(Idem) . . . . , . . . 600,000 >

455,097,898 »

Debiti redimibili.
8. Debiti redimibili inscritti nel Gran Li3rp - In-
teressi e premi (Spesa obbligatoria) . . 16,651,617 82

9. Deditt redimibili non iscritti nel Gran Libro -

Interessi e premi (Idem) . . . . . 15,423,140 58
10. Obbligazioni pel lavori edilizi di Roma e per
l'antteipazione di Ilre 12,000,000 del concorso

governativo di cui alle leggt 20 luglio 1890,
n. 6980 e 28 giugno 1892, n. 299 (Idem) . 812,525 »

11. Prestito inglese 3 per cento - Legge 8 marzo

1855 (Sardegna) - Interessi (Idem) . . . 426,280 02
12. Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione

17 novembre 1875, modificato coll'art. I del-

l'altra Convenzione 25 febbraio 1876, approvata
colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel ri-
scatto delle ferrovie delfAlta Italia - Interessi 27,425,228 >

13. ObbligazIoni ferroviarie 3 per cento per le

costruzioni ferroviarte - legge 27 aprile 1885,
n. 3048 - Interessi (Spesa obbligatoria) . . 31,693,140 »

14. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto per

le spesse ferroviarie (legge 2 luglio 1890,
n. 6930) - Interessi (Spese obbIlgatorie) . . 1 178.240 >

15. Obbligationi 4 per cento (leggi 27 aprile 1885,
n. 3048 e 2 luglto 1890, n. 6930 ) per le

quote di concorso e di anticipazioni di comuni
e provincie per le costruzioni ferroviarie - In-
teressi (Idem) , . . . . . . per memoria

16. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27

aprile 1885, n 3048) per conto delle Casse de-

gli aumenti patrimoniali - Interessi (Idem) . 5,142,360 >

17, Obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse
per conto delic Casse degli aumenti patrimo-
niali (legge 2 luglio 1890, n. ß930) - Interessi
(Idem) . . . . . . . . per memoria

18. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-

struzione di strade ferrane del Tirreno già
consegnete agli appaltatort in cambio del certf-
ficati, o date in pagamento dei lavori appaltati
dopo la pubblicazione della legge 30 marzo

1890, n. 6751 - Interessi (Idem) .
. . 7,675,600 >

19. Titoll speciali di rendita 5 per cento per 11 rl.

sanamento della città di Napoli (art. 3 e 5 della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi

(ldem) . . . . . . . . 3,456,850 >

20. Interessi sul prezzo det tabacchi acquistati dalla

Regia, nonchè del fabbricati, macchine e mo-

bili passati in proprietà del Governo
.

. 1,704,578 80

111,622,560 22

Debili tm'iabili.

21. Interessi di capitali diverst dovuti dal Tesoro
dello Stato (Spese fisse) . . . .

347,124 >

22. Interessi dei Buoni del Tesoro (Spesa obbli-

gatoria) . . . . .
. -

· 9,150,000 >

23. Interessi di Buoni del ;Tesoro a luoga sea-

denza - Legge 7 aprile 1892, n. 111 (Idem) . 8,047,710 21

24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a II-

citazione privata per le costruztont delle ferro-

vie complementari a norma dell'articolo 4 della

legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4
della precedonte legge 2-1 lug4n 1887, n. 4785
Gdem) .

. . 1‡€9,400 >
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15. Cfrti(lcati nominativi definitivl trentennui, frut-
ianti l'interesse del 5 per cento r.etto, per I:
speso di costmalone delle ferrovie Eboli-R g-
gio, Messina-PdliÌ-Û€fdà € ËJfÍn3 Al 63tinlûta

allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori dopo
il collaudo finale det lavori, a norma dell'art. 4
delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888,
nn. 4785 e 5550 - Interessi (Idem) . . 31,205 >

26. Interessi di somme versale in conto corrente
col Tesoro dello Stato (Idem) .

. . . 500,000 >

27. Interessi sopra anticipazioni statutarie di sta-
bilimenti di credito (Spesa obbligatoria) . . 875,000 >

28. Garanzie a Società concessionarie di strade

ferrate (Idem) .
. . . .

. . 15,410,500 >

29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla
facoltà concessa al Governo con l'articolo 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2*
(Idem) .

. . 25,306 29
30. Corrispettivi dovuti alla Socicià per le strade

ferrate della Sicilia per il servizio di naviga-
zi0ne attraverso lo stretto di Messina - I egge
6 agosto 1893, n. 491 (Idem) . .

. . 124,000 »

31. Annualità netta dovuta alla Società italiana per
le strade ferate Meridionali esercente la rete

Adriatica in corrispettivo delle l·nee di sua pro-

prietà (art. 7 del contratto) (Idem) . .
. J",ußt.&ln 88

32. Corrispettivo chilometrico spettante alle So-

cletà esercenti le ret! Mediterranea, Adriatica e

Sicula per la costruzione de'le strade ferrate

di cui alle convenzioni approvate colla legge
del 20 luglio 1888, n. 5550 (Idem) . . . 12,727,000 >

33. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appar-

tenenti a Società private ed esercitate per loro

conto a senso dei rispettivt atti di concessione
o in seguito a convenzioni speciali (art. 13 del
contratto per la rete Mediterranea e 16 di

quello per la rete Adriatica) (Idem). . . 4,650,000 »

34. Corrispettivi dovuti a'le Società delle reti Me-

diterranea, Adriatica e Sicula per l'esercizio delle

linee complementari costituenti le reti secon-

darle (articolo 73 dei capitolati per le reti Me-
diterranea-Adriatica e 69 per quello della rete

Sicula) (Idem) . . . . . . 19,927,750 >

35. Corresponsione alle Casse delle~pensioni e dei

soccorsi del personale delle ret! Mediterranea,
Adriatica e Sicula delle quote del 2 e 1 per

cento del prodotto lordo al disopra di quello
inizlale (articolo 35 del capitolato delle reti Me-
diterranet e Adriatica e art. 31 di quello per

la rete Sicula) (idem) . . . . . per memoria

38. Annualub dovuta alla Ditta Mangilli per il ser-
vizio di navigazione a vapore sul lago di Garda
(art. 28 della convenzione approvata con la

legge 5 marzo 1893, n. 125) (Idem). . - 118,000 >

37. Ouert derivanti allo Stato dell' esercizio delle

linee Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadella-Treviso
e Padova-Bassano (legge 25 giugno 1882, n. 871,
salie 3a) (Idem)· · ·

· · • • 88,000 >

38. Annualità dovuta alta società concessionaria

della ferrovia Cremona-Mantova per l'uso co-

mune della stez!one di Pladena con lla linea

Parma-Brescia-Iseo, in ordine alla Convenzione

27 ottobre 1888 e relativo atto addizionale 20

maggio 1880 . . .
- · · · 1,.500 a

38 bis. Anticipatione alle Casse degli aumenti pa-
trimoniali (art. 1 della legge 30 dicembre 1888,

n. 5974) (Spese obbifgatoria) .
. - 2,200,000 >

38 ler. Antic'pazione alle Casse degli aumenti pa-
Hmoniali (art. .5 del a legge di approvazione
del bilancio del Tesoro per l'esercizio 1894-95)
(Istem) . . . . . .

. 5,300,000 »

113,864,141 35

Debito vitalizio.
30. Pensioni civili e mihtari con decorrenza en-

te riore al 1 luglio 1893 (Spese fisse ed obbil-

gatorie) . . . . . . . . 68.356,000 >

40. Annualità a favore de la Cassa dei depositi e

prestiti per l'ammortamento delle anticipazioni
fatte al Tesoro pel servizio delle pens'oni (In-
teressi) . . . . . . . . 3,600.000 >

11. Assegnaz'oni per le pensioni al personale in

servizio al 1° luglio 1893 del Ministero del Te-

soro (Sp-sa obblgatoria) .
.

.
.

286,000 >

42. Iden; del Ministero delle finanze (Idem) . 1,507,000 >

43. idem del Ministero di grazia e giustizia e del

culti (Idem) . . . . . . .
987,000 >

44. Idem del Ministero degli affari es cri (Idem) . 53,000 »

Jh. Idem del Ministero dell' istruzione pubblica
(Idem) . . . . .

.
. . 367,000 »

4ß Ilem del Ministero dell'interno (Idem) . . 875,000 >

47. Idem del Ministero del lavori pubbItci (Idem). 209,000 »

t8 I 'em de' MHs'ero delle poste e dei telegrafi
(Idem) . . . . . . .

. 352,000 »

40. Idem del Ministero della guerra (Idem) . .
3,420,000 >

50. Idem del Ministero della marina (Idem) . 508,000 >

51. Idem del Ministero di agricoltura, industria e

commerclo (Idem) . . . . .
-

9390ÛU >

52. Assegnazioni per pensioni straordinarte (Idem). 202,000 »

53. Indennità par una sola volta. invece di pen-

sioni at termini degli articoli 3, 22 e 23 della

legge 14 aprile 1864, n. 1731, ed altri assegni
congeneri legalmente dovuti (idem) . . 800,000 •

Totale do! debito vitalizio. . . 81,615,000 >

Dotazioni.

51. Dotazioni della casa Reale . . . . 15,050,000 >

Spese per le Camere legislative.
55. Spese pel Senato del Regno . . . . 430,000 >

56. Spese per la Camera dei deputatl . . . 830,000 >

57. Rimborso alle Soetetà di strade ferrate e di

navigazione pet viaggi det membri del Paria-

mento (Spesa obbligatoria) .
. . . 860,000 »

2,120,000 »

Spese generali di amministrazione
Ministero.

8. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 2,222,681 84

59. Personale straordinario . . . . .
51,700 >

60. Spese d'utilclo del Ministero . . . .
Of,0W) »

61. Indennità per spese d'ufficio del cassiere c

delfagente contabile dei titoli della Direzione

generale del Debito pubblico (Spese fisse) . 28,000 *

2,393,441 8ß

Presidenza del Consiglio del Ministri.
62. Personalc di ruolo dell'ufflcio di presidenza del

Consigifo dei ministri (Spese flsse) . . .
5,000 »

63. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di

missione al personale delPufficio di presidenza
del Consiglio dei ministri. .

· · · 12,000
64. Spese per l'ufficio di presidenza del Consigito

dei ministri . i . . . . . 4.0/W

21.600 >
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Corte del conti.
83. Pers>nale di ruolo (Spese flsse) . . .

06. Spe-e d'omelo.
. . . .

.
.

Accocature erariali.

67. Personate di ruolo (Spese fisse) . .

68. Personale straordinario
09. Spese d'uffleio (Spese flase) .

70. Fitto di lolah non demaniali (Idem) .

Intendenze di finanza.
71. Personale di ruolo di ragtoneria, ufficiali di
scrittura e magazziniert economt delle Inten-

dente (Spese fisse) . .

72. Personale straordinario

Servizio del Tesoro.

73. Personale di ruolo pr il servizio del Tesoro,
ciob: lesoriere centrale, tesorieri provinciali,
controllori, aggiunti controliori ed Ispettori (Spe-
se fisse) . . .

.

74. Spese d'umeio delle tesorerie centrale e pro-

vinciali e compensi ai gerenti provvisori (Idem)
73. Personale della Cassa speciale e della d lega-
tione del Tesoro per il servizio dei biglietti a
debito dello Stato

. . . . . .

16. Spese di ufficio al cassiere speciale per 11ser-

vizio det b glietti a debito dello Stato . .

77. Spese par trasporto fundi e di tesorerla. .

78 Spese pel servizi del Tesoro . . . .

79. Fitto di locali non demaniali per le tesorerie

provicciali (Spese flsse)
8). Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro

e per quella del Debito pubblico (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . .

.

81. Assegno fisso pel servizio di tesorer a nel ter-

ntorio ex-ponlittelo feccettuata la provincia di
Roma) .

Regie zecche e moneLizione.
82. Personale di ruolo (Spese (Isse) . . .

83. Spese d'ufficio (l lem) . . . .

I. Spr se d'esercizio della zecca (Spese flsse ed

oM>ligatorley , . .

Servizi diversi.

85 Spese di commissione, di cambio ed altre oc-
correnti pei pagdmenti all'88ter0 (Spesa obbli -

gatulia) . . .

86. Spese di com•nissione, cambio ed altre occor-

renti per il servizio delle obbligazioni ferro-

viarie 3 per conto - legge 27 aprile 1885,
n. 3048 - (idem) . .

. . . .

87. Spese diverse occorrenti per la Commissione

permanento di cui ali'articolo 24 della legge 7

ap ile 1881, n. 133 (seric 3a) snil'abolizione del

cor so forzoso . . . . .
. .

BR. AUest mento dei titol: del Debito pubblico
, spese di materiale

.

89 ledennita di viaggio e di soggiorno agli im-

plegati in missione ed a persone estrauee per
missione sp¢ctate all'estero .

90. Indennità di tramutamento rgli impiegati ed al

1,683,467 44 personale di basso servizio . . . . 27,006 >

75,000 > 91. Trasposti di registri stampati ed altro per

conto dell'Amministrazione del Tesoro . . 1,000 m

1,758,467 44
92. Restituzione di somme indebitamente versate

nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'ordine) . 60,000 >

838,159 92 93. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico,
80,000 » le quali debbono stare a carico dello Stato
40,500 » (Spesa obbligatoria) . . . . . . 30,000 >

27,200 » 94. Spese pel servizio della contabilità generale e

985,859 92 per gli studi e lavori relativi . . . . 12,000 >

95, Susstdt ad impiegati invalidi già appartenenti
all' Amministrazione del Tesoro e loro fa-

miglie . . . . . . . . 80,000 >

2,653,31G 56 93. Dispacci telegrallei governativi (Spesa d'or-

155,580 , dine) . . . . . . . . . 20,000 >

97. Spese postali (Idem) . . . . . 2,000 »

2,808,896 56 98. Spese di stampa . . . . . . 150,000 9

99. Provvista di carti e di oggetti v2ri di cancel-
leria . . • • • . . . .

2 1,009 >

100. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 33

del testo unico di legge sulla contabilità gene-

835,321 61 rate e reclamati dal creditori (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . per memoria

467,900 » 101. Spese di lavori per preparare i pagamenti se-
mestrali delle rendite nominative consolidate e

per eseguire gli appuramenti semestrali nel

43,990 07 Gran Libro· · · - · · · 12,000 »

102. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinart,
50,000 > agli uscieri e al personale di basso servizio in

110,260 > attività di funzioni dell'Amministrazione centrale

91,100 » e provinciale ·
· · · · · · 35,000 m

103. Spese casuall · · - . . .
. 60,000 >

17,000 > 7,182,456 22

Npcee per sea•visi speciali.
25,000 » O/]Icina per la fabbricazione delle carte-valori.

104. Personale (Spese flsse) . . . . . 49,583 30

105. Mercedt ad operal, macchine, spese di mate-

30,000 > riale per la stampa delle carte-valori (Spesa
d'ordine) . . . . . . .

. 245,445 »

1,670,571 ti8
106. Fitto di locali (Spese flsse) - · · · 1,930 >

107. Carta bollata, filigranata e cartoncino postele
50,260 » (sprsa d'ordine) . . . · • • 686,100 >

1,500 > 983,058 30

80,000 »
Stabilimenti minerari.

108. Miniere dell'isola dell'Elba e fonderie del ferro

131,760 * In Toscana - Sorveglianza alle mintera di

Agorda concesse in aff! to - Spesa pel perso-
nale di sorveglianz9 che non stanno a carico

degli attuali afüttuari. . . . . . 7,iV() »

109. Miniere del 'isola dell'Elba e fonderte del ferro
6,049,000 »

in Toscana - Spese di materiale per la parte
che non ò a carico dell'attuale affittuario - Spese

riguardanti la miniera di Agordo che non sono

455,456 22
a carico de11'af6ttuario . . . . . 14,500 >

110. Miniere dell'isola delPElba, fonderie del ferro

in Toscana non che della p-oprietà demaniale

di Ag rdo - Imp ste erarlali a carico dell'Am-
ministrazione (Spesa obbligatoria e d'ordine) - 4,150 >

111. Assegni vitalisi agli operai di vecchio ruolo
delle reg:e fonderie del ferro in Toscana e sus

100,000 >
sidt agli operai di Agordo dispensiti del sar-
visto (Spede Osse) - ·

· - . . 44,000 >

34,0® > 70,1õ0 »
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Amministrazione del canali riscattatt
(Canali Cavour).

112. Personale di ruolo (Spese dsse) . . . 105,697 50
113. Spese d'ufficio ed altre spese di materiale pel

servizio amministrativo, tecnico e telegrafico . 7,000 >

114. Indennità di missione e di assistenza al lavori

di manutenzione, sussid: al pers3nab di ruolo,
mercedi al personale straordinario di sorve-

glianze ai canalf di nuovo acquisto . . . 30,000 >

115. Restituzione di somme indebitamente percette
e rimborsi per risarcimenti di danni (Canali
Cavour) (Spesa d'ordine) . . . . . 10,'00 »

116. Opere di manutenzione ordinarla, di ripara-
Iloni urgenti . . . . . . . 290,000 >

117. Fitti, canoni ed annualità passive (Spe-e fisse) 22,600 >

118. Spese per imposte e sovrimposte (Spesa ob-
bligatoria e d'ordine) . .

.
. . 259,000 »

119. Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) 9,000 »

120. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla

riscossione delle entrate (Spese d'ordine). . 12,000 >

745.787 50

F0ndi di rígerva.

121. Fondo di rlservo per le spese obbligatorie e

d'ordine (art. 38 del testo unico della legge di
contabilità approvato col Regio decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016). . . . . . 2,000,000 >

12‡. Fondo di riserva per le spese impreviste (ar-
ticolo 38 del testo unico della legge di conta-

bilità app-ovato col Regio decreto 17 febbraio

1884, n. 2016) . . . . . . . 1,000,000 >

3,000,000 »

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIM t. - Spese e/Tettive
Oneri dello Stato

1)ebili variabili.

123. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui

che verranno contratti dalle provincie danneg-
glate dalle inondazioni, a termini dell'articolo 9

della legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della

legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbliga-
toria) . - . .

. . . . . . 210,000 a

124. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla

provincia di Sondrio in ordine all'art. 7 della

legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie
di Teramo e Chieti in ordine all'art. 11 della

legge stessa perrisanare i dannicagionatidalle
inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecu-

zione di nuovi lavori occorrenti alla difesa

contro nuovi disastri consimili (Idem) . - 35,000 a

125. Concorso del 2 per cento sulla ragione degli
interessi dei prestiti concessi a piccoli proprie-
tari più danneggiati dalle inondazioni dell' au-

tunno 1889 (art. 2 della legge 20 lagIlo 1890,

n. 7018) (Spesa ripartila ed obbligatoria). . 1,272 >

(26. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3.50 par cento ed ammor-

tamento dei mutui concessi alle provincie di

GenOYa, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni

delle medesime to relazione all'art. 8 della

legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare at
danni del terremott del febbraio e marzo 1887

ed at danni cagionati al comune di Campomag-

giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta
la legge 26 lugIlo 1888, num. 5600 (Spasa ob-
bligatoria) . . . . 400,932 99

127. Rate arretrate sopra rendite di debito pubblico
di nuova creatione (idem) .

. .
. 5,000 >

128. ind nn4à dot ute secondo la legge per le e-

spr priazi ni del Governo austriaco per opere

di fortilleazioni
. . .

. . . per turitoria

129. Somme da passarsi nel conto corrente spe-

ciale col niunicipio di Napoli come concorso

dello Stato nei lavori di risanamento di quella
città della metà dei prodotto dall'alienazione

dei titoli di rendita da emettersi secondo la

legge 15 gennaio 1885, n. 2892, ed art. 22

del regolamento approvato col Regio decreio

12 marzo 1885, n. 3003 .
. . . . 4,000,W0 .

130. Annualità da corrispondersi alla Società delle

strade ferrate Meridionali esercente la rete A-

driadca, giusta l'art. 9, comma 3 e 7, della
Convenzione per la costruzione c l'esercizio

delle 11aee complementari Lecco-Co!!co, Roc-
chetta Melfl-Patenza ecc. (Legge 20 luglio 1888,
n. 5560, serie 3') (Quinta annualità). . . 2.758,000 »

131. Annualità da corrispondersi alla Società delle

strado ferrate del Mediterraneo, giusta l'art. 9,
comma 3 e 6, della Convenzione per la costru-

zione delle linee complementari Velletri-Terra.
cina-Sparanise Gaeta, ecc. (Legge 20 luglio

1888, n. 5550, serie 3·) (Quinta annualità) - '1.127,00) »

132. Annualità alla Società delle ferrovie del Me-

diterranto per la costruzione della galleria del

Turchina (Seconda rata) . . . . . 1,750,()00 y

11,287,804 90

Spese generali di aannainistrazione.
133. Slipendio ed indennità di residenza agli im-

piegati fuori ruolo (Spese flese) . . . 13,000 e

134. Assegni di disponibilità (Idem) . . . 11,913 33

135. Spesa occorrente alla Corto del conti per il

servizio da essa provvisoriamente assunto dei

conti personali di spese fisse . . . . 56,000 a

136. Spesa pei lavori straordinart per PAmmini-

strazione del Debito pubblico - - . . 70,000 »

137. Spese per 11 servizio dell'ofBcina e degli utlici
di contabilità e di cassa dei biglietti e dei buoni
di cassa . . . 249,500 . a

138. Spesa pel ritiro, cambio e conversione in mo-

neta decimale delle monete non decimali di

oro, d'argento e di eroso misto di conio ita-

Itano (Spesa ripartita) . .
. . . 18,004 a

138 bis. Spesa per cambto, interessi e trasporti in

dipendenza del ritiro dall'estero delle monete

divisionali d'argento (Legge 26 marzo 1894,
n. 114) . . . . . . .

. 5,000,000 >

5,418,413 33

Spese diverse.
139. Compensi al danneggiati dalle truppe borbo-

niche in Sicilia (Spese ilsse e d'ordine) . .
306,930 »

140. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia
Austria-Ungarica a termine dell'art. 8 della

convenzione A, approvata colla legge 23 marzo

1871, n. 137 (Spesa d'ordine) . . . . 12,000 »

141. Spesa derivante dall'esecuzione delPart.7 della

convenzione B, stipulata fra VItalia e la mo-

narchta Austro-UDgarica 'ed approvata colla



3574 GAZZETTA UFFICIALE IEL BEGNO D'ITALIA

legge 23 marzo 1871, n. 137 (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . per memoria

142. Spesa per indennità dovuta, al termini del-
l'art. 149 della legge sul riordinamento del

notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo u-

nico), ad esercenti ui uffici notarili di proprietà
prisata in Roma, stati aboliti col precedente
art. 148 (Spesa obbligatoria) . per memorie

113. 31onumento onorar:o a Vittorio Emanuele 11,
primo Re d'Italia (Legge 25 luglio 1880, nu-
mero 5562) .

.
. .

.
. . per memoria

14.3 bis Anticipazione da farsi dal Tesoro dello

Stato a saldo della sorgma annua assegnata alla

Congregazione di carità di Roma in esegui-
mento dell'art. 11 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 (Spesa d'ordine) . . . . . 1,037,761 *

143 ter. Rimbarsi al comuni della Toscana per ef-

fatto della legge 14 luglio 1864, n. 1831, sulla
perequazione de II'imposta fondtaria . . . 51,200 >

2,007,894 >

CATEGORIA SECONDA. - Movimento di capitati.

Estinzione di debiti.

144. Spesa derivante dall'art 3 della Convenzione
17 novembre 1875, modiflcato coll'art. 1 del-

I'altra Convenzione 23 febbraio 1876, appro-
vala colla legge 20 giugno 1876, n. 3181, pel
riscatto delle ferrov e dell'Alta Italia - Ammor-

tamento (Spesa obbligatoria) . . . . 5.734,983 12
115. Debiti redimibili inseritti nel Gran Libro -

Alumortamento (Idem) . . . . . 22,763,424 38
146. Deb ti redimibill non iscritti nel Gran Libro -

Amm rtamento (Idem ) . . . .
. 3,419,410 >

147. Prestito inglese 3 per cento - Legge 8 marzo

1855 (Sardegna) Ammortamento (idem) . . 1.573,719 98
149. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici

ricevute in pagamento di prezzo di beni (Legge
11 agosto 1870, num. 5784, e R. decreto 14

stesso mese, n. 5794) - Ammortamento (Spesa
obbligatoria) . . . . . . 400,000 >

143. Obbligazioni pei lavori edilizi di floma e per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del concor so

governati vo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e
28 giugno 1892, num. 299 - Ammortamento

(Idem) . . . . .
.

. . 54,000 >

150. Ilimborsi di capitall dovuti dal Tesoro de!!o

Stato (Idem) . . .
.

. . . 80,000 a
151. Certificati nominativi definittvi trentennari,

fruttanti l'interesse del 5 per cento per le

speso di costruzione delle ferrovie Eboli-Reg-

glo, Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro

allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori dopo
il collaudo finale del lavori, a norma dell'art. 4

delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888,
an. 4785 e õ550 - Ammortamento (Idem) . 15,415 »

162. Qnote dovute ai funzionari delle avvocature

erariali sulle somme Versate dalle controparti
per competenza di avvocati e procuratori poste
a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente
dalle avvocature erariali e pagamenti di spese
gravanti le competenze medesimo (Spesa d'or•

dine). .
. . , , , . . 110,000 »

153. Annualità a favore della Cassa del depositt e

prestiti per l'ammortamento delle ant:cipazioni
fatte al Tesoro pel servizio delle pensioni
(Ammortamento)

.
.

. . . . 37,386,000 a

71,596,952 48

Aceensione di erediti.

151. Somma da passarsi nel conto corrente specia'e
col municipio di Napoli riguardante la metà a

carico del detto municipio del prodotto dei titoli
di rendita da emettersi per il risanamento della
città di Napoli (art. 22 del regolamento appro-
vato con R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003), 4,000,000 >

CATEGORIA TERZA. - Costruzione di strade ferrale.

158. Pagamento alfe provincie ed ai comuni del
prodotto ricavato dall'alienazione delle obbliga-
zioni emesse per loro conto (art. 13 della legge
27 aprile 1885, n. 3048 e legge 2 luglio 1890,
n. 6930) (Spesa obbligatoria) . . . . per mernoria

159. Pagamento alle Casse degli aumenti patrimo-
ntali del prodotto ricavato dall'alienazione delle
obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse
per loro conto (art. 3 della legge 27 aprile
1885, n. 3048, e legge 2 luglio 1890, n. 6930)
(ldem) . • • • • •

. per memorig

CATEGOlllA QUARTA. - Partile di giro.
Servizi diverst

160. Bendita consolidata di proprietà dello Stato
in deposito alla Cassa del depositi e prestiti a

garanzia dei biglietti di Stato, di cui all'arti-
colo 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (se-
rie 36) (Spesa obbligatorla) .

.
. . 42-1,86 i »

161. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento
netto di cui alla legge 2 luglio 1890, n. 6930,
costituite in deposito alla Cassa depositi e pre-
sliti a garanzia dei biglietti di Stato, di cui
all'art. 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed
in relazione all'art. 8 della legge 14 aprile 1891,
n. 153, ed art. 4 della legge 28 giugno 1891,
n. 304 . . . - . . . . 13,231,520 »

162. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza
depositati a garanzia dei biglietti di Stato in
relazione all'art, 4 della legge 7 aprile 1802,
n. 111

. . . . . . .
. 1,468,893 99

163. Rendita consolidata di proprietà dello Stato
vincolata od in sospeso (Spesa obbligatoria . 6,982 >

164. Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per
cento per le spese di costruzione delle strade

ferrate del Tirreno, state emesse in relazione

alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non an-

cora rilasciate in cambio dei certifleatl o non

ancora date in pagamento del lavori (Idem) . 2,324,400 ,
163. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative (Idem)- 509,991 56

17,966,651 55

(a) Icapitoli nn.155,15ße 167 colla nota di variazione del 21 feb-
braio 1894, n. 270 bis furono trasportati nella Categoria prima -
Spese e/Tellive, sotto i numeri 38 bis, 38 ter e 143 bis.
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RIASSI.TNTO PER TITOLI

TITOLO i.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRDIA. - Spese e/Tettive.
Oneri dcIlo Stato.

Debitt perpetui. .
. . . . . 455,097,898 »

Debiti redimibill . . . . . . . 111,022,560 22
Debiti variabili. . . . . . . 113,864,141 38

Debito vitalitlo. .
. .

. .
. . 81,615,000 >

Dotazioni
. . .

. . . . . . 15,050,000 »

Spese per le Camere legislative . . . 2,120,000 »

779,369,599 60

Spese generali di amministrazione.
Ministero . . . .

. . .
.

2,393,441 86

Posidebza del Consiglio det ministri . . . 21,600 >

Corte dei conti. .
. . . . . .

1,758,467 44
Avvocature erartalt . . . . . . . 985,859 92
Intendenze di finanza .

. .
. . . 2,808,896 56

Servizio del tesoro . . . .
. . . 1,670,571 68

Regia zecca e monetazione
. .

. . . 131,760 >

Servfzi diversi . . . . . . . .
7,182.456 22

16,953,053 68

Spese per servizi speelali.
Officind per la fabbricazione delle carte-valori . 983,058 30

Stabilimersti minerari . . . . . . 70,150 >

Amministrazioy del canali riscattati - Canali Ca-

vour . .

. . . . . . . 745,787 50

1,798.995 80

Fondi di riserva .

. . . . . . 3,000.4 00 >

Totale della categoria prima de.Ila parte ordinarla . .121,649 08

TITOLO 11.
(Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - Spese e/Tellive.

Oneri dello Stato.
Debiti variabill . . . . . .

. . 11,287,804 99

Spese generali di amministrazione . . . . 5,418,413 33

Spese diverse . . . . .
. . . 2,r07,894 >

7,426.307 33

Totale della categoria prima della parte straordi-

naria . .
. . .

. . . . 18.714,112 32

CATEGORIA SECONDA. --- Movimento di capitali.

Estinzione di debiti .
. . . . . . 71,596,952 48

Accensione di crediti . . . . . . 4,000,000 »

Totale della categoria seconda della parte straordi-

narla . . .
. .

. . . . 75,598.952 48

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria . . 94,311,004 80

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). 89.1432.713 88

Categoria IV. - Partite di giro . . . .
17,966.651 55

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria 1. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . 819,835,761 40

Categoria II. - Movimento di capitalt (Parte straor-
dinaria) . . . . . 75,596,952 48

Totale spese reall. . . 895,432,713 88

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 17,96ti,651 55

Totale generale . . . 913,399,365 43

Visto, il Ministro del Tesoro

SIDNEY-SONNINO.

Elenco A.

ßpese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previ.
sione per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1894 al
30 giugno 1895, ai termini dell'art. 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro.
vato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

CAPrror.o n. 1. Rendita consolidata 5 per cento.

» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento.

» n. 4. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali la Sicilla
- Interessi.

> n. 5. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilla - Inte-

ressi.

» n. 6. Bendita 3 per cento assegnata at cosidetti creditori

legali nelle provincie napolitane.
» n. 7. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui

alla legge 26 marzo 1885, n. 3015.
» n. 8. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi

e premi.
n. 9. Debiti redimtbili non iscritti nel Gran Libro - In.

teresst e premi.
> n. 10. Obbligazioni pei lavori ediliti di Roma e per l'auti.

cipaztene di lire 12,000,000 del Concorso gaverna-
Livo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e

28 giugno 1892, n. 299.
» n. 11. Prestito Inglese 3 per cento (legge 8 marzo 1855)

- Sardegna - Interessi.
> n. 13. Obbligazioni forroviarie 3 per cento por 10 costru-

zioni ferroviarie (legge 27 aprile 1885, n. 3048) -
Interessi.

» n. 14. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto perlesp<so
ferroviarie (legge 2 luglio 1890, n 6930) - In.
teressi.

> n. 15. Obbligationi di Stato 4 per cento netto (leggi 27 a-

prile 188.5, n. 3048 e 2 lugIlo 1890, n. 6930) per
le quote di concorso e di anticipazione di comuni

e provincie per le costruzioni ferroviarle - In-

teressi.
n. 16. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile

1885, n. 3048) per conto delle Casse degli aumontt
patrimoniali - Interessi.

n. 17. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse per
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge
2 luglio 1890, n. 6930) - Interessi.

n. 18. Obbligattoni 5 per cento per le spese di costruzioni

di strade ferrate del Tirreno già consegnate agli
appaltatori in cambio dei certificati, o date in pa-
gamento dei lavori appaltati dopo la pubblicaz1one
della legge 30 marzo 1800, n. 6751 - Interessi.

n. 19. Titoll speciali di rendita 5 per cento per 11 risana-

mento della città di Napoli (articoli 3 e 5 della

legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi,

n. 22. Interessi det buoni del Tesoro.

n. 23. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza

(legge 7 aprile 1892, n. 111).
n. 24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licita-

zione privata per le costruzioni delle ferrovie com-

plementart a norma de1Part. 4 della legge 20 lu-

glio 1888, n. 5550 e dell'art. 4 della precedente
legge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 25. Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti

l'interesse del 5 per cento netto, per la spesa di

costrutione delle ferrovie Ebolf-Reggio, hiessina-

Patti-Cerda e Marina di Catanzaro allo stretto Ve-

raldl, dati agli appaltatori dopo il collaudo flaale
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dei lavori, a norma dell'art. 4 delle leggi 24 luglio
1887 e 20 luglio 1888, n. 4785 e 5550 - In
teressi.

Carrol.o n. 26. Interessi di somme versale in conto corrente col

Tesoro dello Stato.
» n. 27. Interessi sopra anticipazioni statutarle di stabilimenti

di credito.

n. 28. Garanzie a Società concessionarie di strade ferrate.
n. 29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla fa-

colta concessa al Governo con l'art. 12 della legge
29 lugilo 1879, n. 5002.

n. 30. Corrispettivi dovuti alla società italiana per le strade
ferrate del a Sicilia per il servizio di navigazione
attraverso lo stretto di Messina (legge 6 agosto 1893,
n. 491).

n. 31. Annualità netta dovuta alla Società italiana per le

strade ferrate meri.fionali esercente la rete Adria-

tica In correspettivo delle linee di sua proprietà
(art. 7 del contratto).

n. 32. Corrispettivo cIlilometrico spettante alle Società eser•
centi le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per la

costruzione delle strade ferrate di cui alle conven-

aioni approvate colla legge del 20 luglio 1588,
n. 5550.

n. 33. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a
Società private ed esercitate per loro conto a senso

dei rispettivi alti di concessione o in seguito a

convenzioni speciali (art. 13 del contratto per la

rete Mediterranea e 16 di quello per la rete A-

driatica).
n. 34. Corrispettivi dovuti alle Socielà delle reti Mediter-

ranea, Adriatica e Sicula per l'esercizio delle linee

complementari costituenti le reti secondarle (art. 73
dei capitolati per le reti Mediterranea ed Adriatica

e 69 per quello della rete Sicula).
n. 35. Corresponsione alle casse delle pensioni e dei soc-

corsi del personale delle reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula delle quote del 2 ed 1 per cento del

prodotto lordo al di sopra di quello iniziate (art. 35
del capitolato delle reti Mediterranea e Adriatica e

art. 31 di quello per la rete Sicula).

n. 36. Annualità dovuta alla ditta Mangilli per 11 servizio

di navigazione a vapore sul lago di Garda (art. 28
della Convenzione approvata colla logge 5 marzo

1893, n. 125).
n. 37. Oneri derivanti al o Stato dall'eserc1xio delle linee

Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadella-Treviso e Padova-
Bassano (legge 25 giugno 1882, n. 871, serie 3').

n. 38 bis. Anticipazioni alle casse degli aumenti patrimo-
niali (art. I della legge 30 dicembre 1888, n. õ874).

n. 38 ter. Anticipazioni alle casse degli aumenti patrimo-
niali (art. 5 della legge di approvazione del bilan-
cio del Tesoro per l'esercizio 1894-95).

n. 39. Pensioni clvili e militari con decorrenza anteriore al

1° luglio 1893.
n. 40. Annualttà a favore della Cassa dei depositi e pre-

stiti per l'ammortamento delle anticipazioni fatte al
Tesoro pel servizio delle pensiont (Interess1).

n. 41. Assegnazioni per le pensioni al personale in servizio
al 1* luglio 1803 del Ministero del Tesoro.

n. 42. Idem del Ministero delle finanze.

n. 43. Idem del Ministero di grazta e giustizia e del culti.

n. 44. Idem del Ministero degli affari esteri.
n. 45. Idem del Ministero dell'istruzione pubblica.
n. 46. Idem del M:nistero dell'interno.

n. 47. Idem del Ministero dei lavori pubblici.

CAPrr0Lo n. 48. Idem del Ministero delle poste e del telegraft.
> n. 49. Idem del Ministero della guerra.
» n. 50. Idem del Ministero della marina.
» n. 51. Idem del Ministero di agricoltura, industria e com.

mercio.

> n. 52. Idem straordinarie.
> n. 53. ladennità per una sola volta invece di pensioni,

a' termini degli articoli 3, 22 e 23 della legge 14 a-

prile 1864, n. 1731, ed altri assegni congeneri e
legalmente dovuti.

> n. 57. Rimborso alle Società di strade ferrate e di navi-

gazione pei viaggi del membri del Parlamento.
> n. 80. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e per

quella del Debito pubblico.
> n. 84. Spesa d'esercizio della zecca.

» n. 8õ. Spese di commissione, cambio ed altre occorrenti

pei pagamenti all'estero.
» n. 86. Spesa di commissione, di cambio ed altre occorrenti

per il servizio delle obbligazioni ferroviarie 3 per
cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048).

> n. 92. Restituzione di somme indebitamente versate nelle
Tesorerie dello Stato.

» n. 93. Spese di bollo sut titoli del Debito pubblico, la quali
debbono stare a carico dello Stato.

» n 96. Dispacci telegrafici governativi.
> n. 97. Spese postali.
» n. 100. Residui passivi eliminati a senso deh'art. 32, del te•

sto unico di legge sulla contabilità generale e re-

clamati dai creditori.

> n. 105. Mercedi ad operai, macchine, spese di materiale per
la stampa delle carte-valori.

> n. 107. Car ta bollata, Illigranata e cartoncino postale (Offl-
cina fabbrimztone carte-valori).

> n. 110. Miniere dell'isola dell'Elba e fonderia del ferro in

Toscana, non che della proprietà demaniale di A.

gordo - Imposte erariali a carico dell' Ammint-

strazione.

» n. 115. Restituzioni di somme indebitamente percette o rim-

borsi per risarcimento di danni (Canali Cavour).
» n. 118. Spese per imposte e sovraloposte (Idem).
> n. 119. Spese di coazioni e di liti (Idem).
> n. 120. Aggio agli asattori delle imposto dirette sulla riscos-

sione delle entrate (Idem).
» n 123. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui che

verranno contratti dalle provincie danneggiato dalle
inondazioni, ai termini dell'articolo 9 della legge ß
giugno 1873, n. 1400, e della legge 8 luglio 1883,
n. 1483.

> n. 124. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provin-
cia di Sondrio, in ordine all'art.7 della legge 7 aprile
1889, n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti
in ordine all'art. 11 della legge stessa per riparare i
danni cagionati dalle inondazioni dell'autunno 1888
e per la esecuzione dí nuovi lavori occorrenti alla
difesa contro Agovi disastri consimili.

» n. 125. Concorso del 2 per cento sulla ragione degli inte-
ressi dei prestiti concessi a piccoli proprietari più
danneggiati dalle inondazioni dello autunno 1889
(art. 2 della legge 20 luglio 1890, n. 7018).

> n. 126. Annualità da pagarsi alla Cassa del depositi e pre-
stiti per toteressi al 3,50 per cento ed ammorta

mento dei mutui concessi alle provincie di Genova,
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle mede-
sime in relazione all'art. 8 della legge 31 maggto
1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti
del febbraio e marzo 1887 ed al danni cagionati al
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comune di Campomaggiore dalla frana del 10 feb-
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, r.u-
mero 5600.

Cwrrot.o n, 127. Itate arretrate sopra rendite di Debi:o pubblico di
nuova creazione.

n. 139. Compenst ai danneggiati dalle truppe borboniche in
Sicilia.

n. 140. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Au-
stro-Ungarica, at termini dell'art. 8 della Conven-
zione A, approvata colla legge 23 marzo 1871,
n. 137.

n. 141. Spesa derivante dall'esecuzione dell'articolo 7 della
Convenzione B, stipulata fra l'Italla e la Monarchia
Austro Ungarica ed approvata con la legge 23 marzo
i871, n. 137.

n. 142. Spese per indennità dovuta ai termini dell'art. 149
della legge sul riordinamento del notariato 25 mag
glo 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di ut.
flci notarill di proprietà privata in Roma stati abo
liti col precedente art. 148.

n. 143 bis, Anticipazioni da farsi dal Tesoro dello Stato a saldo
della somma annua assegnata alla Congregazione di
carità di Roma in eseguimento dell'articolo 11 della
legge 11 luglio 1890, n. 6980

n. 144. Spesa de'ivante dall'art. 3 della Convenzione 17 feb
braio 1875, modifleato colil'art. 1 della Convenzione
25 febbraio 1876, approvata con la legge 29 giugno
1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie dell'Alta
Italla - Ammortamento.

n. 145. Debiti redimibill inscritti nel Gran Libro - Ammor-
tamento.

n. 146. Debiti redimibili non fseritti nel Gran Libro - Am-
mortamento.

n 147. Prestito inglese 3 per cento (legge 8 marzo 1855) -
Ammortamento,

n. 118. Obbligazioni 5 per cento sul beni ecclesiastici, rice-
vute in pagamento di prezzo di bent (legge 11 a-
gosto 1870, num. 5784, e regio decreto 14 stesso

mese, n. ö794) - Ammortamento.
n. 149. Obbligazioni pet lavorI ediliti di Roma e per l'anti-

cIpazione di L. 12.000,000 del concorso governativo
(leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892,
n. 299).

n. 150. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
n. 151. Certificati nominativi definitivi trentennar1, fruttanti

l'interesse del 5 per cento per le spese di costru-

Ifone delle ferrovie Eboli Reggio, Messina-Patti-
Cerda e Marina di Catanzaro allo stretto Veraldi
dati agli appaltatori dopo il collaudo flnale dei la-

vori, a norma dell'art. 4 dette leggi 21 luglio 1887
e 50 luglio 1888, on 4785 e 5550 - Ammortamento
(Spesa obbligatoria).

n. 152. Quote dovute at funzionart delle Avvocature erariali
sulle somme versate dalle controparti per compe-
tenze di avvocati e procuratori, poste a loro ca-
carico nel giudizi sostenuti direttamente dalle Av-
vocature erartali e pagamenti di spese gravanti le

competenze medesime.

n. 153. Annualità a favore della Cassa det depositi e prestiti
per l'ammortamento delle anticipazioni fatte al Te

soro pel servizIo della pensioni - Ammortamento
n. 158. Pagamento alle provincie ed ai comuni del prodotto

ricavato dall'alienazione delle obbligazioni emesse

per loro conto (art 13 de!!a legge 27 aprile 18RS

n. 3048 e legge 2 luglio 1890, n. 6930.
n. 1 9. Pagamento alle Casse degli aumenti patrimoniali del

prodotto ricavato dall'alienazione delle obbligaztent

di Stato 4 per cento netto emesse per loro conto

(art. 3 della legge 27 aprile 1885, n. 3018 e legge
2 luglio 1890, n 6930).

CAriToto n. 160. Itendita consolidata di proprietà dello Stato, in de-

posito alla Cass9 del depositi o prestiti a garanzia
dei big'tetti di Stato, di eut all'art. 11 della legge
7 aprile 1881, n. 133 (serie 36).

> n. 161. Interessi delle obbligaitoni di Stato 4 per cento netto
di cui alla legge 2 lualio 1800, n. 6930, costituite
in deposito alla Cassa depositi e prestiti a garanzia
dei biglietti di Stato, di cui all'art. 11 della legge
7 aprile 1881, n. 133,.ed in relazinne all'articolo 8
della legge 14 aprile 1891, o. 153, ed all'articolo 4

de la legge 28 g ugno 1891 n. 304.
» n. 162. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza de-

positati a garanzia dei bighetti di Stato in relatione

all'art. 4 della legge 7 aprile 1992, n. 111.

» n. 163. Rendita consolidata di propy letà dello Stato vinco-

lata od in sospeso.
» n. 164. Interesse delle obbligazioni al portatore 5 per cento

per le spese di costruzione delle strade ferrate del

Tirreno, state emesse in relazione alla legge 30

marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in

cambio del certificati o non ancora date in paga-

mento dei lavori.

» n. iß5. Fitto di tent demaniali destinati ad uso od in ser-

vizio di Amministraziont governative.

MINISTERO DELLE FINANZE

CArrroto n. 17. Spesa occorrente per la formattone del nuovo catasto

- Leggi 4 gennaio 18RO e lo marzo 1886, n 5222
e 3682.

> n. 24. D:spacet telegrafic1 governativi.
> n. 25. Spese nostali.

n. 28. Residui passivi eliminati a senso deli'art, 32 del testo
unico di legge sulla contabilità generale e reclamatt

dai creditori.

» n. 33. Aggio di esazione ai contabili (Demanto).
» n. 11. Spese di coazioni e di liti (Idem).

n. 44. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di

stampe e per la bollatura, imballaggio e spedizione
della carta bollata e per retribuzione ai bollatoli
diurnisti del servizio del bollo straordinarlo,

n. 15. Bestituzioni e rimborsi (Idem).
n. 216. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di

quote di tasse universitarie e di iscrizione da ver-

sarsi nelle cesse delle Università per essere corri-

sposte ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del

regio decreto 22 ottobre 1865, n. 3443 (Idem).
n. 47. Contriburlone sui beni demanialt - Imposta ereriale,

sovrimposta provinciale e comunale tidem).
n. 51. Annualità e prestazioni diverse.
n. 56. Oneri e debiti ipotecari afferenti I hent provenienti

dall'Asse ecclesiastico.

n, 57. Restituzioni di indebiti dlpendenti dall'Amministra-
2ione dei beni dell'Asse ecclesiastico,

n. 58. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale, sovrim-

posta provinciale e comunale (Asse ecclesiastico)
n. 59, Spese di liti (idem).
n. 66. Anticipazioni per far fronte alle spese per la interi-

nale gestione delle esattorie vacanti nel quinquennio
1893-97 - Art 18 del regolamento sulla riscossione

delle imposte dirette.

n. 67. Anticipazione delle spese occorrenti per l'esecuzionn
di ufficio delle volture catastali - Art 58 del rego
lamento 21 dienmbr 187') Rdem3.
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CAPITol.o n. 70.

n. 71.

n. 72.

n. 73.

D. 74.
n. 86.

n. 87.

n. 88.

n. 91.

n. 92.

n. 93.

n. 94.

» n. 100.

• n. 101.

» n. 103.
n. 10.5.

n. 106.

n. 110.

n 111.

n. 115.

Prezmo di bent immobili espropriati ai debitori mo-
rosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie
2a) (idem).
Spese di coazioni e di liti (idem).
Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distri-

buzione dell'imposta di ricchezza mobile, avocato

allo Stato per provvedere alle spese per le commis.

sioni provinciall (idem).
Corresponsione ai Comuni del decimo di una parte
del provento netto del ruoli della tassa di ricchezza

mobile (idem).
Restituatoni e rimborsi (idem).
Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria
difesa e per condanna veren la parte avversarla,
compresi interesst giudfi.tari, risarcimenti ed altri

accessori (idem),
Speso di giustizia penale - Quote di riparto agli
egenti doganali ed altri scopritori delle contravven-
tioni sul prodotto delle stesse - Indennità ai testi-

moni e periti - Spese di trasporto ed altre com-

prese fra le spese processuali da anticiparsi dal-

Perario (idem).
Rimborso ai Ministeri della guerra e della marina

per la spesa del mantenimento delle guardie di
finanza incorporate nelle compagnie di disciplina o

detenute nel carcere militare (Gabelle).
Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai

,

membri delle Commissioni e compensi per lavori

straordinari (Gabelle.)
Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai

contabill incaricati delle riscossioni (Tasse di fabbri-

cazione e di vendita).
Restituzione di tasse di fabbricazione e di vendita

indebitamente percepite, restituzione della tassa sullo

spirito, sulla birra, sulle acque gassose e sulla cicoria

esportate, e restituzione della tassa sull'acido acetico

adop trato nelle industrie.

Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti,
acquisto di materiale per il suggellamento di mec·

canismi, mercedi agli operat avventizi, per applica-
zioni e riparazioni di misuratori, ed altre spese rela-

tive alle tasse di fabbricazione e di vendita.

Costruzione di casellt doganali ed acquisto del ma-

teriale; riparazione e manutenzione dei locali e del

materiale delle dogane.
Tasse postali per versementi, trasporto di fondi ed

altre spese di servizio; spese pel collegio dei periti,
indennità e compensi per favori straordinari (Do-
gane).
Restituzione di diritti, rimborst e depositi (idem).
Spese relative alla riscossione del dazto consumo,
esclusi i comuni di Napoli e Roma, e compensi per
lavori straordinari.
Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio
consumo).
Spese di giustizia per lui civili sostenute per propria
difesa e per condanna verso la parte avversaria,
ci mpr<si interessi giudiziari, risarcimento ed altri

accessori (Privative).
Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli

agenta scopritori delle contravvenzioni sul prodotto
delle stesse. Indennità a testimoni e periti - Spese
di trasporto ed altre comprese fra le spese pro-

cessuali da anticiparsi dall'erario (Idem).
Spese di materiale, macchine, trasporti ed altre

(Lotto).

CAPITOLo n. 116. Aggio d'esazione (idem).
> n. 117. Vincite al lotto.

» n. 123. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini
dei tabacchi greggi.

> n. 124. Þaghe agli operai ed al personale temporaneo in

servizio delle coltivazioni del tabacchi.

» n. 130. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggt;
trasporto di tabacchi e dei materiali diversi e spese

per informazioni e missioni all'estero nello interesse

dell'acquisto e della coltivazione dei tabacchi.

-> n. 131. Acquisto di materiali diversi per uso delle manifat-

ture, dei magazzini dei tabaccht greggi e degli uffici
delle coltivazioni.

» n. 136 Paghe agli operai delle saline.

> n. 137. Indennità ai rivenditori del sali.
» n. 139. Acquisto, riparaztone e manutenzione del materiale

in servizio delle saline, compra del combustibile e

della carta per l'impacchettamento del sale rafDnato.

» n. 140. Compra e trasporto dei sall.
» n. 142. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle

sostanze per l'adulterazione del sale che si vende

a prezzo di eccezione per uso della pastorizfa, del-

l'agricoltura e delle industrie e speso di mano

d'opera per prepararlo.
» n. 143. Spese per otturamento delle sorgenti salso per im-

pedire la produzione taturale o clandestina del sale.

n. 144. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sa-

lagtone delle carni, del burrn e dei formaggi che
si esportano all'estero (art. 15 della legge 6 tugtto
1883, n. 1445.

» n. 146. Aggio a tttolo di stipendio ai magazzinieri di ven-

dita dei sali e tabacchi e compenso ai reggenti prov-
visori dei magazzini stessi.

» n. 150. Indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori al-
l' logrosso dei sell e tabacchi a titolo di spesa di

esercizio.

» n. 151. Acquisto, trasporto e riparazioni dei mobill; spesa
per pesatura dei sali e piombatura del sacchi pel
trasporto del sale fra i varl depositi; per verifica-
zione dei tabacchi, per distrustone del sale sterro,

per imposta sul fabbricati, per manutenzione e ri-

parazione al locali dei magazzini e per spese di

conduttura d'acqua.
» n. 155. Restituzione del canont di rivendite indebitamente

percetti (Tabacchi e sali).
n. 158. Prezzo dei ben! immobili espropriati ai debitori mo-

rosi d'imposte e devoluti al Deminio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
» n. 160. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita

dei beni (Asse ecclesiastico).
> n. 162. Restituzioni dipendenti dalla vendita del bent (Idem).
> n. 164. Sp se per imposte ed oneri afficienti i beni delle

confraternite romane stati indemaniati in esegui-
mento dell'art. 11 della legge 20 luglio 1890, no-
mero 6980.

> n. 165. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la ge-

stione dei beni apprest alle contraternite romane

da pagarsi dal Demanto al Tesoro dello Stato in

rimborso delle anticipazioni fatte dal Tesoro alla

Congregazione di carità di Roma.

» n. 166. Aggio at contabill incaricati della riscossione delle

sopratasse per omesse ed inesatte dichiarazioni nelle

imposte dirette, e per la riscossione delle imposto
del 1872 e retro.

n. 167. Speso di liti ed al*re diverse di stralcio pel servisto
del macinato.

n. 168. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato,
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CAPtroso n. 126. Fondo per acquisto di rend ta pubblica da irtlestare
al Demanto per conto della pubblica Istruzione in
equivalente del prezzo rit-attto del'a vendita dei
bent e dall'affrancazione di annue prestazioni ap-
partenenti ad enti amministrati, e spese per la va-
lutazione e Vendita dei beni sopraindicati.

» n. 177; Affrancazione di annualità e restituziont di capitali
passivi (Asse ecclesiastico).

» n. 178. Restituzione di depositi per ad\re agli incanti, per
spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli unici del
contabili demaniali.

> n. 179. Rimboral di capitali ed affrancazioni di prestazioni
perpetue dovuti dalle Snanze dello Stato.

» n. 180. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in ser-

vizio di Amministrazioni governative,
a n. 181. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto del-

l'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198, e del-
l'art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e
dell'art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298.

n. 182. Personale per la riscossione del datto (comune di

Napoli).
n. 183. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (co-

mure di Napoll).
n. 184. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione

del dallo (idem).
n. 185. Indennità per spese d'uffleio, di giro, di allogglo, di

disagiata residenza ed altre (idem).
n. 186 Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscalda-

mento dei lot oli per la guardia di finanza (idem).
n. 187. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di tilu-

minazione e di riscaldamento dei locali, compensi
per lavori straordinari ed altri (idem).

n 188. Acquisti, riparationi e trasporlo del materiale (idem).
n. 189. Restituzione di diritti indebitamente esatti (idem).
n. 190. Fitto di locali.
n. 191. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli

articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890, n. 8980
(serie 36).

> n. 192. Personale per la riscossione del dazio (comune di

Roma).
» n. 193. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione

del datio (idem).
n. 194. Mercede agli inservienti straordinari addetti al ser-

vizio dello stabilimento di mattazione (comune di
Roma)

» n. 195, Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro, di
alloggio, di servizio volante, di disagiata residenza,
di servizio notturno ed altre (idem).

» n. 198. Casermaggio, tornitura d'acqua potabde, riscalda-
mento del locali ed altre spese per la guardia di
Onanza (idem).

» n. 197. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni
per occupazioni di terreof, riparationi, manutenzione
illuminazione e riscaldamento dei locali, compensi
per lavori straordinari ed altre (idem).

> n. 198. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenztone del
materiale (idem).

» n. 199. Restituzione di diritti indebitamente esatti (idem).
» n. 200. Fitto di localt (idem).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI.

CAPrror,o n. 9. Dispacci telegrafici governativi.
» n. 10. Spese postali.
> n. 13. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
' dal creditori. i

» n. 17. Spese di giustizia.

CAPITOLo n. 24. FI.to di b ni demanfall destinati ad uso od in ser-

vizio di Amm:nistrazioni governative.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

C.arrror.o n. 5. Dispacci telegrafici governativf.
> n. 6. Spese postalf.
> n. 10. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

> n. 34. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in ser-
visto di Amministrationi governative.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA.

Carrror.o n. 11. Fitto di beni amministrati dal Demanio destinati ad

uso od in servizio di Amministrazioni governative.
n. 16. Spese di liti.

n. 17. Spese par dispacci telegrafici goverr,ativi.
n. 18. Spese postali.
n. 21. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contattitità generale e re-
clamatt dai creditori.

n. 42. Pinacoteche, musei, scavi e monumenti, spese da

sostenersi colla tassa di entrata (art. 5 della legge
27 maggio 1875, n. 2554).

n. 61. Propine d'esamt nei regi licei e gi masi, e rimborso
di tasse d'iscrizione al comunt delle antiche pro-
vincie.

n 71. Propine ai component1 le Commissioni per gli esami
d'ammiss·one o di licenza negli istituti tecnici e

nautici.

n. 76. Propine per esami di ammissione e di licenza nelle

scuole tecniche.
n 101 Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edi-

fizi scolastici destinati ad uso delle scuole elemen-
tari (legge 18 luglio 1878, n. 4460).

n. 102. Costruzione, ampliamento e restauro degli edifizi de-
sticati ad uso delle scuole elementari e degli isti -
tuti educativi della infanzta dichiarati corpi morali
- Onere del Governo, secondo l'art. 3 della legge
8 luglio 1888, n. 5516.

n. 103. Costruzione, ampliamento e restauro degli edillai per
l'istruzione secondaria e normale e pei convit'i -
Onere del Governo, secondo l'art. 7 della legge N

Iuglio 1888, n, õ516.
n. 1/2. Filto di beni dementali destinati ad uso o'l in ser-

vizio di Amministrazioni governative.

MINISTERO DELL'INTERNO

Carroto n. 9. Spese pel servizio araldi'o, contemplate dall'art. 15
del regio decreto 11 dicembre 1887, n. 5138,
serie 3'.

» n. 13. Dispacci telegrafici governativi.
» n. 14. Spese di posta.
» n. 17. Residut passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dai creditori.

> n. 35 Fondo a calcolo per le anticienzioni della spesa oc-

corrente al mantenimento degli inabill al lavoro fatti
ricoverare negli appositi stabilimenti (legge sulla

sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, a 6144,
serie 3', art. 81 e regio decreto del 19 novembre

1889, n. 6535, art. 24).
> n. 118. Fitto di beni demaniali destinati ad uso oi in ser-

vizio di Amministrazioni governative.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

CAPITot.o n. 5. Dispacci telegrafic1 governativi.
» n. 6. Spese postali.
> n. 9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del te-

sto unico di legge sulla contabilità generale e recla-
mati dai creditori.

> n. 59. Restauri alle opere marittime danneggiate in con-

travvenzione alla polizia tecnica det porti.
> n. 63. Quota a carico dello Stato nelle spese per compe-

tenze, locall, mobilio, personale ed altre occorrenti

per il Collegio arbitrale istituito a termini dell'ar-•

ticolo 17 della legge 27 aprile 1885, n. 3048,
serie 3a

» n. 69. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano,
delle spese relative all'uflicio centrale isthuito a

Berna ai sensi dell'art. 57 della convenzione inter-

nazionale pel trasporto delle merci in strade fer-

rate - Legge 15 dicembre 1892, n. 710.
» n. 70. Anticipazione al comune di Roma sulle ultime an-

nualità del concorso dello Stato nelle opere ediliale

e di ampliamento della capita'e del Regno, stabllito
dalle leggi 14 maggio 1881, n.209; 20 luglio 1890
n. 6980 (articolo 10), e 28 glugno 1892, n. 299
(articolo 3).

n. 355. Spese giudiziali e di stampa in dipendeaza di que-

stioni ferroviarie.
» n. 356. Spese a carico dello Stato per lavori di manutenzione

straordinaria delle linee venete riscattate dallo Stato

colla legge 23 giugno 1882, n 871, serie 3·.

> n. 357. Compenso pr danni el interessi che eventualmente
risulta sero dovuti alla società concess:onaria della

f<•rrovia da Torreberretti al Gravellone presso Pavia

in dipendenza della causa vertente fra essa e l'am·

ministrazione del lavori pubbitei per la cessione

dell'esercizio di detta ferrovia fatta dal Governo

alla società de le ferrovle meridionali.

» n 388. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in ser-

vizio di Amministrationi governative.

MlNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFL

Carivoto n. 9. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del te-

sto unico di legge sulla contabil tà generale e re-

clamati dei creditori.

n. 30. Retribuzioni per trasporto di corrispondenze al ca-
pitani di bastimenti mercantili, che non fanno ser-

vizio per conto de'lo Stato.

n. 31. Tasse da pagarsi alle Amminisirazioni delle ferrovie

od alle Società di navigazione per il trasporto delic

corrispondenze, del parchi, delle provviste di stampe
e di materiale por il servizio, per il trasporto della

valigia delle Imlic e per il nolo di vetture ferrovia·

rie ridotte ad uso postale.
n. 32. Premio per la vendPa dei francobolli, di biglietti e

di cartoline postali concesso agli ullici di seconda
classe, alle collettorie di la classe, ai rivenditori

autorizzati ed a chi ne acquista per cento Itre al-

meno (art. 138 del regolamento generale 2 luglio
1890, n. 6954).

n. 33. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.

n. 34 Rlmborso del valore del francobolli accettati come

deposito di risparmio dagli uffici postali ed altrl
istituti (Reali dec'·cli 18 febbraio IR93, n. 1216 e

23 novembre <lotto anno, n. 16997. Rimborso per I

francobolli applicati alle eartoline-vaglia, cre:,te con
l'art. 20 della legge 12 giugno 1890, n. 6889.

n. 35. Rtmboot eventuali - Diruti doganali a carica del-

l'Amministrazione nel servizio det pacchi.

CAPtrol.o n. 36. Retribuzioni ai commessi degli uffici di Ÿ classe ed

ai fattorini in ragione di telegrammi.
n. 37. Spese telegrafiche per conto di diversi.
n. 38. Cred:ti di Amministrazioni est<re.
n. 39. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rin-

viati, detassati o riflutati; per i pac.chi ricomposti
e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline

postall inservibili; restituzione di tasso telegraflche
e spese di espresso e simffi.

n. 41. Fitto di bent demaniali destinati ad uso od irr ser-

virta di Amministrazioni governative.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Cartroto n. 3. Spese per dispacci telegraflei governativi.
n. 4. Spese postali.
n. 7. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del te-

sto unico di legge sulla contabilith cenerale e re-

clamati dai creditori.

» n. 19. Quota-spesa mantenimento degli allievi delle scuole

militari, corrispandente alla retta a loro carico da

versarsi all'erario.
» n. 37. Spese di giustizia penale militare.
» n. 42. Premi. soprassoldi e indennità ai raffermati.

> n. 43. Tiro a segno nazionale (legge 2 luglio 1882, n. 883).
> n. 58. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in ser-

vizio di Amministrazioni governative.

MINISTERO DELLA MARINA.

Capitolo n. 4. Spese per dispacci telegrafici governativi.
n. 5. Spese postati.
n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del tr--

sto unico di legge sulla contab lha generale e re-

clamati dal creditori,

n. 14 Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestir-
rio e rlmpatrio di equipaggi naufraghi nazionali,
giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919.

n. 17. Compensi di costruzione e premi di navigazione e di

trasporto cat bone at piroscall ed ai velleri mercan-
tili nazionali stabiliti da la legge 6 dicembre 1885,
n. 3517 - Spese di visite e periale per l'esecuzione
di detta legge.

n. 24. Corpo reale equipaggi. - Premi e gratificazioni di
rafferma, assegni alle masse Individuali dei rat-
fermati.

n 30. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli
altievi dell'Ace <temia navale, da versarsi all'erarlo.

n. 42. Spese di giustizia.
n. 60 Fitto di beni demantab destinati ad uso od in ser-

villo di Amministrationi governative.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo n. 7. Dispacef telegranci governativi.
> n. 8. Spese di posta.
» u. 11. Itesidui passivi eliminati a senso delt art 32 del testo

unico di legge sulla contabilità generale e reclamati
dat creditori.

» n. 19. 1struzione agraria - Scuole speciali di agricoltura
ordinate ai sensi della legge 6 giugno 1885, n. 3141 -
Spese per l'azienda.

» n. '20. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agrtcoltura
ordinate ai sensi della legge G giugno 1865, n. 314 I -
Spese per l'azienda.

> o. 61 Pubblicazione del Bonettino ufficiale delle situazioni
semestrali e dei rendiconti annuali delle Casse di

risparmio e degli atti costitutivi e modificativi de-
gli statuti delle Casse medesimo.
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Carrot.o n. 78. Pesi e misure e saggio di metalli prez!os! - Com-

penso agli uffleiali metrici per il giro di verillca-
2.ione periodica ai sensi dell'art. 71 del regolamento
per il serviziometrico, approvato col regio decreto
7 novembre 1800, n. 7249 (serie 3·).

n. 82. Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di diritti
di verificaziote,

n. 91. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti
varl e di merceria, cordami, <cc., per mantenere
3iva la s'orta del magazzino dell'economato gene-
rale, at11ac ci soddisfare alle ikliieste ur¡;enti di
forniture di uso comune in servizio delle Ammini-
strazioni dello Stato.

n. 101. Spese per impedire le ditTusione della phillexera
vastatriz,

n, 112. Annualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti
in rimborso dell'anticipazione fatta per le espro-
priaziori di cui all'articolo 9 della l'gge 8 lugl:o
1883, n. 1489.

n. i19. Fitto di beni demaciali destinati ad uso o i in ser-

vizio di Amministrazioni governative,

n. 120. Prezas delle espropriazioni del terreni compresi nella
zona indicata dall'art. I della legge 8 luglio 1883,
n. 1489.

Visto: li Ministro del Tesoro
SIDNEY-SosNINo.

Elenco B.

Spese di riscossione delle entrate per le quali si possono she-
dire mandati a disposizione di funzionari governativi, ai
termini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla
contabilità generale dello ßtato, approvato col regio de-

dreto 11 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DELLE FINANZE

Amaninistrazione esterna del deananio
e delle tasse sugli affarl.

Capitolo n. 33. Agglo d'esazione ai contabili:

a) Aggio provvisorio mensile ed aggio defini-
tivo in line d'anno ai contabli;

b) Aggio ai ricevitori provinciali ed esattori

vari per riscossione di rendite, diritti e tasse spe-
ciali dovute all'Amministratione;

c) Aggio ai distributori secondari di catta bol-

lata ed ai verificatori di pesi e misure sul prezzo
delle marche prelevate dagH uflici demaniall ;

d> Indenoltà per le spese d'ulllcto ai ricevitori

non retribulti ad aggio ;

e) Spese d'uflicio che in certi casi cadono a

carico dell'Amministrazione per gestione interinale

degli uffici contabili.
n. a l. Mercedi, assegni e compensi al personale avventizio

delle speciali gestioni patrimoniali.
n. 10. Spese d'ufficio var.abili e materiale:

a) Spese di posta per lettere, pieghi tassati ed
affrancati in servizio dell'Amministratione;

b) Spesa per oggetti di ser ittoio e simili, quardo
non esiste contratto

» n. 4!. Spese di coazioni e di liti:

a) Diritti dovutt agli uscierl, segretari ed altri
funzionari per gli atti ingiunzionali ed esecutivi

contro i debitori morosi, compresi gli avvisi di

pagamento per tasse di registro e di manomorta;
b) D ritti dovuti ai periti liquidatori, ingegneri,

geometri e simili, nelle cause che Interessano l'Am-

minis trazione ;
c) Diritti dovuti per levatura di copie ed e-

stratti di documenti relativi ai notal el altri uffi-

ciali non retribulti del Governo;
MINISTERO DEL TESORO d) Onorari e compensi ordinari agli avvocati

in difesa dell'Amministraz one (art. 296 della tariffa
Cup!tolo n. 78 :spese per i serviLi del Tesoro - Aggio ai contabili annessa alla legge 23 dicembre 1865);

sugli introiti fatti e compensi agli insertienti ce e) Onorari ed esposti ai procuratori; spese per
munali per la notificazione dei fogli di car'co (A- la stampa di memorie legali e per la pubbitcazione
zienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in

di editti od avvisi nell'interesse dell'Amministra-
Sicilia).

u, 80. Spese di litt per l'Amministrazione del Tesoro e per
quella del Debito pubblico - Spese di liti alle quali
fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribu-

nali, onorari agli avvocati, ai causidici, ed altri si-
mtli (Aztenda dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilla).

n. 110. Minfere dell'Isola d'Elba, fonderia del ferro in To-

scana, non che della proprietà demaniale di Agor-
do-Imposte erariali a carico dell'Amministrazione,

n. 113. Spese di ufficio ed altre spese di matertale pel ser-
vizio amministrativo, tecnico e telegrafico (Canall
Cavour).

n. 114. Indennità di missior.c e di assistenza ai lavori di

manutenzione, sussidi al personale di ruolo, mer-
cedi al personale straordinario di sorveglianza ai

canalf di nuovo scquisto (idem).
n. 115. Restituzioni di somme indebitamente percette e rim-

Lorst per risarcimento di danni (tdem).
n. 116. Opere di manutenzione ordinaria e di riparazioni

urgenti (idem).
n. 118. Spesa per imposte e sovrimposte, (idem).
n. 119. Spese di coazioni e di liti (idem).
n. 120. Agg o agli esattori delle imposte dirette sulle t i-

scossione delle entrate (idem).

zione;
f) Spese di liti dovute dalle finanze nei casi di

soccombenza in giudizio
, edelose han inteso le

somme in capitale, per le quali ebbero luogo le
liti.

» n. 42. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casse forti

per gli ullici riscossione e per quelli di bollo e

spose relative :

Speso per provviste e riparazioni di mobili ed
altri oggettl, sernpre quando il loro ammontare ron
superi le lire 300, e di competenze per le periale e

collaudi relativl.
» n. 43 Spese per l'assestamento catastale, per prese di pos-

sesso di beni espropriali a debitori d'imposte per
la regolarizzazione dei registri di consis'enza, spese
per gli incanti rimasti deserti ed altre spese :

a) Spes,e vario per l'assestamento catastale dei

beni dell'antico Demanio e per le prese di possesso
del beni espropriati a debitori dimposte devoluti al
Demanto e stampati relativi;

b) Spese degli incanti rirnasti deserti e tenuti

per la vendita o per V allitto di bent demaniali o

per appalti di opere di riparazione al beni stessi,
escluse le spese simili relativamente all'Asse eccle-

siastico.
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CAPITOLo n. 44. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di

stampe, e per la bollatura, Imballaggio e spedi-
zlone della carta bollata e per retribuzione ai bollatori

diurnisti del servizio del bollo straordinario :

a) Trasporto di carta bollata, di registri, di

stampe, di pesi, di campioni e simili, quando non

esistano convenzioni con appaltatort e non sia pos-
sibile servirsi della posta;

b) Spese per bollatura, spedizione ed imballag-
gio di carta bollata quando non esiste contratto.

b. 45. I'estituzioni e rimborsi:
Restituzione di somme indebitamente riscosse e

rimborso di a'tre pagate da terzi, riconosciute do-

Vute invece dall'Amministrazione del demanlo.

n. 46. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di

quote di tasse universitarie d'iscrizione da versarsi

nelle casse delle università per essere corrisposte
at privati insegnanti, giusta l'art. 13 del Regio de-
creto 22 ottobre 1885, n. 3443.

n. 47. Contribuzione sui beni demaniali - Imposta erartale,
sovrimposta provinciale e comunale:

a) Sovrimposta provinciale e comunale sl beni

rurali ;

b) Sovrimposta provinciale e comunale sui fab-

bricati;
c) Sovrimposte sui beni d'Istituti o Corpi mo-

rali amministrati dal Demanto

n. 48. hlanutenzione e miglioramento delle proprielà de-

maniali:
a) Spese pei lavori fatti ad economia per gua-

sti improvvisi alle proprietà demaniali che richteg-

gono immediata riparazione;
b) Spese per opere portate dai c<ntratti debl-

tamente approvati ed ammessi dalla Corte dei conti,

semprechè il loro ammontare non superi le lire 2000;
si potra eccedere questa somma per pagamenti da

farsi, con buoni sopra mandati a disposizione, alle
Societa cooperative di produzione e di lavoro le-

galmente costituite fra operai, a norma dell'art. 4

della legge li luglio 1889, n. 6216, e dell'art. 20

del regolamento 23 agosto 1890, n. 7040.
c) Spese di perizia, misurazione e trasferta agli

architetti e periti in servizio delle proprietà dema-

niali, e competenze agli Ingegneri del Genio civile,
egli ispettori, sotto-1spettori ed ai periti privati per
servizi prestati nell'interesse del Demanlo;

d) Imposte consorziali di arginatura, tasse di

acque ed altre tendenti al miglioramento dei beni e
del suolo di proprietà demaniale;

e) Spese per illuminazione ordinaria e per feste

pubbliche degli edifizi ad uso dell'Amministrazione

floanziaria.

p n. 49. Spese d'amministrazione e di manutenzione ord:naria

e straordinaria per speciall gestioni patrimoniali:
a) Manutenzione ordinaria e straordinarla dei

bacini e corsi d'acqua patrimoniali, sia ad economia
che in dipendenza di contratti d'appalto periodici
o speciali, semprechè il loro ammontare non su-

peri le L. 2000;°si potrà eccedere' questa somma

pet pagamenti da farsi, con buoni sopra mandati a

disposizione, alle Società cooperative di produzione
e di lavoro legalmente costituite fra operai, a norma

dell'art 4 della legge 11 luglio 1889, n.6216, e del-

l'art. 20 del regolamento 23 agosto 1890, n. 7040.
b) Indennità di trasferta alle guardie del regt

Tratturi del lago Trasimeno e del bacini d'acque

patrimoniali - Spese di perizia e contratti pel ser-

vizi di Magione e delle annualità perpetue par la

compilazione dei ruoll e per la rinnovazione dei

contratti delle bonißche; spese per le delimitazioni
delle splaggle mar.ttime e lacuali ed altri bent del

deman'o pubbl'co.
CAPITol.o n. 53. Stipendi ed assegni al personale assunto in servizio

presso l'Amministrazione centrale, le Commissioni

provinciali e gli uffici direttivi per la sorveglianza
del beni (Asse ceclesiast co):
Spese pel personale addetto al servizio dei beni

immobili dell'Asse ecclesiastico, sempre quando la

relativa partita non slast p'tuta in tempo inscri-

Vere sui prospetti delle spese ilsse
> n. 54. Spese di amministrazione (Asse ecclesiastico):

Spese variabili di qualunque natura, contemplate
nig!! articoli 58, 59 e 60 del regolamento, ed attre
tendenti al miglioramento del suolo e del beni.

> n. 55. Spesa occorrente per tassa di arginitura, tasse spe
ciali, magglori utenti, fosse, strade comunali, per
bonißca ed altro di natura consorztale (idem).

> n. 56. Oneri e debiti Ipotecari afferenti i beni provenienti
dall'Asse ecclesiastico:

Spese per oneri <he non si trovano ancora In-

scritti nei prospetti della spese ilsse, sla perchè
devoluti in derrate, s!a perchè dl prossima affran-
catione.

• n. 57. Restituzione d'indebiti dipendenti dall'Amministrazione
dei bent dell'Asse ecclesiastico.

> n. 58. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale e sovrim

posta provinciale e comunale (Asse ecclesiastico) :

Sovrimposta prOVIDCible e C0mabate sul bent tu-
rali e sul fabbricati dell'Asse ecclesiastico.

» n. 59. Spese di liti (idem).
» n. 158. Prezzo det beni immobiff espropriati at debitori mo-

rosi d'imposta, e devoluti al Demanio In forza del.

I'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192,
» n. 159. Spese Inerenti alla vendita det beni ed all'attuazione

della legge sull'Asse ecclesiastico.

> n. 160. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla Vendita

det bent dell'Asse ecclesiastico.

9 D. $Û . Re8tÌ(UEÍ0ni dipendenti dalla vendita del beni del-
l'Asse ecclesiastico.

» n. 163. Spese di indemaniamento e di amministrazione del

bent delle contraternite romane, di cui all'articolo 11
della legge 20 luglio 1890, n. 6980:

a) Personale straordinario in servizio dell'Am-
ministrazione del demanio e delle tasse;

6) Indennità e spese per le prese di possesso:

16 Spese relative alle prese di possesso;
2° indennità af delegati per le prese di
posses•o.

c) Amministrazione, manutenzione, migliora-
mento e custodia delle proprieth immo-
biltari:
1° Spese di amministrazione, di manu-
tenzione, di miglioramento, di custodia,
di arginatura, di imposte consorsiali,
1 illuminazione ordinaria e per feste

pubbliche, di polizia ed altre passività¡
2 Spese di perizia, misurazioni, trasferte
ed altre di egual natura in servizio

dei beni suindicati.
d) Spese varie in dipendenza di liquidazioni,

di conguaglio e restituzioni di indebiti;
e) Spese di liti:

1* Spese per atti Inglunzionali e coattivi
per riscossioni di crediti;

2° Spese di liti ventilate avanti i tribunali.
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C¤!Tol.o n. 1ô4. Spese per imposte ed oneri affleienti i beni delle con
fraternite romane stati indemanfati in eseguimento
dell'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980:

a) Annualità e prestaz oni diverse, come censi,
canoni, livelli, sia in natura che in danaro;

b) Imposte e sovrimposte:
1° Imposte erariali sul terreni e sui fab-
bricati;

2 Sovrimposte provinciali e comunali
sut terreni e sui fabbricati.

» n. 178. Restituzione di depostti por adire agli incanti per
spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffici dei
contabili demanlali.

Asnaninistrazione esterna delle isnposte dirette
e della eonservazione del eatasto.

CAPirol.o na 60. Indennità agli ispettort ed al personale di ruolo delle
a¿enzie per giri di ufflelo, per reggenze ed altre
missioni compiute nell'interesse del servizio delle

imposte dirette e del catasto.

> n. 63. Mercedi agli amnuenst e retribuzione el personale av-
Ventizio assunto in servizio delle agenzie per lavori

diversi eventuali ed a coltimo.

» n. 68. Sp ase d'accertamento dei redditi di ricchezza mobile e
dei fabbricati, e Fpese per notißcazioni di avvist ri-

guardanti il servizio delle imposte dirette e del

catas'o

a n. 69. Spese d'indole amministrativa riflettenti la conser-
vazione del catasto presso le ogenzie delle imposte
dirette.

> n. 70. Prezzo di beni immobili espropriati si debitori mo-
rosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2 ).
> n. 71. Spese di coazioni e di liti:

Spese di liti, a cui le floanze sono condannate
dal tribunali, spese d'istanza, perizie giudiziarie,
onorari agli avvocati, ai cancellieri, ed altri consi-
mill, e spese per pagamento di assegno alle scorte
armate in servizio delle imposte dirette.

n. 72. Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di di-

stribuzione dell'imposta di ricchezza mobile avocato
allo Stato per provvederealle spese perleCommis-
sioni provinciali.

n. 73. Corresponstone al comuni del decimo di una parte
del provento netto del ruoli della tassa di ricchezza

mobile.
n. 74. Restituzioni e rimborsi:

Rimborso di quote d'imposte dirette indebitamen:e
riscosse, e testituzione delle quote riconosciute fro-
sigibili delle imposte stesse.

> n. 166. Aggio ai contabili incaricati della riscossione de lle

sopratasse per omesse od inesatte dichiarazioni delle
imposte dirette, e per la riscossione delle imposto
del 1872 e retro.

> n. 168. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato.

Aanministrazione de1Ie Gabelle.
Spese gen¢rali.

CAPfr0Lo n. 77. soldi per la guardia di finanza.

n. 78. Assegal ed indennità di giro, di alloggio, di servizio
volante ed altre per la guardia di finanza.

y n, 79. Indennità di tramutamento e di missione per la guardia
dl floansa.

> n. 81. Premi e spese per la scoperta e repressione del con-
trabbando.

> n. 82. Casermaggio, spese di materiale, lumi e fuoco e altre
spese per la guardia di finanza.

CAPrroLo n. 83. Costruzione, riparazione, roanutenzione dei battelli di
proprietà dello Stato e fttto di batteill privati per
sorveglianza finanziaria.

> n. 84. Laboratori chimici delle gabelle- Assegni, compensi
e indennità al personale.

> n. 85. Spese di materiale e diverse pel laboratori chimici
delle gabelle.

» n. 86. Spese di giustizia per lIti civili sostenuto per propria
difesa e per condanna verso la parte avversaria,
compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri
accessori.

> n. 87. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
ay,enti doganali ed altri scopritori delle contravven-

zioni sul prodotto delle stesse - Indennità a testi-

meni e periti - Spese di trasporto ed altre com-

prese fra le spese processuali da anticiparsi dalPerarto,

'

Tasse di fabbricaztone e di vendita.

CAPff0Lo n. 90. Paghe al personale suballerno.

» n. 91. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai
membri delle Commissioni e compenst per lavori
straordinari.

» n. 92. Aggio agli esattori, al ricevitori provinciali ed et

contabill incaricati della riscossione.
> n. 93. Restituzione - di tasse di fabbricazione e di vendita

indebitamente percepite, restituzione della tassa sullo
spirito, sulla birra, sulle argue gassose e sulla ci-
coria esportate, e restituzione della tassa sull'acido
acetico adoperato nelle industrie.

» n. 94. Acquisto, costruzione e manutentione di strumenti,
acquisto di materiale per il suggellamento di mec-
canismi, mercedi agli operal avventizi per applica-
zioni e riparazioni di misuratori ed altre spese relative
alle tasse di fabbricazione e di vendita.

Dogane.
CAPITOLo n. 98. Compenso agli agenti doganali pel servizio notturno

e per trasferte ed indennità agli impiegati doga-
nali destinati a prestar servizio presso le dogane
internazionali situate sul territorio estero ed in lo-

calità disagiate.
n. 100. Costruzione di case:li doganali ed acquisto del mu-

teriale; riparazione e manutenzione del locali e dei
materiale delle dogane,

n. 101. Tasse postali per versamenti, trasporti di fondi e
altre spese di servizio; spese pel collegio del pe-
riti, indennità e compensi per lavori straordinari.

» n. 113. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi.

1)azio consumo.

CAPTTOLO n. 105. Spese relative alla riscossione del dazio consumo,
isclusi i comuni di Napoli e Roma, e compenso
per lavori straordinari.

> n. 106. Restituzione di diritti indebitamente esatti.

Comune di Napoli.
CAPITOLO n. 182. Personale per la riscossione del dazio consumo nel

comune di Napoll.
> n. 183. Stlpendio ed indennità al personale fuori ruolo

(idem).
» n. 185. Indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di

disaglata resIdenza ed altre (idem).
> n. 186. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e riscalda-

mento del locali per la guardia dI floanza (idem).
» n. 187. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d'illumi-

nazione e di riscaldamento del locali, compensi per
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lavori straordmari ed altri per la riscossione del

dazio consumo nel comune di Napoli.
CAPiroto n. 188. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (idem).

n. 180. Restiturlone di dirilti indebitamente esatti (idem).

Comune di Roma.

Carrrot.o n. 102. Personale per la riscossione del dazio consumo nel

comune di Roma.
n. 193. Mercede agli inservienti straordinari addetti al ser-

vizio dello stabilimento di mattazione (idem).
n. 105. Asseg ti e indenaltà per spese di ufficio, di giro, di

alloggio, di servizio volante, di disagiata residenza,
di servizio notturno ed atri (idem).

u. 196. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscalda-
mento dei locall ed altre spese per la guardia dí

finanza (idem).
n. 197. Spese di manutenzione de'la cinta daziaria, canoni

per occupazioni di terreni, riparazioni,, manuten-
zione, illuminazione e riscaldemento del locall, com-

pensi per lavort straordinari ed altri (idem).
n. 108. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del

materiale (idem).
n. 199. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (idem).

Amministrazione delle privative.
ßpese generqlt.

O Toto n. 110. Spese di giustizia per liti civili sostenute per pro-

pria difesa e per condanna verso la parte avver-

saria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed
altri accessori.

n. 111. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti scopritori delle contraivenzioni sul prodotto
delle stesse - Indennità a testimoni e poriti -

Spese di trasporlo ed altre comprese fra le spese

processuali da anticiparsi dab'erario.

Lotto.

Ce rat.o n. 110. Aggio d'esazione ai ricevitoli del lotto.

Tal>acchi.

Carrroto n. 122. Indennità di tramutamento al personale dell'Ammi-

nistrazione esterna del tabacchi, indennità di viag-

gio e di soggiorno per le missioni degli impiegati
dell'Amministrazione centrale e provinciale, agenti
subalterni e operai pel servizio dei tabacchi. ¡

n. 123. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini
dei tabacchi greggi.

n. 121. Paghe agli operat ed al personale temporaneo in
servizio delle coltivazioni det tabacchi.

p. 120. Merce11 agli operai per le coltivazioni dirette espe-
· rtmentali del tabacchi.

n. IN. Premi d'incoraggiamento ai coltivatori dei tabacchi.

n. 129. Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, macchine
od utensili, lltto di terreni e di locali, indennità el

altre spese per le coltivazioni dirette esperimentall
det tabacchi. •

n. 130. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggio,

trasporto d<i tabacchi e dei materiali diversi, e

spese per informazioni e missioni all'estero nello

interesse dell'acquieto e delle coltivazioni dei ta-

Dacchi.
n. 131. Acquisto di materiali diversi per uso delle manifat-

ture, dei magazzini dei tabacchi greggi, e degli uf-

flei delle coltivaz out.

n. 132. Manutenzione, adattamento e miglioramento det fab-

bricati in servizio dell'azienda dei tabacchi.

» n. 133. Spese di ufficio e di materiali di ufficio delle colti-

vazioni, pei magszzini dei tabacchi greggi e delle

manifatture.

CAPITOLo n. 134. Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai
delle manifatture dei tabacehi.

Sali.
CAPITOLo n. 137. Indennità ai rivenditori dei sali.

> n. 138. Spese di uffielo ed indennità agli impiegati destinati
o prestar servizio in località malsane.

» n. 140. Compra e trasporto det sali.

n. 141. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle
si stante per l'adulterazione del sale che si vende

a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, del·
l'agricoltura ellelle industrie, spese di mano d'opera
per prepararlo.

> n. 143. Spese per olturamento delle sorgenti salse per Im-
ped:re la produzione naturale o clandestina del

sale.

n. 111. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella sa-

lagione delle carnt, del burro e del formaggi che
si esportsno all'estero (articolo 15 della legge 6 lu
glio 1883, n. 1415).

TabaccAf e sali (Spese promiscue).
CAPsTot.o n. 146, Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita

dei sall e tabacchi, e compenso ai reggenti prov-
visori dei magazzini stessi.

n. 148. Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito
dei sali e tabacchi per disagiata residenza, spese
per visite sanitarie, compensi agli impiegati ed
agenti incaricati di disimpegnare le funzioni di ma-
gazz1ntere e di ut11elall at riscontri e retribuzioni

per lavori straordinari.

» n. 150. Indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori al-
l'ingrosso del sali e tabacchi a titolo di spasa di
esercizio.

» n. 151. Acquisto, trasporto o riparazione dei mobili; spesa
per pesatura dei sall e piombatura del sacchi per

trasporto del sale fra i vart depositi; per verifica-
zione dei tabacchi, per distruzione del sale sterro,

per imposta sul fabbricati, per manutenzione e ri-

parazione ai locali dei magazzint e per spese di

conduttura d'acqua.
> n. 152. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente

percetti.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

CarroLo n. 18. Assegnamenti al personale degli ufflzl postali Italiani
all'estero.

» n. 30. Retribuzioni dovute per trasporto di corrispondanze
ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno

servizio per conto dello Stato.

n. 32. Premio per la vendita dei francobolli, di b glietti e
di cartoline postali concesso agli uffici di 2a classe,
alle collettorie di la classe, ai rivenditori autorizzati
ed a chi ne acquista per cento Ifre almeno (arti-
colo 138 del regolamento generale 2 luglio 1890,
n. 6954).

n. 33. Aggio ai consoli sulle tasse del vaglia emessi.
n. 39, Rimborsi per le corrispondenze e per pacchi rin-

viati, detassati o riflutatt ; per 1 pacchi ricomposti
e per il cambio di francobolli, biglietti e eartoline
postali inservibill; restituzioni di tassa telegrafiche,
spese di espresso e simili.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Carroto n. 82. Pesi e misure - Restitutioni e rimborsi di diritti di
verificazione.
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11 Numero 880 della Raccolta U//iciale delle leggi e det decreti

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare e a ri-

scuotere, secondo le leggi in vigore, le imposte e le tasse

di ogni specie, a provvedere allo smaltimento dei generi
di privativa secondo le tariffe vigenti, e a far entrare nelle
casse dello Stato le somme e i proventi che gli sono do-

Tuli per l'esercizio finanziario dal 1• Iuglio 1894 al 30

giugno 1895, giusta lo stato di previsione per l'entrata
annesso alla presente legge.
È altresì autorizzato a rendere esecutivi i ruoli per le

imposte dirette pel suddetto esercizio.

Art. 2.

È mantenuto fino a tutto giugno 1895 l'aumento d'im.

posta sui fondi urbani, di cui all'articolo primo della legge
26 luglio 1868, n. 4513; quello dell'imposta sui redditi

di ricchezza mobile, di cui all' art. 3 della legge 11 ago-

sto 1870, n. 5784, e questo stabilito dall'art 4• della

legge 12 luglio 1888, num. 5515, sulle tasse degli
afari.
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nella

detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, è mantenuto pel pe-
riodo suddetto limitatamente ad un solo decimo dell'im-

posta principale ai termini dell'art. 49 della legge 1 marzo

1886, n. 3682, e dell'articolo primo della legge 10 luglio
1877, n. 4665.

Art. 5.

II Governo del Re è autorizzato ad alienare le navi
Gaiscardo e Pietro Micca, riconosciute inservibili per la

Regia marina, imputando le somme che verranno ricavate

dalla alienazione ad uno speciale capitolo da instituirsi
nella parte straordinaria dello stato di previsione dell'en·

trata per l'esercizio 1894-95.

Art. 6.

È approvato l'unito riepilogo da cui risulta l'insieme
dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio finanziario
dal 1• luglio 1894 al 30 giugno 1895, cioè s

Entrata e spesa effettiva.

Entrata
. . . . .

L 1,505,868,119 72
Spesa . . . . . > 1,578,495,319 08

Disavanzo efettivo . . . L. 73,127,199 31

Movimento di capi¢ali.

Entrata . . . . . L. 118,196,815 04

Spesa . . . . . » 80,399,452 48

Eccedenza attiva . . . L. 32,795,362 56

Costrazione di strade ferrate.
Entrata . . . . . L. 685,731 25

Spesa . . . . . » 65,000,000 --

Eccedenza passiva . . . L. 64,414,268 75

Riassunto generale.
Entrata reale . . . . L. 1,619,148,666 01

Spesa reale . . . .
> 1,723,894,771 51

Art. 3• Differenza passiva . . . L. 104,746,105 50

I contigenti comunali d'imposta sui terreni nel compar-
timento Ligure.Piemontese restano fissati per il periodo,

Partite di giro.

di cui nell'articolo precedente, nella misura che furono Entrata . . . . . L. 60,834,732 27
stabiliti dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata Spesa . . . . .

» 60,834,732 27
di anno in anno colla legge d'approvazione del bi-
lancio. L.

.
»

Art. 4.

È continuata al Ministro del Tesoro la facoltà di emet·
tere buoni del Tesoro, secondo le norme in vigore. La
somma dei buoni del Tesoro in circolazione non potrà
mai eccedere i 300 milioni di lire oltre le anticipazioni
che possono domandarsi alle Banche ed ai Banchi di emis•
sione, ed oltre alla somma di L. 68,183,152.24, per l'an.
ticipazione fatta al Tesoro dalla Banca Nazionale e dagli
altri Istituti di emissione della suddetta somma pagata
alla Commissione di stralcio della Società dellaRegla coin-
teressata dei tabacchi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 luglio 1894.

UMBERTO.

$IDNEY SONNINO.
Yhto, R Guardasigtut: V. CALENDA DI ÎATANI.
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Suto di previsione dell'enträta per resercizio finanziario dal 1° lu•

glio 1894 at 30 giugno 1895.

O A P I TOL I competenza
per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1894
DENOMINA2IONg al30 giugno

1895

TITOLO I.

Ëntrata ordinaria

CATEGORIA PIWA. - Entrate e/fettive.

Reddin plañ•Iiitönlall tiëno Stato.

1. Refld111 atrimoniali del demanlo dello Stato
. 5,440,645 59

2. Provetiti del bent del demanio pubblico. . 1,070,000 *

3: liedthti patrimoniali ed enti morall ammini-
strati dal demanio . . . . . . 980,000 »

4. Ëedditi patrimoniäli dell'asse ecclesiastico
. 2,400,000 »

5. Prodotti delle miniere dell'81ba e degli Stabi-
Itmenti minerart . . . . . . 778,350 x

6. Proventi del canall Cavour
. . . . 2,769,500 x

7. Interessi di titoli di credito e di azioni indu-
striali posseduti del Tesoro . . . , 260,040 31

8. Interessi dovuti sul crediti den'amministra-
zione del Tesoro . . . . . . 50.000 >

9. Rieupero di fitti di parte dei locali tddetti

ai servizi governativi . 414 247 33
10. Partecipazione dello Stato sui prodotti fordi
dollb ferrotie cosdtuenti le reti principali Me-
diterranea, Ad.fatica e Sicula (art. 22, 25 e 19
dei rispettivi contratti d'esercizio) . . . 57,804,100 »

11. Prodotto delle linec complementari costituenti
le reti secondarie Atediterrarea, Adriati a e SI-

cula,.cscÏusã 1e quote devolute ai r¡spetttvi -

fonda di riserva (art. 73 del capitolati per le
rett gloditerranea ed Adriatica ed art. 69 di
qitello per la rete Sicula) . . . . 14,261,950 »

12. Partecipazione dello Stato sugli utili getti delle
società esereenti le reti Mediterranea, Adriatica
e Sicula (art. 24, 27 e 21 dei rispettivi con-

tratti d'esercizio) . . . . . . per memoria

13. Prodotto delle ferrovie dello Stato esercitato
dalla Sociota veneta per imprese e costruzioni

pubbliche, el netto dei corrispettivi di eser-
cizio . . . . .

.
. . . 12,000 »

14. bompartecipazione dello Stato sui prodotti
netti della ferrovia Mortara-Vigevano (art. 29
del capitolato di concessione annesso alla legge
11 luglio 1852, n. 1406) . . . . . 19,500 >

15. Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo
del servizio di navigazione attraverso lo stretto
di Messina. . . .

. . . . 31,500 >

86,300,833 23

Contributi.
Imposte dirette.

16. Impcsta sui fondt rustici.
. . . .

106.400.000 >

17. Imposta sui fabbricati . . . . . 86,300,000 »

18. Imposta sui redditi di ricchezza mobile . . 234,500,000 »

427,200,000 >

Iasse sugli affari in amministrazione
del Ministero delte Pinanze

19. Tasse di successione-
. . . . . $1,000,000

20. Tasse di m:nomorta
. . . .

. 6,500,000
21. Tasse di registro . . . . . . 59.000,000
22. Tasse di bollo . · · · ·

· . 70,000,000
23. Tasse di surrogazione del registro e bollo . 9,500,000
24. Tasse ipotecarie - . . . . . 5,000,000
2õ. Tasse sulle concessioni governative. . . ß,300,000

193,300,000

Tassè sugli affari
in amministrazione dell'Ispettorato generale delle strade ferrate.
26. Tasse sul prodotto del movimento a grande e

piccola ve!ocità sulle ferroiio . . . . 18,000,000

Tasse sugli affari in amministrazione
del Ministero degli esteri.

27. Diritti delle legazioni o consolati all'estero , '/50,000

Tasse di consumo.

28. Tasse di fabbricazit ne e di vendita.
. . 31,500,000

29. Dogane e diritti marittimi
. .

. . 222,000,000
30. Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle
città di Napoli e di Roma . . . . 50,000,000

31. Dazio di consumo della città di Napoli . . 1,540,000 »

32. Dario di consutno della città di Roma
. . 1,190,000 >

33. Tabacchi . .
. . . . . . 192,500,000 »

34. Sall
. . . . . . . . . 71,000,000 »

569,730,0011 »

Tasse diverse.
35. Mutte e pene pecuniarle relative alla riscos-

stone delle imposte . . . . . . 2,000 »
36. Lotto e tassa sulle tombolo

.
. . . 68,000,000

66,002,000

Proventi di servizi pubblici.
37. Pos te

.
. . . 50,700,000

38, Corrispondenza telegrafica e telefonica (esclusi
i telegrammi governativi) . . . . . 12,000,000

30. Telegrammi governativi
. . . . . 2,016,000

40. Tasse di pubblico insegnamento . . . 5,989,900
41. Tasse varie e prosenti di servizt pubblici che

st riscuotono dagli agenti demaniJi. . . 4,565,000
42. Multe inflitte dalle autorità giudfr.larie ed am-

ministrative . . . .
•

. . 2,130,000
43. Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie di

belle arti e negli scavi archeologtel. . . 350,000
44. Proventi diversi di servizi pubblici ammini-
strati dal Ministero del'a istruztone pubbl ca . 151,84545. Gazzetta U//lciale del Regno e fogli provin-
ciali per gli annunzi ammit istrattvl e gtudiziari
(Legge 30 giugno 1876, n. 3195) · · · 1,000,00046. Proventi dele carceri • · · · · 6,115,00047. Dirini dovuti pr 11 servizio araldico (Ilegi de-
creti 11 dicembre 1887, n. 5138, 7 aprile 1889,
n. 6093 e 19 febbraio 1891, n. 09). ,

, 16000
48. Proventi degli stubd muuti di reclusione mill-

iare
. • ' ' · · • -

. 62,000
49. Proventi eventuali delle zecche

• • • 60,00050. AnnuablŠ B CafÍCO di SOCÎ€là e Stabilbuenti di
credito e di cmiss one per le spese di sorve-
glianza amministrativa per parte del Governo

. 144,100



GA229ÌŸA ß$9Í#RARÑL HËGNO 1ý19tttA 3887

È1. Prodotto della Hófa väecinicaÌrËIla ÈáÍ1i Îl blica sicureira, apþrovatë 001 it, decreto 30
e della sanità pubblica alle provincie del giugno 1889¿ n. 6t44 . per esentoria

Regno . . . . . . . . 42,500 à 67. Éntrate eventuali per reintegrazioni di fondi
net bliancio passivo . . . . . . 1,700,000 »85,342,345 4

36,730.49.5 04

BisiiböèWe hofi6¥í•sì nóH& spese.
Entrate diverse.

52. Contributo di dÌverit pet spese téiegrafiche .

53. Rimborso dalla Cassa del depositi e preitÌtl
delle spese InÀÈ frie nel bilanció dålfo päste e

del telegrafi ÑI settloo dèlfe Oaske gosÏaÍf di
risparmio . . . . . . . .

54. Ricuperi di spáe À!À1 liti a•e di ÄlÍÑ an-
ticipate pel servizlo dellä volture catístall, ecc.

55. Ritenute su¡ili stipendt e sù11e pensioni . .

.
Ålrobersi e concors! nelle spese di stipendi ed
altre spese ordinirle gtú a cirÏÑo del 61-
lancio dello Stito . .

67. Rimborso di spese pet l'amministrazione det
beni, dirkt! e rendlie tenute dag!f Ginel finatr·-
,s(Ari per conto del fondo peill culto . .

$8. Rimborso dalla provincia di Roma di na ot-
tavo della ipesa per gli interessi sulle obbli-
gazioni per 1 lavori del Tevere (Ligge 8 Ïu.
glio 1875, n. 2583, modificata colla legge 20 lu.
glio 1890, n. 698 1) .

59. Contributo dé! prophetari interessati nel layori
del Tevere per la parte che sp ttava al co-
inano di Roma cul à subentrato lo Stato, glu·
sta gli articoli 3 e4 della legge 6 luglio 1875,
n. 2583 ed articolo 5 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 . . .

60. Rimborso da parte del municipio di Napoli
della metà della spesa occorrente al pagamento
deg11 interessi det titoli per il risanamento della
città di Napoli (Art. 6 della legge 15 gennafo
1885, n. 2892) . .

61. R1eugero d1 Interessi del titoli emessi per conto
glelle Casse degli aumenti patrimoniali delle So-
eleth terroviarie Adriatica, Medite,rranea e Si-
cuja (Leggi 2"/ aprile 1883, n. 3048 e 2 luglio
1890, n. 6930) . . . . . . .

62. Ricupero delle speso di commissione e di
cambio per il servizio dei titoli emessi per
conto della Capse degli annienti p,ptrimoniali
delle Socletà ferroviarle Adriatica, Mediterranea
e Sicula « · ·

63. Ricupero dalle.Cassa des)I aumenti patrimo-
piali delle spese di fabbricazione e di bollo
delle obbliger,ioniAi Stato 4 per cento notto

emesse per loro conto , , , , .

61. Concorso della Soctetà esercente le linee yi.
cenza-Schio, Vicenza-Cittadella-Treviso e Pa-
dova-Bassano no)le speso da rimborsarsi alla
Amministrazione della rete Adriatica, per l'uso
comune delle stazioni di Padova, VIcenza e

ylpo Legge 25 g:ugno 1882. num. 871, se-
rie3')..,2,••

65. Contributo dovuto datte provincia di Cagliari e
Sassari nella spesa di costruzions del'e ferro-
vie secon Idde Gardi (att. 5 delfi legga 23'In:
glio 1885, n.3011 e legge 7 aprile 1889, n 6006)

66, R mborso d1 spese anticipate dallo Stato pel
mantenimento degli inabili al lavoro, al sensi
dell'articolo 81 del testo di legge sulla pub.

77o,coo 'd
4975,000 af

11,441,351 4

80,000 i

421,245 31

per memoria

1,728,425 *

93,372

per memoria

15,000 à

125,720 22

68. Profitti nettt aúbabit della (lassa det deposit!
'

e prestiti devoluti al Tesoro dello Stato . . 3,000,000 >

09. Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di
debito pubblico cadutt in presc•iztone al ter-
mini di legge . . . . . . . 000,240 >

70. Proventi e ricoperazioni di portsfoglio .. . 2,000,000 »

71. àomma dovuta dalla Società concessionaria
della ferrovia Pontegalera-Flumicino per ecce-
denza del corrispettivi di esercizio,sal prodotd
della fëtrovfd stessa, compresa nella rete Me-
diterranea (Convenzione 8 marzo 1880). a þëP heenforld

72. Vendita di oggetti fuori d'uso ed altri pro.
Ÿëntf ëventuali diversi (Tesoro) . . . 2,415,800 *

73. Entrate eventuali diverse dell'Aalminiotratione
demaniale . . . . . . . . 1,286,000 >

9,191,740 >

TITOLO 11.

Entrata straordinarla

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e/fettive.

Rianborst e eoncorsi nelle spese,

74. Rimborsi e concorsi nelle spese pet opere
stradali straordinarle• • · • • - 4,692,326 18

75. Concorso dei corpi moralÌ nelle spese per e-
pore straordinarie ai porti marittiml· · · 228,400 >

76 Concorso degli enti ioteressati nelle nuove o-

pere marittime e lacuali approvate colla legge
14 luglio 1889, n. 6280 - · · · · 895,500 e

77. Trasportato al capitolo n. 104 bis della cate-
goria II.

28. Contributi delle provincie e dei comutil inte-
ressati nella costruzione delle Terrovie concesse
in costruzione alle societh Adriatica, Med;ter-
ranea e Sicula (Art. 10 della legge 20 luglio
1888, n. 5550) . . . . . «

. 1,573,431 87
79. Rimborso delle spese per compenso al dan-

neggiati dalle tioppe borbontehe in Sicilfà
. 306,930 >

80. Rimborsi diverst di spese straordinarie . . 1,573,398 40
81. Offerte per l'erežione in Roma di un mona-

mento onorario a Vittorio Emanuele II, primo .

Re d'Italia ed altri iniroiti eventuait
. . per memoria

82. Introiti vart dipendenti dalle opere di bonin--
camento . . , , . . . . 650,000 »

83 Ricupero delle somme rinibordate da'I'Ammi-
nistrazione delle imposte dirette acIl esattori
comunali peT prezzo del beni esprop-fati ai de-
bitori di imposte, e poscia dal debitori mede-

simi, o dat 19ro credEart legali, riscalfati a
forma dell'art!'ol>57dolm le¿ge 2 aprile1882,
n. 674 . . . . . . . , 2,000 a

83 6is. Rimborso da farsi al tesoro dal demento
col prodotto dell'amministrazione del beni in-
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indemaniati dalle conûaterniteromane a sconto
dell'anticipazione . fatta dal tesoro stesso alla
Congre6azione di carità di Roma . . . 180,000 >

10,099,986 45

Entrate diverse.

84. Prodotto dell'amministrazione dei ben1 immo.
bili pervenuti al demanlo dalle contraternite

romane, a mente de1Part. 11 della legge 20 lu·
glio 1890, o. 6980 . . . . . . 500,000 »

85. Prodotto dei beni espropriati ed alienati per
il boniacamento dell'argo romano (Art. 5 del
regolamento approvato col Regio decreto I

maggio 1891, n. 255) . . , . . .23,720 >

86. Ricavo della vendita del libri e de11e opere e·
sistenti nel numero di più esemplari nella bl·
blioteca nazionalo Yittorio Emanuele in Roma per memoria

86 bis. Ricavo per alienazione di nay! , . . per memoria

520,720 »

CATEGORIA SECONDA.•- Movimento di cap#ali

Vendita sti beni ed aRa•aneanaento di ennoni.

87. Vendita di beni immobill . . . . 2,606,500 >

88. Alfrancazioni ed allenazioni di prestazior.1 per-
petue e ricupero di mutui ed altri capitall ri-
petibill - Alftancamento del Tavolfere di Puglia
(esclusa la parte di capitale pagabile dagIl af-
francanti in certificatt di rendia) . . . 1,000,000 »

89. Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei bent

provenienti dall'asse ecclesiastico . . . 3,345,000 >

90. Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed
altri corrispettivl per lo svincolo e la rivendi-

cazione del benefizi . . 600,000
91. Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteg

gio o per altre cause di titoli di credito e di

azioni industriali posseduti dal tesoro . . 13,840
91 6fs. Prodotto della vendita di fabbricati caree-
rari divenuti Inserribill, destinato alle spese di
miglioramento e riduzione dei locall esistenti
ed alla costruzione di nuovi (articoli 6 e 11
della legge 14 fuglio 1889, n. 6165 ed art. 2
della legge 27 giugno 1893, n. 319) . . per memoria

7,565,340 y

Riseossione di erediti.

92. Rimborso dell'Amministrazione dellamarina del
fondo di scorta per le regie navi armate , 3,000,000 >

93. Rimborso dalla provincia di Roma di un ot-
tavo della spesa per Pammortamento delle ob-
bligazioni pel lavori del Tevere . . . 75,000 >

94. Rieupero delle anticipazioni fatte dal Tesoro
alla Congregazione di carità di Roma giusta
l'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980,
mediante pagamento da farsi dal demanio sul

prodotto netto della gestione del beni Indemania-
ti delle contraterntle romane . . . . per memoria

95. Acconto da corrispondersi dal Fondo pel culto
sulla parte spettante allo Stato sul patrimonio
delle corporazioni religiose soppresse, ai ter-
mini dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866,
6. 3008 , , , , , , . . 3,500,000 a

96. Riscossione di crediti diversi . . . . 515,475 04

1,000,475 04

Aeeensione di debiti.

97. Prodotto del collocamento delle obbligazioni del
Tevere, da emettersi al termini delle leggi 15

- aprile 1886, n. 3791, e 2 luglio 1890, n. 6930. 2,500,000 a

98. Prodotto del collocamento delle obbligazioni da
emettersi per le opere.edilizie di Roma ,di cui
all'articolo 2 della legge 20 luglio 1890, num.
6980 ed articoli 3 e 7 della legge 28 gliagno
1892, n. 299

. . . . . . . 3,500,000 a

99. Prodotto di titoli speciali di rendita da emet.
mettersi per 11rlsenamento della città ,di lippoll
(articoli 3 e 5 della lef5e 15 gennaio 1885,
n. 289 . . . . . .

,

. . 8,000,000 >

100. Competense di avvocat1 e proenrator1 poste a

carico della controparte nel giudisi sostenuti
direttamente dalle avvocature erarlall . . 170,000 a

101. Vendita di beni immobill ed sikancazione ed
alienazione d1 prestazioni perpetue apparte-
nenti ad enti amministrati . . . . 60,000 m

102. Depositt per spese d asta ed altri che per le
vigenti disposizioni sÏ eseguiscono ne6 i uglel
contabili demaniall . . . . . 1,200,000 a

103. Anticipazione delle provincle che banno chle-
sto l'acceleramento del lavori catastall nel loro
territori (art, 47 della legge l' Inarzo )886,
n. 3682) . . . . . .

.
. . .

,
. 2,453,000 »

104. Somma da versarsi dalla Cassa dei depositt e
prestiti pel servizio delle pensioni civili e mi-
11tari, con decorrenza anteriore al 1 luglio 1893. 68,356,000 >

104 bis. Anticipazione del comuni Interessati nello
spese del port! a termlaf dell'art, 8 della legge
14 luglio 1889, n. 0280 . . . . . 300,000 »

104 ter. Prodotto della emissione di 20 milioni di
lire in monete d1 nichelio da 20 centesimi . 12:00Û 000 *

98,539,000 »

Riesapea•I divex•si.
105. Rienpero d1 somme già pagate per movi-

mento di capitali da reintegrarsi nel bilancio
.

passivo . . . . . . . . per memoria

CATEGORIA TERZA. - Costruzione di stradif fëiriitä.
106. Rlmborsi e concorsi del comuni e delle pro
Mincie ed anticipazioni ai sensi dell'art. 15 della
legge 29 lugllo 1879, n. 5002, e legge 27 aprile
1885, n. 3048 . . . . . . . 585,731 25

107. Prodotto dell'allenazione di titoll per costru-
zioni ferroviarle a carico dello Stato . . per memoria

108. RIcupero di somme già pagate per costruzioni
ferroviarie da reintegrarsi al relativi capitoli di
spesa del bilancio del Ministero del lavori
pubblici . . . . Per memoria

585,731 25

CATEGORIA QUARTA. - Partite di Ofro.

109. Fitti di beni demantali destinati ad uso od in
servizio di amministrazioni governative . . 15,489,514 07

110. Interesal sulla -rendita consolidata 5 e 3 per
cento, di proprietà del Tesoro dello Stato in
deposito presso la Cassa del dppositt e pre-
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stiti, a garanzia dei biglietti di Stato, di cui al•
Part. 11 della leggi Taylle 1881, n. 133 . 868,781 95

lii. Interessi al netto sopra buoni del tesoro a

lunga scadenza depositati a garanzia dei bi-

glietti di Stato in relazione all'art.4dellalegge
7 aprile 1892, n. 111 . . . . . 1,275,000 >

112. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento
metto d! cui alla legge 2 luglio 1890, n. 6930,
costituite in deposito alla Cassa dei depositi e
prestiti a garanzta del biglietti di Stato di cui
alPart. 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed
in relazione all'art. 8 della legge 14 aprile 1891,
n. 153 . . . . . . . . 13,231,520 >

113. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-
prletà del Tesoro . . . . . . 6,060 38

114. Interessi al netto delle obbligazioni al por-
tatore 5 per cento per le speso di costruzione

delle strade ferrate del Tirreno state emesse

in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancora lasciate in cambio dei certin-
cati o non ancora date in psgamento dei la-
vori . . . . . . . . . 2,017,579 20

115. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
di titoli di debito pubblico in deposito alla
Cassa del popositi e prestiti a garanzia dei bi•
glietti di Stato, di cui all'art. 11 della legge 7

aprile 1881, n. 133, e di quelli di proprieth
del Tesoro vincolati

. . . . . 57,003 67
116. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi

delle obbligazioni al portatore 5 per cento per
lo speso di costruzione delle strade ferrate del

Tirreno state emesse in relazione alla legge 30
marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate
in cambio dei certificati o non ancora date in

pagamento del lavori . .
. . . 306,820 80

117. Imposta di ricchezza mobile sui buoni del Te•
soro a lunga scadenza depositati a garanzia del
biglietti di Stato in relazione all'art. 4 della

legge 7 aprile 1892, n. 111 . . . . 193,893 99
118. Anticipazione fatta dalla Cassa del depositi e

prestiti in ordine all art. 19 della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1489, per prezzo di espropriazione
di terreni dell'agro romano di cul all'articolo 9
della legge stessa

. • per memoria
119. Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di

Napoli in amministrazione diretta dello Stato

occorrente per far fronte al canone da corri-

spondersi al comune ed alle spese di riscos-
sione

. . . . - . . . 12,785,428 21
120. Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di

Roma Id amministrazione diretta dello Stato,
occorrente per far fronte al canone da corri-

spondersi al comune ed alle spese di riscos-
sione . . . . . . . . 15,153,130 >

60,834,732 27

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO 1.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrate effetties.

Contributi :

Íœpäste dirette . . . . . . . 427,200,000 >

Tasse sugli affarl in amministrazione del Ministero

delle Onanze . . . . . . . 193,300,000 >

Tasse sugli effari in amministrazione dell'Ispettorato
generale delle strade ferrate . . . . 18,000,000 >

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero

degli esteri . . . . . . . 750,000 >

Tasse di consumo . . . . . - · 569,730,00Û >

Tasse diverse . . . . . . . . 68,002,000 >

Proventi di servizi pubblici . . . . . 85,342,345 »

Ïtimborsi e concorsi nelle spese . . . . 36,730,495 04
ntrate diverse . . . . . . . 9,391,740 >

Totale della categoria prima (della parte
ordinaria) . . . . . . 1,494,747,413 2T

TITOLO II.

Entrat,a straorclinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e/Tettive.

Rimborst e concorsi nelle spese . . . . 10,099,986 45
Entrate diverse . . . . . . . 520,'i20 m

Totale della categoria prima (della parte
straordinaria). . . . . . 10,620,706 45

CATEGORIA SECONDA. - MOVlMENTO Di CAPITALI.

Vendita di bent ed affrancamento di canoni . . 7,565,340 >

Riscossione di crediti
. . . . . . . 7,090,475 04

Accensione di debiti. . . . . . . 98,539,000 >

Ricuperi divers! . . per memoria

Totale della categoria seconda . . . 113,194,815 04

CATEGORIA III.

Costruzione di strade ferrate . . . . 535.731 25

TotaÎe del titolo II. - Entrata straordinaria . 124,401.252 74

Totale dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 1.619,148,666 01

CATEGORIA QUARTA

Partite di giro . . . . . . . 60,834,732 ff

RIANSUlWTO PER OATEGORIE

CATEGORIA PRIMA -- Entrate e/fettive.
Parte ordinaria. . . . . . . . 1,494,747.413 27
Parte straordinaria . . . . . . . 10,620,706 45

1,505,368,119 72

CATEGORIA SECONDA - Movimento
di capitali.

Parte straordinarla
. . . . . , 113,194,815 04

CATEGORIA TERZA - Costruziona
di Strade ferrate,

Parte straordinaria. . . . . . . . 585,731 25

Totale dell'entrata reale
.
1,ßl9,148,6ß6 Of

CATEGORIA IV.

Partite di giro . . . . . . . . 60,834,732 2"/

Totale generale, . . 1.679,983,398 28

Visto : Il Ministro del Tesore
Redditi patrimoniali dello Stato . . . . 86,300,833 23 SinNEY Sossimo.
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Rie iilogo degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per

Farte ordinaria PARTESTR A ORD I NAR I A

Entrate Entrate Movimento Costruzione
Totale

e spese effettive
spese ffettive cap li ferr Vie (Colonne 2, 3 e 4)

1 2 3 4 5

Entrata . . . . . 1,494,747,413 27 10,620,706 45 113,191,8,5 04 585,731 25 124,401,252 74

Spesa:

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . 801,121,649 08 18,714,112 32 75,596,952 48 » 94,311,064 80

Id. delle flnanze
. . . . . . . . . 166,389,905 91 1,945,577 11 1,490,000 - > 3,435,577 11

Id. di grazia e giustizia e del culti . . . 34,011,998 46 86,527 - > > 86,527 -

Id. degli affarl esteri . . . . . . . . 15,253,705 08 30,500 - > > 30,500 -

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . 40,160,128 44 646,831 85 » » 646,831 85

Id. dell'interno . . . . . . . . . . 55,947,883 85 2,003,003 18 » » 2,003,003 18

Id. dei lavori pubblici 27,858,063 - 33,460,667 - 312,500 - 65,000,000 - 98,77?,107 -

Id. delle poste e del telegran . . . . . 54,722,053 50 > > > >

Id. della guerra , , . 217,920,000 - 2,880,000 -1 * * $,880,000 -

Id. detta marina . . . . . . . . . 92,860,411 49 3,010,000 - 3,000,000 - > 6,010,000 -

Id. di agricoltura, industria e commercio . 8,300,459 48 i,t71,902 28 » » 1,171,902 28

1,514,546,258 29 63,949,060 74 80,399,452 48 65,000,000 - 209,348,513 22

Avanzo
. . . . . . . . . . . . . . » » 32,795,362 56 » »

Disavanzo . . . . . . . . . . . . . 19,798,845 02 53,328,354 29 > 64,414,268 7õ 84,947,260 48
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l'eserciaio ßnanziario dal 1 luglio 1894 al 30 giugno 1895.

INSIEME

Entrate Movimento Costruzione Totale deus extrah
Partite di giro

e di di e spese reali
spese effettive capitali ferrovie (Colonne 1 e 5)

6 7 8 9 10

1,505,368,119 72 113,194,815 04 585,731 25 1,619,148,666 01 60,834,732 27
I

819,835,761 40 75,596,952 48 895,432,713 88 17,966,651 55

168,335,483 02 1,490,000 - 169,825,483 02 29,692,128 58

34,098,525 46 34.098,525 46 142,248 18

15,284,205 08 15,284,205 08 170,430 -

40,806,960 29 40,806,960 29 1,164,508 21

57,950,887 03 57,950,887 03 1,354,918 74

61,318,670 - 312,500 - 65,000,000 - 126,631,170 - 407,727 9

54,722,053 50 54,722,053 50 219,479 73

220,800,000 - 220,800,000 -. 6,805,827 52

95,870,411 49 3,000,000 - 98,870,411 49 3,270,301 04

9,472,361 76 9,472,361 76 141,010 80

1,578,495,319 03 80,399,452 48 65,000,000 - 1,723,894,771 51 60,834,732 27

32,795,362 56 >

73,127,199 31 » 64,414,268 75 104,746,105 50 >

Visto,ill Ministro del Tesoro: SIDNEY SONNINO.
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B Numero 889 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti reddito imponibile, stabilite dalle lettere b, ced del-
del Regno, contiene la seguente legge: l'art. 51 dello stesso testo unico.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È convertito in legge il regio decreto 21 febbraio
1894, n. 51, allegato A, con le modificazioni determi-
nate nella legge che costituisce l' allegato B alla pre-
sente legge , per l' aumento di alcuni dazi inscritti
nella tariffa generale per le dogane, del prezzo del sale
e della tassa di vendita sugli spiriti e per l'abolizione
di alcuni dazi governativi di consumo.

Art. 2.

L' imposta di ricchezza mobile, compreso il decimo,
di cui nell'articolo 3 della legge ii agosto 1870, n. 5784
6 elevata, a cominciare dal 16 luglio 1894, all'aliquota
totale uniforme del 20 per cento.
I redditi da riscuotersi per ruoli nominativi compresi

nella lettera a) dell'art. 54 del testo unico24 agosto
1877, n. 4021, saranno valutati e censiti riducendoli a
trenta quarantesimi del loro valore integrale, ad ec-
cezione degl'interessi e dei premi dei prestiti delle
provincie o dei comuni, dei titoli al portatore ad inte-
resse definito (obbligazioni) di Società che hanno per
base garanzie o sovvenzioni dello Stato, e dei premi
delle lotterie di ogni specie, i quali saranno valutati
e consiti al loro valore integrale ;

quelli della lettera b) a venti quarantesimi;
quelli della lettera c) a diciotto quarantesimi;
quelli della lettera d) riscuotibili per ruoli o per

ritenuta, a quindici quarantesimi.
L'aumento portato dal presente articolo sui redditi

di categoria A resterà a carico esclusivo del creditore
anche quando il debitore abbia

, precedentemente alla
pubblicazione della presente legge, assunto l'obbligo di
pagare la ricchezza mobile.
Le rendite consolidate 5 e 3 per cento iscritte, alla

data della pubblicazione della presente legge, in nome
delle Opere pubbliche di beneficenza soggette alla legge
17 luglio 1890, n. 6972, saranno sostituite con titoli
del consolidato 4.50 per cento, di cui nell'art. I del-

l'allegato .L della presente legge, a parità di rendita
netta effettiva, non computando a carico delle rendite
da convertirsi l'aumento d'imposta di ricchezza mobile

portato dal presente articolo.
Le esenzioni e le detrazioni di cui nell' art. 55 del

testo unico approvato con decreto reale del 24 agosto
1877, n. 4021, continueranno ad essere calcolate se-

condo le regole di riduzione del reddito effettivo in

I contribuenti già iscritti nei ruoli per l'imposta
dell'anno saranno compresi in ruoli suppletivi pel
maggiore prorata d'imposta.

Art. 3.

Per assegni fissi, che si pagano dal Tesoro per conto
erariale e che, giusta la disposizione dell'art. 11 del
citato testo unico di legge sull' imposta di ricchezza
mobile, debbono essere assoggettati all'imposta mediante
ritenuta nella misura di cui al precedente articolo 2,
debbono ritonersi non solo tutte le retribuzioni, i

maggiori assegnamenti, i soprassoldi, le indennità, i
sussidi e gli equivalenti di ogni specie, che sotto qual-
siasi forma ed a qualunque titolo vengono pagati in
corrispettivo di ordinarie e straordinarie prestazioni
d'opera,, inerenti o estranee al proprio ufficio, o di
servigi, fissi od eventuali, nonchè di speciali funzioni,
missioni o incarichi, sia permanenti sia transitori, ma
eziandio tutti gli assegni, le diarie e le indennità di

ogni specie, sotto qualsiasi denominazione o titolo cor-

risposte, sia pure per sopperire a maggiori o speciali
spese inerenti alla carica, all'ufficio o all'impiego.

Art. 4.

A datare dal 1° gennaio 1895 è avocato allo Stato
il decimo dell'imposta di ricchezza mobile attualmente
dovuto ai comuni per effetto dell' art. 72 del citato
testo unico di legge sull'imposta di ricchezza mobile;
e passano a carico dello Stato le spese per le Com-
missioni di prima istanza per le imposte dirette.
Per un decennio a datare dal is gennaio 1896 sono

consolidati i canoni di abbonamento al dazio di consumo

governativo ora in corso pei comuni chiusi e pel comunt
e consorzi di comuni aperti, nelle cifre attuali, salvo pei
primi le diminuzioni risultanti dalle disposizioni del-
l'allegato B.
A regolare le modalità di detto consolidamento sarà,

fra tre mesi dalla pubblicazione della presente legge,
presentato un apposito disegno di legge.

Art. 5.

Le tasse sui trasferimenti per atto tra vivi a titolo

gratuito, quelle sui trasferimenti a causa di morte e

sui passaggi di usufrutto per la presa di possesso dei
benefizi e delle cappellanie, stabilite dagli articoli 95
a 100 inclusivo e 107 a i15 inclusivo della tariffa

annessa alla legge di registro 13 settembre 1874,
n. 2075, sono modificate come nella tariffa che costi-
tuisce l'allegato C della presente legge.
Le tasse stabilite in detta tariffa non sono soggette

all'aumento dei decimi.

Alle singole quote individuali che, tanto nelle suc-

cessioni quanto nelle donazioni per la parte gratuita,
non superano le 500 lire, le tasse saranno applicate
colla diminuzione di un decimo.
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Art. 6. Art. 13.

Sono aumentate di un quinto le sopratasse e le pene
pecuniarie per le contravvenzioni alle leggi concernenti
le tasse di registro, di successione, di mano-morta, di
bollo, ed in surrogazione del bollo e del registro, sulle
carte da giuoco, sui contratti di Borsa e sulle con-

cessioni governative.
Questo aumento del quinto è applicabile anche alle

sopratasse e pene pecuniarie dalle vigenti leggi deter-
minate in somma fissa, ed al minimo dalle leggi stesse
stabilito.

Art. 7.
L'esecuzione dell'art. 272 del testo unico della legge

comunale e provinciale del 10 febbraio 1889, n. 5921,
è sospesa fino a nuova disposizione legislativa.
La legge 3 luglio 1892, n. 322, portante la sostitu-

sione del predetto articolo, è abrogata.
Art. 8.

Le indennità assegnate con l'articolo 7 della legge 7
luglio 1876, n. 3212, sono abolite.
Tutti gli impiegati, ad eccezione dei ministri segre-

tari di Stato e dei sotto segretari di Stato, i quali
nel giorno della promulgazione della presente legge,
hanno il godimento di dette indennità, le conserveranno,
nella misura attuale senza che questa possa, per pro-
mozione, per mutazione dello stato di famiglia, o per
qualsiasi altra ragione, essere mai aumentata.

Art. 9.
L'annuo contributo che, ai termini delle leggi 30

giugno 1892, n. 317, e 5 marzo 1893, n. 69, il Fondo
pel culto deve versare al Tesoro dello Stato in acconto
dei diritti spettantigli sul patrimonio delle Corpora-
zioni religiose soppresse, è elevato dal f• luglio 1894
a lire 4,000,000.
Il suddetto contributo di lire 4,000,000 è concesso

a tutto l'esercizio 1898-99.
Art. 10.

È convertito in legge il regio decreto 23 gennaio
1894, n. 9, allegato D, con le modificazioni determi-
nate nella legge, che costituisce l'allegato E, per mo-
dificazioni agli articoli 10 e 12 della legge 10 agosto
1893, n. 449, sul riordinamento degli Istituti di emis-
stone.

Art. I1.

Sono convertiti in legge i regi decreti 21 febbraio
1894, n. 50, allegato F; 28 marzo 1894, n. 111, alle-
gato G, e 28 marzo 1891, n. 112, allegato H, con le
modificazioni determinate dalla legge che costituisce

l'allegato I per l'ordinamento della circolazione car-
taces.

Art. If.

È approvata la legge che costituisce l'allegato L

riguardante la creazione di nuovi tipi di rendita con-

solidata e provvedimenti rispetto alla conversione di

debiti redimibili.

È approvata la legge che costituisce l'allegato M
riguardante il rimborso del debito del Tesoro verso la
Cassa depositi e prestiti e provvedimenti per il servi-
zio di alcuni debiti redimibili.

Art. 14.

Sono convertiti in legge i regi decreti 4 agosto 1893,
n. 451 e 452 (allegati N, 0), per la coniazione di 10
milioni di lire in monete di bronzo e per la emissione
di 30 milioni di lire in buoni di Cassa da una lira, ed
il regio decreto 21 febbraio 1894, n. 49 (allegato P),
riguardante l'emissione di buoni di Cassa da lire due
e la coniazione di monete di nichelio.
Il ministro del Tesoro è autorizzato ad emettere

20 milioni di lire in buoni di Cassa da una lira, in
in aggiunta dei 30 milioni già emessi, sotto l'osser-
vanza di tutte le disposizioni che reggono presente-
temerite l'emissione dei buoni di Cassa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 luglio 1894.

UMBERTO I.

$IDNEY SONNINO
BOSELLI
ORISPI
CALENDA
BAR&zzUOLI.

Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA Di TAVANI.

ALLEG.ATI

ALLEGATO A alÎ'art. 1.

Reglo decreto 21 febbrato 1894, n. 51, per aumento di alcuni dazi
inscritti nella tarlifa generale per le dogane, del prezzo del sale
e della tassa di vendita sugli spirlti e per l'abolitione di alcuni
dazi governativi di consumo.

UMBERTO I.

PER GRAZIA DI DIO E VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA.

Sulla proposta del ministro delle finanze, interim del Tesoro, d'ac
cordo col ministro dell'interno e col ministro di agricoltura, Industria
e commercio;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Ai dati per le voci infrascritte della tariffa generale per le dogane
approvata con la legge 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 36), e succes-
sivamente modifleata col regio decreto 10 febbraio 1888, n. 5189
(serie 36), convalidato con l'art. 1 della legge 18 luglio 1888, n. 5515
(serie 3'), sono sostituiti i seguenti:
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R 264 - Grano e frumerito - Tonnellata L. 70 »

» 270 - Farine;

a) di grario o frumánto - Qulntale L. 11 50

c) semolino - Id. > 14 60

x 271 - Crusca - Id. » 3 25

» 272 - Paste di frumento - Id. > 15 a

» 273 - Pane e biscotto di mare - Id. > 15 »

Art. 2.

Il detto imposto a vantaggio dello Stato sul consumo delle farine,
del pane e delle paste di frumento e delle farine, pane e paste di

altra specie,.dall'art. 1 del titolo I del decreto legislativo 28 giugno

1864,.n. 3018, e dalle corrispondenti voci della tariffa ad esso alle-

gata, è abolito.
Art. 3.

I contratti di abbonamento o di appalto, stipulati dat Governo coi

comuni chiusi o con privati appaltatori, per la riscossione det dati di

consumo governativi, durante il quinquennio 1891-95, continueranno
ad aver vigore fino alla scadenza convenuta ; ma i canoni annui pat-

tutti saranno ridotti nella stessa proporzione in cui la media delle

risconsioni verificatesi in ciascun comune a titolo di darlo governativo
dal generf indicatLnell'articolo precedente durante il blennio 1891-92
sta alla media, durante lo stesso biennio, dell'ammontare complessivo
delle riscossionL pa tutti i generi soggetti a dazio governativo.
La quota del canone da dedursi per ciascun comune sarà determi-

nata,_con proriunciato dennitivo ed inappellabile, da una Commissione
di costituirst per decreto reale e composta di un consigliere di Stato,
di un consigliere della Corte di cassazione di Roma, di un consigliere
della Corte dei conti, e di due funzionari superiori dei Ministeri delle

finanze e dell' interno.
Art. 4.

I comuni abbonati, che abblano ceduta in appalto la riscossione de

daz! di consumo, dovranno, nel termine di due mesi dalla pubblica-
El det pr,egnt decreto, stabilire, d'accordo con gli appaltatori, la

correlativa riduzione del canoni di appalto, con contratto che dovrà

essere app oyafo dalla Giunta provinciale amministrativa entro un

mese dal giorno della stipulazione.
Qualora nel termine preflsso l'accordo non sia intervenuto, o la

Giunta provinciale amministrativa abbia deliberato di non approvare

il contratto, la quota a dedursi dal canone di appalto sarà determi-

nata da una CommIssione arbitrale, composta del presidente della

Corte di appello nella cui giurisdizione si trova il comune, il quale la

preslede, e di due arbitri, nominati l'uno dal comune e l'altro dal

l'appaltatore; oppure, in mancanza di tali nomine, l'intendente di fi.

nanza della,provincia di cui fa parte il comune sostituirà l'arbitro da

nominarsi da questo, e 11 presidente del tribunale civile nella cui

giurisdizione si trova il comune sostituirà l'arbitro da nominarsi dal-

l'appaltatore.
Le decisioni pronunziate dalla Commissione arbitrate satanno inap

pellabill; o non potranno dar luogo ad alcun ricorso nè in via am

ministrativa nè in via giudiziaria.
Art. 5.

Tutti gli atti occorrenti per la esecuzione deg li articoli precedent
del presente decreto sono esenti dalla tassa di bollo e da quella pro

porzionale di registro.
Saranno registrati col pagamento della tassa fissa di una lita i con-

tratti modificativi di quelli in corso, che siano stipulati fra i comant

e gli appaltatori, ed i verbali di arbitramento di cui all'articolo pre-

cedente.
Art. 6.

Nulla è par ora innovato in quanto alle tasse duizionali, sovraim

posto dai comuni a norma degli articoli 6 del titolo 1° del decrcto

icgislativo 28 giugno 1866, n. 3018, e 11 della legge 11 agosto 1870,
n. 5781 (allegato L) sul consumo dei generi indicati nell' articolo 2

del presente decreto.

Queste tasse addizionali dovranno, nella misura in cui si esigono

alla data della pubblicazione del (presente'decreto, considerarsi, da

era in poi, come dazi propri dei Comuni; ma non potranno in alcun

modo essere aumentati fino a nuova disposizione legislativa.
Art. 7.

Il prezzo per la vendita al pubblico del sale comune è stabilito in

quaranta centesimi per ogni chilogramma.
Per le scorte, che nel giorno della pubblicazione del presente de

creto si troveranno esistenti nei magazzini di vendita, negli spacci
all'ingrosso e nelle rivendite, i rispettivi titolari dovranno pagare al-

l'Erarlo il maggior prezzo risultante dalla nuova tariiTa.
Art. 8.

La tassa di veitdita sugli spiriti destinati al consumo ne1Ÿ interno
dello Stato è stabilita nella misura di lire 40 per ogni ettolitro di

alcool anidro, alla temperatura di gradi 15.56 del termometro cente·

simale; e sarà dovuta su tutti gli spiriti che non sono-passati al
consumo.

Art. 9.

Il presente decreto avrà effetto da oggi, e sarà presentato 81 Pdr-

Jamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo dello Stdto

sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rortia, addl 21 febbraio 1894.

l'MBERTO.
CatsPI.

SIDNEY SoNNINo.

BORELLt.

Visto, li Uttardasigilli: V. CALENoA DI TAVANI.

ÀLLEGATO Û all'art, i.

Legge riguardante l'aumento di alcuni dazi inscritti nella tariffa

generate per le dogane e del prezzo del sale, a l'abolizione di

alcuni dazi governativi di consumo.

Art. 1.

Ai dazi per le voci infrascritte della tariffa generale per le do-

gane, approvata con la legge 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 3'), e
successivamente modificata col regio decreto 10 febbraio 1888, n. 5189

(seric 3'), convalidato con l'articolo 1 della legge 12 logilo 1848,
n. 5515 (serie 3a), sono sostituiti i seguenti:

N. 264 - Grano o frumento - Tonnellata L. 70 >

> 265 bis - Segala - id. » 40 »

» 270 - Farine:
a) di grano o frumento - Quintale > 11 50

c) semolino - id. > 14 50

» 271 - Crusca - id. » 3 25

» 272 - Pasta di frumento - id. > 15 a

» 273 - Pane e biscotto di mare - id. » 15 »

Art. 2.

11 dazio imposto a vantaggio dello Stato sul consumo delle farine,
del pane e delle paste di frumento e dette farine, pine e paste di

altra specie, dall'articolo i° del titolo I del decreto le3islativo 28

giugno 1866, n. 3018, e dallo corrispondenti voel della tariffa ad

esso allegata, é abolito.
Art. 3.

I contratti di abbonamento o di appalto, stipulati dal Governo coi
comuni chiusi o con privati appaltatori, per la riscossione dei dazi

di consumo governativi, duranto il quinquennio 1891-95, continue-
ranno ad avere vigore fino alla scadenza convenuto; ma i eanoni

annui pattuiti saranno ridotti nella stessa proporzione in cui la media
delle riscossioni verificatesi in ciascun comune a titolo di dazio go-

vernativo sui generi indicati nell'articolo precedente durante il biennio

1891-92 sta alla media, durante lo stesso blennio, dell'ammontaro
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complessivo delle riscossioni su tutti i generi soggetti a dazio gover-
nativo.

Per i comuni i quali abbiano esatto sui generl suindicati tariffe
inferiori a quelle del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, il
conteggio della media delle riscossioni si farà sui quantitativi intro-
dotti coll'applicazione della detta tariffa.

La riduzione dei canoni daziari sarà fatta in modo da comprendere
anche la quota di spesa di esarione corrispondente al dazio abolito.
La quota del canone da dedursi por ciascun comune sarà deter-

minata, con pronunciato deflnitivo ed inappellabile, da ura Commissio
ne costituita per decreto reale e composta di un consigliere di Stato,
di un consigliere della Corte di cassazione di Roma, di un consigliere
della Corte dei conti, e di due funzionari superiori dei Ministeri dello
finanze e dell'interno.

Art. 4.

I comuni ablionati, che abbiano ceduto in appatto Id riscossione

del dazi di consumo, dovranno, nel termine di un rnese dalla pubbli-
cazione della presente legge, stabilire d' accordo con gli appaltatorig
la correlativa riduzione dei canoni di appalto, con contratto che do-

Vrà essere approvato dalla Giunta provinciale amministrativa entro

un mese dal giorno della stipulatione.
Qualora nel termine prefisso l'accordo non sia intervenuto o la

Giunta provinciale amministrativa abbia dellberato di non opprovare
il contratto, la quota a dedursi dal canone di appalto sarà determi-
nata da una Commissione arbitrale, composta del presidente della

Corte di appello nella cui giurisdizione si trova 11 comune, il quale
la presiede o di due arbitri nominati l'uno dal comune e l'altr dal-

l'appaltatore; oppure, in mancanza di tali nomine, l'intendente di
finanza della provincia di cui fa parte il comune sostituirà l' arbitro

da nominarsi da questo, e il presidento del Tribunale civile nella
cui giurisdizionc si trova il comune sostituirà l' arbitro da nominarsi

dall'appaltatore.
Le decisioni pronunziate dalla Commissione arbitrale saranno innp-

pellabill; e non potranno dar luogo ad alcun ricorso nå in via am-

ministrativa nè in via giudiziaria.

Art. 5.

Tutti gli atti occorrenti per la esecuzione degli articoli precedenti
sono esenti dalla tassa di bollo e da quélla liroporzionale di regl-
gistro,
Saranno registrati col pagamento della tassa flssa di una Iira i

contratti modillcativi di quelli in corso, che siano stipulat¡ fra i co-
muni o gli appaltatori, ed I verbali di arbitramento di cui all'articolo

precedente.

Art. 6.

Nulla è per ora innovato in quanto alle tasse addizionali, sovraim-
p0ste dai comuni, a norma degli articoli 6 del titolo 1° del decreto

legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, e 11 della legge 11 agosto
1870, n. 5784 (allegato L) sul consumo dei generi indicati nelP arti-

colo 2 del presente decreto.
Queste tasse addizionali dovranno, nella misura in cui si esigono

attualmente, considerarsi como dazi propri dei comuni.

Esse potranno essere aumentate, sempre che l'eventualo aumento

non ecceda la metà del dazio governativo abolito, e rimanga nel

limite normale stabilito dall'articolo 6 del decreto legislativo 28 giu-
gno 1866, n. 3018.
Esse saranno, col 1° gennaio 1896, ricondotte, qualora 11 eccedano,

nel limitt normali indicati nell'anzidetto decreto sulla base del prezzi
verißcatisi nell' ultimo biennio, sui mercati regolatori del Regno.
A tale scopo sarà praticata una revisione generale delle anz:dette

tasse cdlizionali da disciplinare mediante decreto reate.

Art. 7.
È approvata la modificazione riella tafifÍa del prezži fier la †ëiidlia

dei sali contenuta nella seguente fi6d!!a i

PREZZO PEft Qt11NTALE

al rivenditori al pubblico·

Lire Lire

Sale comune . . . . . . . . . . 38 50 40 >

Sale macinato di Volterra . . . . . 58 » 60 >

Sale ralHnato. . . . . . . . . . 78 a 80 »

Le nuove dfšpðálzioril entibranno in vÌgoi·e coÍ 16 lgHo 1894 r

la parte che riguarda i sali rhàciriato é i•afl10ato, menire peÍil sife
coritineTëdnviilidató á tiftti gli effetti 11 disposto dell'ardcolo 7 1

regio decreto 21 febbraio 1894, n. 51.
Irl. 8.

La tassa di vbudita sugli s¡ifélti destinati il dondujno fiell fþfdtno
dello Stäto ð stabilita nélla nifiura di Ilre 40 þef ogril ettolitrö hi
alcool anidro, d11d temperatura di gradi 15.50 ddl terfilotilétrð ödrite-
simale.

Art: 9.
L'abbono della tassa dl fabbricazione sullo spiritë ädöþdrato nella

produzione dell'aceto è stabilito nella nilsura di L. 90 per ettolltre
di alcool anIdro.

Art. 10
Tutte le vigenti disposizioni contrarie alla presente leggb sotio

abrogate.
Visto: Il Minfštro del Tesöro

SIDNËT $OMINO.

ALLEGATO Û 811'art. 6.
TARIFFA.

Trasmissioni a titolo gratuito per atto tra vivi
e pg oputa di inorte.

Per ogni cento lire

Inlinearetta ............... L. 160
Traconiugi.····· ......... > 450
Ad Istittiti di tarità 6 betiëßcenza . .

•

• . . . . > 5 »

Trafratelli............t.... 7',
Tra zii e nipotirprozii eipronipoti . 1 . .

; » 8 50
Tra cugini germani, ossia figli di fratelli e sorelle . . > 12 >

Tra altri parenti e collaterali sino al X grado Inclusiva-
mente.............-... >13>

Tra altri parenti oltre il X grado, allini o non parenti,
e ad Istituti diversi da quelli contemplati dagli ar-
ticoli 97 e 109 della tariffa . . > 15 »

Per passaggi di usufrutto per la presa possesso di be.
nellzi e cappellanle . . » 3 +

Visto: Il Ministro del Tesoto
SIDNET SONNINO.

ALLEGATO Û BÎl'8 1Û.

Reglo decreto 23 gennaio 1894, n. 9,
relativo a modifloazioni agli articoll f0 e 12 della legge

. 10 agoste 1893, n. 449;

UMBERTO. I

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 10 agosto 1833, n. 449;
Udito il Consiglio del ministrl;
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Sopra proposta del ministrI segretarl di Stato per l'agricoltura, in-
dustria e commercio e per 11 Tesoro;
Abbiamo decretato e dedretIamo:

Art 1.
Fino a nuova disposizione legislativa, la tassa straordinaria da

pagarsi dagPIstituti di emissione ai termini dell'ultimo capoverso dello
articolo 10 della legge 10 agosto 1893, n. 449, è ridotta, computata
pure la tassa normale, a due terzi della ragione dello sconto agli
effetti della circolazione del biglietti eccedente i limiti fissati nell'ar-
ticolo 2 della legge stessa, purchè sia mantenuto il rapporto prescritto
con la riserva metallica voluta dall' articolo 6 e purchè le eccedenze
non superino le somme seguenti:

per la Banca d'Italia . . . . . . L. 90,000,000
pel Banco di Napoli . . . . . .

> 28,000,000
pel Banco di Sicilla. . . . . . . > 7,000,000

Non ð soggetta alla tassa straordinarla di cui sopra la parte della

circolazione coperta dalla riserva metallica.
Oltre questi limiti rimano forma la disposizione dell'ultimo capoverso

del citato articolo 10.
Art. 2.

E sospesa la disposizione dell'articolo 12 della legge sopracitata,
con la quale s'impone agli Istituti di emissione di ridurre la loro

circolazione del tre quartl della somma del conti correnti û•uttifer1
ccedente le seguenti somme:

per la Banca d'Italla . . . . . . L. 130,000,000
pel Banco di Napoli . . . . . . » 40,000,000
pel Banco di Sicilia . . . . . .

> 12,000,000
Art. 3.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione
in logge.
Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sig111o dello Stato, sia

Inserto nella Raccolta ufficiale delle legg1 e del decreti del Regno
d' Italla, mandando a chiunque spetti di osservarlo e dl farlo osser-

Vare.

Dato a Roma, addi 23 gennaio 1894.

UliBERTO.
P. BOSEI.i.f.
Sm:tsT SONNINO.

Visto, li Guardasigfili: Chi.BNDA Of ÎAVANI.

ALLEGATo E. Ar.r/ant. 10.

Modificarloal agli articoll 10 e 12 delle legge 10 agosto 1893, n. 449,
sul riordinamento deg!I Istituti di etnissione.

Art. 1.

La tassa straordinaria da pagarsi dagli Istituti di emissione, ai ter-
mini dell'ultimo capoverso de!Farticolo 10 della legge10 agosto 1893,
n. 449, è ridotta, computata pure la tassa normale, a due terzi della

raglone dello sconto agli effetti della circolazione del biglietti eccedeme
i limiti ilssati nelP articolo 2 della legge stessa, purchè sia mantenuto

11 rapporto prescritto con la riserva metallica voluta dalP articolo 6

e purchð le eccedenze non superino le somme seguenti:
Per la Banca d' Italia . . L. 45,000,000
Pel Banco di Napoli . . . > 14,000,000
Pel Banco di Sicilla . . . > 3,500,000

Non soggetta alla tassa straordinaria di cui sopra la parte della

circolazione coperta dalla riserva metallica.

Oltre questi limiti e fino al doppio di queste somme la tassa stra-

ordinaria, computata pure la tassa normale, sarà eguale all' intera ra-

glone dello sconto.

Per la circolazione, che ecceda 11 doppio delle sommo indicate, ri-
mane terma la disposizione dell'ultimo capoverso del citato articolo 10.

Art. 2.
AWobbilgo impnsto agli Istito# 41 emissione dall'art. 12 della i Sit

sopra citata di ridurre la circolazione rispettiva del tre quarti del'a
somma dei conti correnti fruttiferi eccedente i limiti nello stesso ar-

ticolo stabiliti, è sostituito quello di ridurre la circolazione ad un ter•

zo della somma eccedente.

V1sto: li Ministro del Tesoro
SIDNEY SONNINO.

ALLEGATo F all'art. 11.

Reglo decreto 21 febbraio 1894, n. 50, per l'ordinamento
della circolazlone oartacea.

UAIBERTO I.
PER GRAZIA Di DIO E VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3') ;
Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449;
Veduto il decreto reale 8 novembre 1893, n. 604;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del mintstri segretarl di Stato per le Snanzo, interins

del Tesoro, e per l'agricoltura, industria e commerclo;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.
Il ministro del Tesoro è autorizzato a emettere biglietti a debito

dello Stato, in aggiunta a quelli esistenti secondo le disposizioni degli
articoli 6 e 8 della legge 7 aprile 1881, n. 133.
II valore nominale complessivo dei biglietti a debito dello Stato,

emessi e da emettere, non potrà mai, per qualstasi ragione, superare
la somma di 600 milioni di lire.

.

Art. 2.
Nei 600 milioni Indicati nell'articolo precedente, sarà compresa la

somma di 200 milioni di lire che il Tesoro fornirà, nel più breve

tempo possibile, agli Istituti di emissione, in sostituzione di pari
somma in specie d'oro, che gli Istituti medesimi dovranno immobi-

lizzare, e tenere a disposizione del Tesoro dello Stato.

La detta somma di 200 milioni di lire in biglietti di Stato sarà
r¡partita fra gli Istituti dl emissione nel modo seguente:

Alla Banca d'Italia . . . L. 145,000,000
Al Banco di Napoll. . .

» 45,000,000
Al Banco di Sicilia . . . > 10,000,000

Sino a concorrenza delle somme effettivamente fornite dal Tesoro
al detti Istituti, i biglietti di Stato esistenti nelle casse rispettive
saranno considerati, a tutti gli effetti di legge, come parte della ri-
serva prescritta dagli articoli 6 e 11 della legge 10 agosto 1893, nu-
mero 449.
La quantità delle specie metalliche da immobilizzare, in sostituzione

det biglietti che il Tesoro fornirà successivamente agli Istituti di
emissione, sarà fatta constare medlante processo verbale di ver10ca-
stone di un delegato del Ministero del Tesoro e del direttore della
sede o succursale dell'Istituto, la riserva del quale sarà verificata.

Art. 3.

L'obbligo del cambio del biglietti a debito dello Stato in valuta
metalllca è temporaneamente sospeso.

Art. 4.

È revocato l'articolo 11 della citata legge 7 aprile 1881, n. 133, e
rimangono senza valore, a partire dal giorno della pubblicazione del
presente decreto, le disposizioni dell'articolo 8 della legge 14 aprile
1891, n. 153; dell'articolo 4 della legge 28 giugno 1891, n. 304;
dell'articolo 4 della legge 7 aprile 1892, n. 111; dell'articolo 4 della
legge 27 giugno 1893, n. 314, e dell'articolo 4 della legge 29 giugno
1893, n. 330; in quanto riguardino la sostituzione di obbligazioni di
Stato 4 per cento netto, e di buoni del Tesoro a lunga scadenza
alla rendita 5 per cento in deposito presso la Cassa del depositi e
prestiti a garanzia del biglietti di Stato.
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Lo obbligazioni di Stato 4 pèr cento e i certificati del Tesoro in

rappresentanza di esse saranno annullati. La rendita consolidata 5 e 3

per'dentWe i buoni dl Tesoro a lunga scadenza eatstenti nel detto
deposífõ passetanrio a libera disposizione del Tesoro.

Art. 5.

Con deeroto Vdalo da dininarsi sopra proposta dei Ministri del Te

soro e di agricoltura, industria e commercio, saranno linaté le norme*

secondo 1 quali gli Istituli di emissione dovranno eseguire 11 cambio

del risphitivt biglietti, previsio dall'art. 3 della citata leggá 10 ago-

sto f893
Durante 11 regime del corso legale, il cambio potrà aver luogo in

biglietti di Stato o in ispecie metalliche. In questo ultimo caso, gli
istituti medestmi avranno facoltà di eelgere dal portatore dei rispet-
tivi 11gliotti il pagamento del prezzo del cambio delle specie inetal.
liche, second la quotazione del giorno nella Borsa più vicina.

Lo Ñcétiedi disposistoili avranno valore soltanto per gli Istituti,
i qtmlf inutobtÏIzže nud le specie metalliche a forma dell'art. 2 del

pres 6ÏÑ Udereto Òli altri Istituti saranno obbligati al cambio esclu-
sivähiòÊtkin valuta d'argehto o d'oro alla pari e a sportello aperto
dopo ventl giorni da quetid della pubblicazione del presente decreto.

Art 6.

Per i dazi doganali d' importazione rimane fermo l'obbligÃ del pa-

gamepto in valuta metallica, esclusa la moneta divisionale, al di là
di Ìfre 100 or ogni pagamento.
Con decreto reale da emanarsi entro un mese dalla pubblicazione

del presente decreto, saranno determinate le norme, con le quali il

Governo del Re pot,rà autorizzare, in determinati casi, il pagamento
deÏ dazl niedesimi anche in bíglietti di Stato o in biglietti di Banca
a corso legale, con l'aggiunta del prezzo del cambio dell'oro, ovvero
in certificati númtriativi rilasciati dagli Tstitituti di emissioÃo In con-

fortniiÌt alParticolÉ 2 del reale decreto 8 novembre 1893, n. 604, che
rimahá ilitanth in vigore.

Art. 1.

I selcento milioni di lire in biglietti di Stato, indicati nell'articolo 1

del prosente decreto, saranno ripartiti ne' tagli seguenti:

BlglietÏl da L. 5
. . . . . . N. 40,000,000

Id. da > 10 .. . . . . . ,
» 25,000,000

Id. da > 25 . . . . . .
> 6,000,000

Tutte le disposizioni oggi in vigore per i biglietti di Stato da lire 5

e 10 s'intendono estese al biglietti da lire 25.

Art. 8.

Fino a quando il Tesoro dello Stato non sarà in grado di emet--

ee bigliëtti di propWa fabbficazioñe per coprire la somma di sei-

cento milioni, a forma dell'articólo 1 del p esente decr to, saranno

considerati come biglietti di Stato gli attuali biglietti da lire 25 della

BandÍC d' Italla (b1g11btti delle cessaté Banche i Nazionale nel Regno,
Nazlðûñie Toseäni e Ïosenha di credito), del llando ill Napoli e del

Banco di Sicilia.

A tal fliië,yuesti Istitàif dovrahno bonsegnare al Tesoro ititto 11

fondä (If cassä tutte le scortà dá essi pòssedutë in biglietti da 26

lire.
I bl¡;1tèlti al Banca da Ifre 25 esistenti in elrcolazione nel giorno

dell'ättiidkòîe del presente decreto, esclusi (guelli della Banca Ro-

mana in liquidazione, passeranno ipso facto a debito del Tesoro dello

Statg il quale diverrà creditore per una somma corrispondente verso

gli ritituti di emissione, e se ne rivarrà, sino a concorrenza dl

lite ,1 152.24 þer estinguere il proprio debito già contratto con

gli linttiti di einissione per pagare alla cessita Regla cointeressata lo
stochlÃl GiaËÂIli. Sé vi sarà ancora un avanzo a favore dello Stato,
esso'$ià iledátlo dall'ammontare della sómminiotrazione prevista dal-
FartießlËTdel presentÑ decreto, o sarà coperto citiedendo agil Isti-

toti, in ca bio della somma medesima, un valore corrispondente in

bigliëti i Bänd

Art. 9.
Iletnikslone del biglielti da lire 25, di che all'articolo 7 della legi

10 agosio 1893, non è più consentita agli Istituti di emissione. Il ta•

glio più piccolo del biglietto di Banca ò fissato in lire 50.

Il contingente attuale dei biglietti da lire 50 degIl 1stituti di emis-
sione potrà essero aumentato per un valore corrispondente a quello
dei biglietti da lire 25, che essi erano autorizzati ad emettere.

Gli ettuatl biglietti di Banca da lire 25, destinati a passare a de-

bito del Tesoro conformemente alle disposizioni dell'articolo prüce-
deute, saranno soggetti a prescrizione, nel tempo fissato dalfarticofo
8 della citata legge 10 agosto 1893.
Il valore dei biglietti di Banca da lire 25 così prescritti andrà meth

a favore degli Istituti dai quali furono einessi, e metà a favore dello

Stato.

Art. 10.

A deroga dell'articolo 21 della legge 10 agosto 1893, la somum to-

tale delle anticipazioni ordinarie che gli lstituti di emlssione debbbn
fare al Tesoro ò ilssata in 125 milioni di lire, cosi ripartite :

Banca d'Italia . .
.
. . . . .

L. 90,000|000
Banco di Napoli . . . . . . .

» 28,000,000
.

Banco di Sicilia . . . . . . .
» 7,000,000

Art. 11.
I biglietti consorziali e già consorziali da lire 5 e da liri l0 che

non saranno presentati alla Tesoreria centrale o alle Tesorerie pro
vinciali per essere convertiti ín altra valuta, avanti il l' ingHo 1894,
verranno prescritti a favore dello Stato.

Nel frattempo il baratto dei biglietti avrà luogo con fondi ordÏnnf
del Tesoro.
11 fondo del prestito, destinäto al rimborso dei biglietti da lire 5;

esistente nolle Casse del Tesoro, passerà fra le entiatÑ dello Štatõ
nel giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decreto'.

Art. 12.

Nello stato di previsione della sþesa del Ministero del Tesoro per
il corrente esercizio, al capitolo 143 sarà aggiunta la somrila di 11-
re 150,000 per la fabbricazione dei biglietti di Stato.

11 presente decreto sarà presentato immediatamente al Parlamento

per la converhiðno in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, inunito del sigillo dello Stato,

sta inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itallá, tnandando a chiunque spett1 di osservriëlo e di farlo osiefvare.

Dato^ä Romd, addl 21 febbraio 189 f.

UMBERTO.

Stossv SomstNo.

Bossu.I.

Visto, Il Guardasigilli: V. Cat.sxo.t or TAvaNr.

ALLeoato S. all'art. 11.

R. D. 28 niarzo 1894, n. III,che regola i'einisolobe del biglietti til Sta3e
prevista dal R. D. 21 febbrain 1894, n. 50.

UMBEftTO f.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Veduto il decreto reale 21 febbraio 1894, n. 50;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministri segretari di Stato per le finanze, interim

del Tesoro, e per Pagridättuni, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Per l'applicazione al bilanclo dell'entrata, per l'esercizio 1893-01,
del valore nominale dei biglietti di Stato, la emissione dei quali
autorizzata con l'art. 1 del regio decreto 21 febbraio 1894, n. 50, sarà

Istituito nolla categoria seconda e Movimento di capitali » un apposito
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capitolo per la somma di L. 265,927,095 col n. 102 ter 2· e con la

denominazione: Prodotto di una maggiore emissione di biglietti di
Stato da L. 5 e 10 e della emissione dei biglietti di Stato da L. 25.

Art. 2.
La somma di L. 68,183,152124, occorrente per la estlnr.ione del

(lebito verso gli Istituti di emissione, dipendente dall'operazione per
lo stock dei tabacchi, a forma dell'art. 8 del citato regio decreto 21

febbraio u. s., sarà inscritta in apposito capitolo della categoria se-

conda « Movimento di capitali » dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1893-94, col n. 155 bis, o con
la denominazione: « Rimborso agli,Istituti d'emissione della somma

da questi fornita al Tesoro per il pagamento della cessata Regla co-
interessata dello stock dei tabacchi ».

Art. 3.

Agli effetti della liquidazione degli interessi, si considera compiuta
il di 1° marzo corrente la compensazione fra II debito dello Stato

verso gli istituti di emissione per lo stock del tabacchi e 11 credito

di esso versogli Istituti medesimi per i biglietti di Banca da lire 25
In circolazione a termini dell'art. 8 del citato decreto 21 febbraio 1894.

Art. 4.

Ilemissione di 200 milioni di lire in biglietti di Stato, che il Tesoro
à autorizzato a somministrare agli Istituti di emissione, a forma delle
dlsposizioni dell'art. 2 del citato decreto 21 febbraio 1894, avrà luogo
in ragione dell'effettuata immobilizzazione delle specie d'oro stabilita
nell'articolo stesso.

A tal One, la Cassa speciale, lustituita~con l'articolo 34 del regola-
mento approvato col regio decreto 16 giugno 1881, n. 253 (serle 3·),
fornirà al Tesoro biglietti di Stato di prima emissione, sino a compi-
mento della detta somma di 200 milioni, verso consegna dl certlücati
di immobilizzazione di specie auree, compilati secondo un modellog
che sarà approvato per decreto ministeriale, registrato alla Corte de

conti.

Le monete d'oro cosl immobil•zzate figureranno a parte nella situa'
zlone del Tesoro. 11 Tesoro non ne potrà disporre in alcun modo

senza speciale autorizzarlone per legge.
Art. 5.

- Il presente decreto sarà presentato al Parlamento¯per la conversio-
ne in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Statos

sia inserto nella Raccolta ufBclale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e difarlo_osservare.
Dato a Roma, addl 28 marzo 1894.

UMBERTO.
SIDNEY SoNNINo

P. DOSELLI.

Visto, li guardasigitti: V. CALENDA Di ÎAVANÊ.

ALLEGATo H all'art. 11.

,
Reglo deoreto 28 marzo 1894, n. 112, che discipilna 11 modo di

pagamento del dazi d'importazione.
UMBERTO I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regio decreto 21 febbraio 1894, n. 50;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pronosta del ministri segretarl di Stato per le finanze, interim

del Tesoro, e per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Rimane fermo l'obbligo del pagamento dei dazi d'importazione in

valuta metallica, secondo le disposizioni dell'art. 14 della legge 7 a-

prlle 1881, n.133 (serie ?).
Allo scopo di rendere più sollecito il concentramento delle monete

divisionali d'argento nelle Casse dello_Stato e di agevolare i plccoli

adaziamentl al con0ne, 11 ministro del Tesoro, con suoi decreti, potrà
autorizzare temporaneamente le dogape del Resno:

1 ad ammettere in pagamento del dazi medesimi monete divi-
sionall d'argento di conio italiano, per somma superiore a L. 100 pe-
ogni pagamento;

2° a ricevere in pagamento dei dazi d'importazione, per adazia-
menti non superiori a 200 lire, biglietti di Stato ed! Banca, con l'ag
giunta del cambio

11 Mlnistero del Tesoro, alla fine d'ogni settimana, prendeodo per
base i coral fatti nella stessa settimana nelle piùimportantiBorsedel
Regno, flsserà la misura del camblo che le dogane dovranno appli-
care agli effetti del pagamento del dazi di importazione in biglietti di
Stato o di Banca nella settimano successiva.

Art 2.
A deroga delle disposizioni contenute negli articoli 2 e 4 del regio

decreto 8 novembre 1893, n 604, stabilito quanto appresso:
1* dal 2 aprile p. v. il prezzo del cambio, dovuto per l'acquisto

dei certificati utill al pagamento dei dazi d'importazione, corrispon-
derà alla media del prezzi fatti per i cambi sull'estero nelle Borse di
Genova, di lililano e di Napoli nel giorno. antecedente a quello .pel
quale i certificati medesimi saranno rilasciati;

2° i rapporti fra 11 Tesoro dello Stato e gli Istituti of emissione,
risultanti dalle disposizioni del presente articolo, saranno regolati con
una speciale convenzione, da approvarsi con decreto realo

Art. 3. 4

Le monete in lega dl nichello, descritte negli articoli 5 e 8 del
regio decreto 21 febbraio 1894, n. 49, saranno accettate dalle dogane
soltanto per le frazionI di lira.

Art. 4.
11 presento decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

stone in legge.
Ordiniamo che Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ufflciale delle leggi e dei decreti del Sqgoo
d' Ital a, mandando a chiunque spettl d'osservarlo e di farlp osservare.
Dato a Roma, addl 28 marzo 1894.

UMBERTO
Sorter So:au:so.
P. BOSELLI

Visto: Il Guardasigild, V. CALENDA DI TAVA.W.

ÁLLEGATO Î 8ÎÎ'3rt. Î 1,
Ordinainento della olroolazione cartacea.

Art. 1.
L'obbligo del cambio dei biglietti a debito dello Stato in valuta

metallica ð temporaneamente sospeso.
Art. 2.

Il ministro del Tesoro è autorizzato ad emettere biglietti a debito
dello Stato, in aggiunta a quelli esistenti secondo le disposizionl de-
gli articoli 6 e18 della legge 7 aprile 1881, n. 133.
Il valore nominale complessivo dei biglietti a debito dello Stato,

emessi e da emettere, non potrà mai, per qualsiasi ragione, superare
la somma di 800 milioni dl tire e non potrà nemmeno superare 1
400 milioni, se la parte dell'emissione superiore a questa somma non
sarà interamente_coperta da valuta metallica al termini dell'articolo
seguente.

Art. 3.
Nella somma di 400 milioni dI lire in biglietti di Stato per i quall

à richiesta una speciale riserva in valuta metallica saranno comprese:
a) la somma di 200 milioni di lire che il Tesoro fornirh, nel più

rbeve tempo possibile, agli Istituti d'emissione, in sostituzione di pari
somma in Ispecie d'oro, che gli istitut1 medesimi dovranno Immobi-
lizzare e tenere a disposizione del Tesoro dello Stato al termini di
questa legge;

ð) la somma del biglietti, non eccedente 200 milioni, che 11 To-
soro potrà essere autorizzato ad emettere per decreto reale in sosti.
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tuzione di una somma pari in monete d'oro o in scudi d'argento,
dBþOsitata þothe ebutr -Valot% del liiglietti medestml þresso la Cassa

à$i depositi e prestiti.
Le specie d'oro e d'argento così immobilizzato ilgureranno a parte

nella situazione del Tesoro, e resteranno costitufte in riserva speciale
del biglietti di Stato. II Tesoro non le potrà allenare o impegnare
in albon modo Ilachè non sia ripreso il cambio dei biglietti medeslml.
La somma dei 200 milioni di lire in biglietti di Stato, da sommini-

strare agli istituti di emissione conformemente alla lettera a dell'ar-
ticolo precedente, sarà fra di essi ripartita nel modo seguente:

Banca d' Italia . . . L. 145,000,Q00
Banco di Napoli . .

» 45,000,000
Banco di Sicilia . .

» 10,000,000
Sino a concorrenza delle somme effettivamente fornite dal Tesoro

al detti Istituti, I biglietti di Stato esistenti nelle casse rispettive sa-

ranno considerati, a tutti gli effetti di legge, come parte della riserva
d'oro prescritta dagli articoli Ge 11 della legge 10 agosto 1893, n. 449.
La quantità delle specie d'oro da immobilizzare in sostituzione dei

bigliëfti cho A Tesdrofornirh successivamente agli Istitut1 di erpisstorie,
Mark Tattà constare mediante processo verbale di verificar.tonb di un

delegato del Ministero del Tesoro e del direttore della sede o soc°

cursale dell'Istituto, la riserva del quale sark verincata.
L'emisWidne del detti 200 milioni di fire avrà luogo in ragione del.
l'ekeltuita Ïmmobillszazione delle specie d'oro di che sopra.
A tale fine la Cassa speciale, istituita con l'art. 34 del regolamento

approvato con regio decreto 16 giugno 1881, n. 253 (serie 3'), for-

nirà al Tesoro bigifetti di Stäto di prima emissione, sino a compi-
merito della detta somma di 200 milioni, verso consegna di certificati
di Imindbilizzazione ði specle auree, compilati secondo un modello,
che dark approvato per dect•eto ministeriale, reglstrato alla Corte dei
conti.

Quando verrà ripreso d baratto del biglietti a debito dello Stato,
11 Tesoro camblerà agli Istitutt d'emiselone, in ispecie d'oro, una

somma di biglietti a deblto dello Stato, pari a quella loro fornita, at
termini di che sopra, in sostituzione delle specie messe a disposizione
del Tesoro.

Art. 4.
L'emissione indicata alla lettera b dell'art 3 non potrà essere fatta

pe'r somme inferiori al 20 milioni di lire per volta.
La Cassa speciale mentovata sopra fornirà al Tesoro bigIletti di

Stato di pt'ima ellifadione per soddisfare alla detta emissione Verso

consegna di certiflcatl di deposito di monete d'oro o di scudi d'as
gento, sottoscritti dal direttore generale del Tesoro, dall'amministra-
tore della Cassa dei ddpositi e prestiti e da un delegato della Corte
dei conti.

Art. 5.
È revocato l'art. 11 della citata legge 7 aprile 1881, n. 133, e rl-

mangono senza valore, a partire dal giorno della pubbIlcazione della
posente legge, le disposizioni dell'art. 8 della legge 14 apr11e 1891,
n. 153; dell'art. 4 della legge 28 giugno 1891, n. 304; dell'art. 4
della legge 7 aprile 1892, n. 111; dell'art. 4 della legge 27 giugno
1893, n. 814, e dell'art. 4 della legge 29 giugno 1893, n. 330, in

40anto riguardino la sostituzione di obbIlgazioni di Stato 4 per cento
Aétto, e di buoni del Tesoro a lunga scadenza, alla rendita consolidata
5 per conto, in deposito presso la Cassa del depositi e prestiti a ga-
ranzia del biglietti di Stato.
Le obbligazioni di Stato 4 per cento, e i certificati del Tesoro in

rappresentanza di esse, saranno annullatl. La rendita consolidata 5 e
3 per conto el buoni del Tesoro a lunga scadenza eststenti nel detto

deposito, passeranno a disposizione del Tesoro. I detti buoni a lunga
scadenza saranno sostituiti con altri di nuova emissione.

Art. 6.

Fino a nuova disposizione legislativa, e finchè rimane sospeso l'ob-

bligo glel cambio del biglietti a debito dello Stato in valuta metallica,
il baratto del biglietti degli Istituti di emissione potrà aver luogo in
biglietti di Stato o in ispecte metalliche. In questo ultimo caso, gli
Istituti medesimi avranno facoltà di esigere dal Portatore dei rispettivi

bl¡;Iletti, 11 pagamento del pretzo del anhbtò delle specto ineto1ÏIche,
secondo la quotazione del giorno nella horsa ýiù vicina.

Ut. "l.
Rimane fermo l'obbligo del pagamento dei dati d'importazione in

Valuta metallica.
Sino a nuova disposizione gli istitdti d'emissione avrannol'ötibligo

di rilasolare cett10cati nominativl per pagamento di dail d'imŠrt
alone. Questi certificati saranno rilasciati a chi ne fa domanda contro
versamento in biglietti di Stato o di Banca dell'ammontare dél-cers
tificato 'richiesto con l'aggiunta del prezzo del camblo, determf¤dte
prendendo per base la media del prezzi fatti pei cambi still'estero
nelle Borse di Genova, di Milano, di Napoli e di Roma nel giorno
antecedente a quello nel quale i certificati inedesimi saranno rilasciati.
I rapporti fra il Tesoro dello Stato e gli istituti di emissione, risul-
tanti dalle disposizioni del presente articolo, saranno regolati con una
speciale convenzione, da approvarsi per decreto reale.
Le dogane accetteranno i detti cert10cati in pagamento per daz1

d'importazione come valuta metallica, pttrehè siano versatt entro dieci
81orni da quello della rispettiva emissione.
Il ministro del Tesoro, con suol decreti, ha facdith ·ðl lidtorizzare

temporaneamente le dogarte del Regnb:
1° ad ammettere in pagamento dei dazi medesimi monete divi-

slonali d'argento di conto Italiano, pir abinma liuperiore a 1.100 per
ogni pagamento;

2 a ricevere in pagamento dei dazi d'importizione, per adazia,
menti non superiori a 200 lire, biglietti di Stdto o di Bilnca, con
l'aggiunta del cambio.
Il Ministero del Tesoro, alla fine d'ogni settimana, prendendo Iier

base i corsi fatti nella stessa settimana nelle più importanti Borse del
Regno, ilsserà la misura del camblo che le dogane dovranno appll-
care egli eilbtti del pagamento del datl di importazione in biglietti di
Stato o di Banca nella settimana successiva.

Art. 8.
Il taglio dei biglietti di Stato da emettere a forma dell'articolo 3

lettera be dell'articolo 4 della presente legge sarà fissato di volta in
volta nel decreto reale che ne autorizzerà l'emissione.
I 600 milioni di lire in biglietti di Stato non soggetti alle disposte

aloni sopra citate, saranno ripartiti nei tagli seguenti:
Biglietti da L. 5. . . . . . . . . N. 40,000,000
Id. da » 10. . . . . . . . .

> 2õ,0Q0,000
ld. da » 25. . . . . . . . .

» 6,000,000
Tutte le disposizioni oggi in vigore per i bigIletti di Stato da lire 5

e 10 s'intendono estese al biglietti da lire 25.
At't. 9.

Fino a quando il Tesoro dello Stato non sarà in grado dl emettere

biglietti di propria fabbricazione per coprire la somma dei selcanto
milioni indicati nella seconda parte dell'articolo precedente, saranno
considerati come biglietti di Stato i biglietti da Ifre 25 presentemente
in circolazione della Banca d'Italia (biglietti delle cessate Banche : Na-
zionale del Regno, Nazionale Toscana e Toscana di credito), del Banco
di Napoli e del Banco di Sicilia.

I biglietti di Banca da L. 25, che erano in circolazione alla .sera

del 21 febbraio 1894, esclusi quelli della Banca Romana in liquida-
zione, si considerano passati ipso facto a debito del Tesoro dello

Stato.
11 credito del Tesoro verso gli Istituti di emissione, risultante dalla cir-

colazione dei detti biglietti, va calcolato a deduzione del debito contratto
dal Tesoro dello Stato con gli Istituti medesimi per pagare d11a cessata

Regla cointeressata la somma d1 lire 68,183,152. 24 a riscatto dello

stock del tabacehi.
La detta somma di lire 68,183,152. 24 sara lascritta in apposito

capitolo della categoria seconda «Movimento di capitali » dello stlito
di previsione della sposa del Ministero del Tesoro per Fesercisio &893-94,
col n. 155-ofs, e con la denominazione: a Rlmburgo agli istituti di
emissione della somma da quest1 fornita al Tesoro per il pagamento
alla cessata Regla colateressata dello stock dei tabacchi ».

Agli effetti della lignidazione degli Interessi, si considera edtopidta
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il di 1• grzo 1894 la compensaziorte fra il debito dello. Stato verso
gif Ïstitittl'df erilisi rie pel' Ip stock del tabacchi e il credito di esso
verso gli istituti medehimi per i biglietti di Boridd da like 25 in ciN
colazione alla sera del 21 febbraio 1894.

Art. 10.
L'emissione dei biglietti da lire 25, di che all'articolo 7 della legge

10 agosto 1893, non 6. più consentita agli Istituti. di emissione. 11
taglio pië piccolo del biglietto di glanca è flasato in lire 50.
Il contingente attuale det biglietti da Iire 50 degli Istituti di emis-

slohe potrà essere aumentato per un valore corrispondente a quello
dei ,biglietti da lire 25, che essi erano autorizzati ad emettere.
Gli at,tuali biglietti di Banca da lire 25, destinati a passare a debito

del Tosoro, conformemente alle disjiosizioni dell'articolo precedente,
saranno"soggelt! a prescrir.lone, nel tempo fissato dall'articolo 8 della
citati legge 10 agosto 1893.
Il valore del biglietti:di Banca da lire 25 cosi prescritti, verrà ri-

partito nel modi stabiliti dall'articolo 8 della legge 10 agosto 1893,
n 449.

Art. 11.
A deroga dell'artleolo 2Í della legge 10 agosto 1893, la somma to-

tal# delle anticipazi«ni ordinarie che gli Istittill di einissione debbono
fure al Tesoro 6 Ossata in 125 milioni di lire, così ripartite:

Banca d'Italia. . . . . . . . . . L 90,000,000
Bagco di Npppli. . . . . . . .

. > 28,000,000
Danco di Siellia

. . . . . . . . .
» 7,000,000

Art. 12.
) þigliettl. consgrgipli e pià consorziali da lire 5 e da lire 10, che

ndt: satanno preseidätt alla Tesoreria centrale o alle Tesorerie pro-
Vinciali per essere convertiti in altra valuta, avanti it 1° ottobre 1894,
verranno prescritti a favore dello Stato.
.gel.frattempo.il baratto dei detti biglietti avrà luogo coi fondi or-
dinarl del Tesoro.
Il fondo del prestito, destinato al rimborso dei biglietti"consorzfäll

epià còñšoisiäli da lire 5, esistente nelle casse del Tesòrö, passerà
fra le enfrafe dello Stato.

Ark 13.

aufgrizzata.per la Jabbricazione del biglietti di Stato.di nuova
emissione at termini della presente legge una spesa straordinaria
di 400,000 lire, da stantiarsi in due rate uguali negli esercizi l8Ò3-94
e 1894-95.

Visto Il Ministro dèl Tesoro
SIDNEY SoxNINo.

ALLEGATO l. 01Ÿ&ft. Íì

Provtidintànt!"per la creazione di nuovi tipi di rendita consolidata
e rispetto alle conversioni di debiti redimibill.

Art. 1.
All'articolo.i della legge 8 marzo 1874, n. 1834 (serie ll), a so-

stitulto 11. segupate:
.

È gata fácoltà al miqistro del Tesoro di accettare in epmblo le
reddite dét titoff dél debit! redInfibill indicati nella tabella A, annessa
alla presente legge, contro rendita di titoli consolidati fruttanti l' in-
teresse del 4.50 per cento, esente da ritenuta per qualsiasi imposta
presepte, e futurg,,
L'import della nuova rendita consolidata 4.50. per cento, da darsi

id"cantilo in oghtsingols operazione di converefone, non dovrà su-
perare quella della rendlta nette alla quale viene sostituita.
Le equyersioni a patti diffbrenti dovranno essere autorizzate con

leggt speciali.
Art. 2.

La renkitËcönsolÏdalaAÈ¾cento netÏoiark pagaté nel Regno, a

rate trimestrali, alle scadenze 1* gennaio 16 aprile, 16 lugtlo e 16
ottöbrä:
Söno"estese a ql10sta nuova rendita tutte le disposizioni di legge

che regolano il Gran Libro ed 11 servizio del Debito pubblico dello

Stato, in quanto non siano contrarte alla presente legge.
Le cedole trimestrall delle cartelle al portatore e dei certiilËati

niÏati dalla reilt11ta' 4.50 per cento sono ricevute in pagamento delle

imposto direttd dovuto allo Stato irt qualunque periodo del trimestre
che precede la loro scadenza.

Art. 3.
La rendita consolidata 5 per cento posseduta dal Fondo per il

culto, anche per conto del Fondo di benencenza e di religione nella
città di RömÇ säi% sostitulta, alle stesse condizioni di cui all'arti-
cold-1 cðn titoli di consolidato quattro e mezzo per cento netto.

Laurendita consolidata 5 per cento di cui al precedente alinea, che
verrà ac¢ertafa al momento dell'applicazione della presente legge, non
vi döpo la cónvärsione, annultata, ma dovrà intestarsl al Tesoro

d Ilo Bitfagli effetti dèl sussegnehte articolo 7.
A questo scopo è autorizzata la'córrispondente iscrizione sul Gratt

I.tbro del debito pubblico di rendita consolidata 4.50 per cento netto.

Art. 4.
Tutte le spedie då ti 11 redimibÏll dello ßtatÑ, d sc&tÏ nelPairnessä

tábellfA, posseduti ochh pòfrarin altrk driti p Àr riÌÑ aÌ Taso a'
dello Stato, o alle Amministrazioni ed agli Istituti affldati all Atom&
nistrazione dello Stato, aaranno convertite, alle condizioni dette sopra,
nel nuovo tipo consolidato 4.50 per cento netto.

Art. 5.
KIIe spese per le cosgruzioni ferroviarie e per le Casse per gli au-

manzi patrimoniali sarà provveduto, d'ora innanzi, mediante emisalone
di titoli di rendita consolidata 4.50 per cetito netto, ogni volta che
non vi si provveda coi mezzi del bilancio ordinario.
A cominciare dal 1* Iuglio 1894 sono abrogatt l'articolo 3 della legge

20 luglio 1890, n. 6980, c l'ultimo capoversö dell'articolo 3 della legge
28 giugno 1892, n. 299.
Saranno annullate tutte le obbligazioid di Stato 4 per cento netto

autorizzate con la legge 2 luglio 1890, n. 6930, e le obbilgazioni edi-
lizie autorizzate con l'articolo 3 della legge 20 luglio 1890, n. 6980,
che non siano ancora state alienate.

Art. 6.
A partire dal 1* gennaio 1895 non saranno più conceduti cambi dei

certificati di rendita rilasciati agli appaltatori delle costrationi delle
linee Eboli-fleggio-ôlessina•Cerda e dalla Marina di Catanzaro allo
Stretto.Veraldi, secondo le leggi 24.luglio 1887, p. 4785, e.20 lu·
glio 1888, n. 5550, in obbligationi al portatore, Ibuttanti l'interesac
lotdó 5. pet cento ed ammortiztabili 16 50 anni, a fortda deg!Ï atú-
coll 1 e 2 della legge 30 mário 1890, n. 6751.

11 Governo avrå inyece facoltà di cambiare i detti certilleati con una
quantità di rendita 4.50 per cento netto, quanta possa corrispondere
a quella che avrebbero ottelmta se, ricevendo i titoli creatl con la
legge 30 niërzo 1890, n. 6751; 10 aveisero posela ptekentati por 10
conversione in consolidato 4.50 per cento.

Art. 7.
La rendita consolidata .5 per cento di cui all'articolo 3 della presento

legge, dopo intestata at Tesoro dello Stato, sarà, tino alla concorrenza
di 15 milioni di lire, messa a disposizione della Cassa depositi e
prestiti, per 10 scopo é secondo le norme ludicate nell'aîlegato Ñ.
La rimanente rendita resterà a disposizione del Tesoro per essem

mpiegata negli scopi da determinarsi con leggi speciali.
Art. 8.

I possessori di titoli del consolidato õ per cento potrannq, a co-
minciare dal 1* gennàio 1895, ofteileÑ 11 cambio, a parità di rendita
netta, dei loro titoli in altrl di consolidato fruttante il 4 per centð,
esente da ritenuta per qualunque siasi imposta presente o futurac
AIIa nuova rendita consolidata 4 per cento netto pagabile an he

all'estero nelle piazze che saranno designate per decreto reale, sono
estese tutte Ic disposizioni che riguardano l'attuale 5 per cento in quanto
non siano contrarie alla presente legge.
Alle cedote della stessa rendita consolidata 4 per cento sono appli-

cabili le disposizioni della legge 25 gennaio 1873,. n. 1242 (serie 2·).
Saranno stabilite per decreto reale da convertirsi in legge le nor-

me per il cambio delle attuali rendito nominative e miste 5 per cento
ordo nelle nuove rendite nominative e miste 4 per cento netto.

Art. 9.
I Sono estese alle conversioni di titoli redimibill, che verranno ese-

guite in virtù della presente legge, le disposizioni degli articoll 2,.2
e 4 della legge 8 marzo 1874, n. 1834 (serle 2a), salvo che la rendita
da inscriversi in esecuzione del disposto del citato articolo 3 della
legge medesima, sarà del consolidato 4:50 per centö, aitzichð del con-
solidato 5 per cento, e le variazioni al bilancio di cui al successive
articolo 4 dovranno introdursi nei capitoli del bilancio del . Tesore
relativl al consolidato 4.50 per cento, invece che in quelli relativi at
consolidato 5 per cento.

AN.10.
Le esenzioni dalle tasse di bollo e dalle tasse per concessioni .go-

vernative o per atti e provvedimenti amministrativi portate dal regig
decreto legislativo del 2ß gennaio 1882, n. 621 .(serie 3'), e coniër-
mate coll'articolo 21, lettera d, della legge del 14 Itiglio 1887, n 4702
(serie 3'), sono pure applicabili al consolidati 4 e 4.50 per cento, o
sono altresi estese alle operazioni di conversione e cambio che sa-
ranno richieste ai termini degli articoli 1, 4 e 8 del presente allegato L.

Art. 11.
Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero del. Tesora

l'esercizio llnanziario 1894-95 sarà inscritta la spesa di L. 501):0
calcolo, per la fabbricaziond ed emisälone déi nuovi titoll di etinso
dato 4 e 4.50 per conto nette.

Al•t. 12.
Con apposito regolamento da approvarsi coti decreto reale, satit1to

il Consiglio di Stato, sarà provveduto alla esecuzione della presente
legge.

Visto; li Ministro del Ÿesoyd
SibNEY SoNltikö.
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FABELLA A.

DATA

INDICAZIONE Ë " LEGGI E DECRETI
$ $ della assunzlone

dei debiti redimibili o .5 che 11 riguardano della a carico :

$o
emissione

del ·Ë
Governo italiano

1 Obbligazioni ferrovia Cuneo . . 3 °/, Decreto 23 dicembre 1859, n. 3821 - Legge 5 23 dicembre 1859 5 maggio 1870 1948
maggio 1870, n. 5832.

2 Obbligazioni ferrovia Vittorio E- id. Legge 31 agosto 1868, n. 4587 - Legge 28 a- 25 agosto 1863 28 agosto 1870 1961
manuele. gosto 1870, n. 5858,, articolo 13. e 31 agosto 1868

.

3 Obbligazioni ferrovia Torino-Sa- id. Regio Decreto 17 novemlire 1861, n. 337 - Leg- 14 e 17 novem- id. 1964
vona-Acqui. ge 28 agosto 1870, n. 5858, articolo 13. bre 1861

4 Ferrovie Livornesi - Serie A. · id. Decreto governativo, Toscana 10 febbraio 1860 10 febbraio 1860 1 gennato 1882 1953
- Legge 29 gennafo 1880, n. 5249 serie 26.

5 Ferrovie Livornesi - Serie B
. id. Decreto governativo, Toscana 10 febbraio 1860 id. id. id.

- Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 26.

6 Ferrovie Livornesi - Seric C . id. Decreto suddetto e decreto del Ministero delle id. id. Id.
finanze, 2 dicembre 1861 - Legge 29 gennaio e 2 dicembre18ßt
1880, n. 5249, serie 2·.

7 Ferrovic Livornesi - Serie Di
. Id. Leggi 7 luglio 1861, n. 96, e 16 aprile 1862, nu- 2 marzo 1862 td. id.

mero 5õ7, e Regio Decreto 2 marzo 1862 -
Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2·.

8 Ferréia Livornesi - Serlo P . kl. Leggi súddette e Regio Decreto 31 gennaio 1864, 31 gennaio 1864 fd.
'

id.
n. 1660 - Legge 29 gennaio 1880, n. 5249,
serie 2·.

9 Ferrovia Lucca-Pistoia 1856. . id. Decreto Granducale 19 febbraio 1856 - Legge 29 19 febbraio 1856 id. 1951
gennaio 1880, n. 5249, serie 2*.

10 Ferrovia Lucca-Pistoin 1858.
. id. Decreto Granducale 10 ma'to 1858 - Legge 29 10 marzo 1858 id. Id.

gennaio 1880, n. 5249, serte 2·.

11 Ferrovia Lucca-Pistoia 1860.
. id. Decreto governativo, Toscana 10 febbrato 1860 10 febbraio 1860 id. Id.

- Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serte 2·.

12 Obbligazioni comuni - Ferrovie id. Decreto del Ministero del commercio e lavori 16 agosto.1856 id. id.
Homane. pubblici dello Stato pontificio 16 agosto 1856

- Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2'.

13 Sardegno (IIambro 1851), , . 5 "/, Legge 26 giugno 1851, n. 1205, Regio Decreto 26 giugno 1851 4 agosto 186i 1995
22 luglio 1851, n. 1254 - Legge 4 agosto 1861,
n. 174.

14 Parma 1827 . . . . . . .
id. Decreti 15 e 16 giugno 1827, n. 815, 816. Noti- 15 e 16 giugno id. 1895

fleazione 17 febbraio 1860 - Legge 4 agosto 1827 (a>
1861, n. 174, e regolamento 3 novembre 1861,
articolo 327.

15 Toscana 18ß1 - Obbligazioni per id. Decreto governativo della Toscana 8 marzo 18ß0, 10 febbraio 1861 id.
la ferroiin Maremmana..

. Regio Decreto 8 luglio 1860, n.4181,10feb- ei9febbraio1862
braio 1861, n. 4058 e 19 febbraio 1862, n.473
- Legge 4 agosto 1861, n. 174.

18961ß Roma 1857 - (Rothschild) . . id. Legge 27 maggio 1867, n. 3745 , Reglo Decreto 10 agosto 1857 1 gennaio 1867
18 agosto 1868, n. 4574 - Legge 29 giugno e 29 giugno 1871
1871, n. 389,

17 Roma 1860-64 - (tattolico). .
id. Legge 27 maggio 1867, n. 3745, R. D. 18 agosto 18 aprile 1860 id 1907

1868, n. 4574 - Legge 29 giugno 1871, n. 339. e 25 marzo 1864

(a) Questa data è soltanto presun a.
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segue TABELLA A.

D A T A

INDICAZIONE LEGG I EDECRET I
e della assun;1ene g2 dei debiti redimibill o .9 che li riguardano' della a carico 5 •

s lio . §
- g emissione

del e

Governo italiano o

18 Obbligazioni ferrovia Novara. . 5 1 Legge 31 agosto 1868, n. 4587 - Legge 1° aprile 31 agosto 1868 31 agosto 1868 1917
1869, n. 4983.

19 Obbligazioni ferrovia Cuneo. .
Id. Regi Decrett 26 marzo 1855, e 21 agosto 1857, 23dicembre1859 5 maggio 1870 1917

Regio Decreto 23 dicembre 1859
, n. 3821 -

Legge 5 mággio 1870, n. 5832,

20 Obbligagioni ferrovia Genova - id. Regio Decreto 18 febbraio 1856, Regio Decreto 19 18 febbraio 1856 28 agosto 1870 1906
Voltrl . gennaio 1857 - Legge 28 agosto 18'70s n. 58ö8. e 19 gennaio 1857

21 Roma 1866 - (Blount) . . .
3 °/,, Sovrano Rescritto 11 aprile 1866 - Legge 20 giu- 11 aprile 1866 29 giugno 1871 1944

gno 1871, n. 339.

22 Obbligazioni ferrovia Udine-Pon- Id. Regio Decreto 29 maggio 1873, n. DCLXX, serie 30 giugno 1872 29 giugno 1876 1970
tebba . . . . . . . . 2· - Legge 29 giugno 1876, n. 3181,

Obbligazioni Società ferroviario
Romane:

23 Toscana - Serie A . . . . . Id. Leggi 21 lugIlo 1861, n. 159 e 21 agosta 1862, 4 gennaio 1863
-

1 gennaio 1888 1933
n. 784, Regio Decreto 4 gennale 1863, n.1113,
- Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, _serie 2.*

24 Id. - id. B . . . . . id. Legge 21 luglio 1861, n. 1ð9 e 21 agosto 1862, id. Id. 14.
n. 784, Regio Decreta 4 gennafo 1863. n. 1113
- Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2.'

25 Id. - Id. C . . . . . id. Legge 21 luglio 1861, n 159 e 21 agosto 1862, id. Id. id.
n. 784. Regio Decreta 4 gennaio 1863, n. 1114
- Legge 29 gennaio 1880, 4. 6249, serie 2.*

26 Obbligazioni dell'Asse ecclesia- 5 */, Legge 11 agosto 1870 e Decreto 14 agosto 1870. 12settembre1870 11 agosto 1870 1911
stico.

*)

27 Obbligazioni del Tirreno . . . Id. Legge 30 marzo 1890, n. 6751. . . . . . . » » 1944

28 Obbligazioni opere edilizie di id. Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, > 1942
Roma. n. 299.

29 Obbligazioni della ferrovia da 3 °/o Legge 10 luglio 1862, n. 702 - Regio Decreto 11 gennaio 1863 1 luglio 1885 1956Cavallermaggiore ad Ales- 11 gennaio 1863, n. DCXXX11 - Regio De-
sandria. creto 27 ottobre 1868, MMLXVIII - Legge 27

aprile 1885, n. 3048.

30 Buoni dei danneggiati dalle trup- 5 Legge 2 aprile 1865, n. 2226 - Regolamento ap- 2 aprile 1865 2 aprile 1865 1984
pe borboniche di Sicilia. provato cop Regio Decreto 29 dicembre 1872,

n. 1196 - Legge 17 luglio 1890, n. 6972.

(*) Questa data si riferisce esclusivamente alla seconda categoria delle dhbligazioni ecclesiastiche, cioè per que le alienate doptr le legge23 luglio 1881, n. 333.

Visto: 11 Mbistro del Tesoro
ÑDNEY SoNarso.
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ALLEGATO N all'art. 13.

Wimborso del debito del Tesoro verso la Cassa depositi e prestiti
e provvedimenti per 11 servizio di alcuni debiti redimiblif.

Art. L
A cominciare dall'esercizlo 1895-96, la Cassa del depositi e prestiti

cesserà di anticipare al Tesoro i fondi necessari pel pagamento delle
pensioni di cui all'art. 2 della legge 15 giugno 1893, n. 279.
Egualibente non avrà più luogo, dal predetto esercisio, il paga-

mento a favore della Cassa sul bilancio della spesa del Ministero del
Tesoro dell'annualità di L. 40,986,000, di cui nell' art. 4 della legge
suindicata.

Art. 2.

La spesa per tutte le pensioni comprese sotto la denominazione di
debito vitalizio sarà iscritta, a cominciare dall' esercizlo 1895-96, in
un solo capitolo per ogni singolo Ministero nella spesa effettiva del

bilancio del Tesoro.
Art. 3.

La somma, di cpi la Cassa dei depositi e prestiti si troverà in cre-

dito al termine dell'esercizio 1894-95 per le anticipazioni fatte nel tre

esercizi precedenti, più gli interessi accumulati su tale somma al 4

per cento netto durante gli esercizi 1895-96, 1896-97, le saranno rim-

borsati a cominefare dalP esei•cizio 1897-93 mediante una annualità
fissa di L 5,0GO,000, pagabile in rate semestrali posticipate, nette da

ogni tassa, per tanto tempo quanto occorre per la completa estin-
zione del credito, computato un saggio d' interessi del 4 per cento

netto.
Art. 4.

Sino a concorrenza della somma di 15 milioni, la rendita consoli-

data 5 per cento, argomento delle disposizioni contenute negli articoli
3 e 7 dell'allegato L, sarà messa a disposizione della Cassa depositi
e prestiti per lo scopo indicato nel primo comma dell' art. 5 della

presente legge.
Patimenti saranno messt a disposizione della Cassa medesima e per

lo scopo di cui nel secondo comma dell'art. 5, due milioni e mezzo

di rendita consolidate 5 per cento esistente a disposizione del Tesoro.
Art. 5.

La Cassa del depositi, coi frutti semestrali e medlante graduali a-
lienazioni dei 15 milioni di rendita, di cui al primo comma dell'arti-
colo precedente, somministrerà al Tesoro i fondi occorrenti per gli
interessi, per lo ammortamento e per il pagamento del premi del de-
biti redimibili indicati nelPannessa tabella A, a cominciare dall' eser-
cizio 1893-94, e fino alla completa estinzione dei debiti stessf.
Col frutti semestrali e mediante graduale allenazione del due mi-

lioni e mezzo di rendita, di cui af secondo comma dell'articolo pre-
cedente, la Cassa del depositi somministrerà pure al Tesoro la somma
occormate per g11 Interessi, per l' ammortamento e per il pagamento
dei premi dei debiti redimibill indicatl•nell'annessa tabella B, a co-
minciare dall'eseteltfo 1893-94 e flno a tutto Pesercitio 1898-99.
l.e rendite sopradette saranno intestate alla Cassa dei depositi e

prestiti, con l' annotazione di vincolo per P uso cui sono destinate
dalla presente legge.

Art. 6.

La Cassa depositi farà le somministrazloni dei fondi al Tesoro per

gli scopi di cui al precedente articolo 5, nel giorno in cui scadono
le rato semestrali di ciascuno del debiti redimibill indicati nelle to-
belle annesse, nella misura necessaria per il servizio deg!! interessi,
del premi e delle quote di ammortamento.

Art 7.

La Cassa dei depositi terrà due conti speciali per le operazioni
derivanti dal primo e secondo comma dell'art. 5 della presente legge-
Per i fondi che risulteranno giacenti in conseguenza degli incassi

delle rate semestrali della rendita consolidata, la Cassa dei depositi
accrediterà ai rispettivi 40nti, dal giorno susseguente ad ogni incasso,
un interesse nella ragione stabilita annualmente per i depositi vo
lontari.

Se, a completa estinzione dei debiti redimibill designati nella ta-

bella A, risulterà un avanzo di rendita o di somme sul fondo di cui

al primo comma delPart. 4, questo sarà devoluto al Tesoro dello

Stato; e se al termine defPesercizio 1898-99 risulterà un avanzo di

rendita o di somme sul fondo di cui nel secondo comma delYarticolo

stesso, questo andrà devoluto al Tesoro dello Stato.

Art. 8.
Le somme da versarsi al Tesoro dello Stato, per le somministra-•

zloni di cui nel primo comma del citato art. 5 e quelle corrispon-
denti da pagarsi dal Tesoro pel servizio dei debitl redimibili indicati
nella annessa tabella A, verranno inscritte fra le partite dI giro nel
bilancio dell'entrata e nel bilancio passivo del Ministero del Tesoro;
e le somme da versarsi al Tesoro durante 6 anni per le sommini-

strazioni di cui nel secondo comma dell' art. 5 saranno iscritte nel

movimento dei capitali del bilancio dell'entrata, in corrispondenza con
l'ammontare delle assegnazioni che verranno inscritte nel bilancio del

Ministero del Tesoro, nella categoria delle spese effettive per gl' in-
teressi e premi e in quella del movimento di capitali per l' ammor-
tamento dei debiti redimibill indicatl nella annessa tabella B.

Visto: Il Ministro del Tesoro

SmNEY SONNINO.

TABELLA A.

Debiti redimibili di cui l'intero servizio per interessi ed ammor-

tamento passa alla Casta dei depositi e prestiti, mediante l'as-
segnazione ad essa di quindici milioni di rendita 5 per cento

Jordo.

INDICAZIONE

del

DEBITI REDIMlBILI

CONSISTENZA DEI DEBITi

al 31 dicembre 1893

in capitale

ti.g in rendita
nominato

DEBITI AxMINISTRATI DALLA DI•

REZIONE GENERALE DEL DEBITO
PUBBLICO,

Debiti inclusi separatamente
nel Gran Libro.

1 Debito 5 */, - 26 giugno e 22
laglio 1851 (Ifambro) . . 1896

2 Debito 5 •/, - 10 agosto 1857
(Rothschild) . . . . . . 1896

3 Debito 5 °j, - 18 aprile 1860
o 28 marzo 1864 (Prestito
cattolico) . . . . . . . 1907

4 Obbligazioni 5 •/ dell'Asse ec-
clesiastico (2• categoria) . 1911

5 Obbligazioni 5 j, della ferro-
i via di Novara . . . . . 1917
6 Obbligazioni 5 */. della ferro-

via di Cuneo (16 emissione) 1917

Debito non incluso nel Gran
Libro

7 Obbligazioni 6 °/, con premi
del Canale Cavour . . .

1916

Debito amministrato dalla
Direzione Generatedel Tesoro.

8 Prestito inglese 3 6|, (Legge
8 marzo 1855) . . . . . 1902

807,200 » 16,144,000 >

1,119,250 > 22,385,000 >

1,371,627.36 27,432,547.20

5,194,290 m 103,885,800 >

161,920 » 3,238,400 >

149,440 » 2,988,800 >

2,531,460 » 42,191,000 a

483,821.56 16,127,385.01

11,819,008.92234,392,932.21
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TABELLA B.
Debiti redimibili pel cui servizio d'interessi e di ammortarnento la
Cassa dei depositi e prestiti dovrà anticipare pel periodo di sei
anni le somme occorrenti, valendosi del 2 If, milioni di rendita
5 per cento lordo messi a sua disposizione dal Tesoro.

1. Obbligazioni della ferrovia di Cuneo (2* emissione)
somma annua . . . . . .

L. 257,545
. Obbligazioni della ferrovia Torino-Savona-Acqui . > 263,265
3. . Id. della ferrovia Udine-Pontebba . . . » 1,220,375
4. Obbligazioni delle ferrovie Livornesi: serte A,B,C,DI,D* » 5,272,850
5. Obbligazioni comuni delle ferrovie Romane . . . > 1,029,750
6. Id, delle strade terrate del Monferrato . . » 591,900

L. 8,635,685

Visto : Il Ministro del Tesoro
SIDNET SoNaiNo.

ALLEGATo all'art 14

Regio decreto 4 agosto 1893, n. 451, che autorizza la fabbricazione
ed enilsèlone di atonete di bronzo da 10 centesimi per un valore

nominate di 10 milioni di Ilre.

UMBERTO I.
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduta la legge 6 agosto 1862, n. 737;
Veduta la legge 24 agosto 1862 n. 788 ;
Veduta la legge 7 luglio 1868, n. 4474, che convalidò il decreto

reale del 17 ottobre 1867, n. 3069, col quale fu autorizzata l' ultima

fabbricazione ed emissione di monete di bronzo, per un valore no-

minale di venti milioni di lire, in aumento dette precedenti emissioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del Tesoro, '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È autorizzata la fabbricazione ed emissione di monete di bronzo da

10 centesimi secondo il sistema stabilito dalla legge 6 agosto 1862,
n. 737, e da quella del 24 agosto 1862, n 788, per un valore nomi-

nale di dieci milioni di lire, in aumento delle precedenti emissioni.
Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di 3 milioni per la fabbricazio-

ne, l'emissione, il trasporto, e la distribuzione nelle provincie del

Regno delle dette nuove monete.

Tale spesa sarà inscritta in un apposito capitolo nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa por il Ministero del

Tesoro per l'esercizio 1893-94, col n. 146 ter, e con la denomina-

zione « Spesa di fabbricazione, di trasporto e distribuzionc e altre

diverse per la emissione di 10 milioni di lire in nuove moneto di

bronzo >.

Art. 3.

Per l'applicazione al bilancio dell' entrata per l' esercizio 1893-94,
del valore nominale delle monete di bronzo, la cui emissione è auto-
rizzata dall'art. 1, sarà instituito nella categoria seconda: « Movimento
dei capitali » un apposito capitolo per la somma di 10 milioni, col
n. 102 ter, e colla denominazione : « Prodotto della emissione di 10

milioni di lire in nuove monete di bronzo ».

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservarc.

Dato a Roma, addi 4 agosto 1893.

UMBERTO.
GaluALol.

Visto : II Afinistro del Tesoro
SIDNEY SoNNINo.

ALLEGATO O all'art. 14

Regio decreto 4 agosto 1893, n 452, che autorizza l'pailssione
temporanea di huoni di Cassa a corso legalendel valorgoininale
di lira una, per un importo dl 30 milioni.

UMBERTO I.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 della Convenzione monetaria internazionale del ß
novembre 1885, approvata con la legge 30 dicembre dello stesso

anno, n. 3590 (serte 3.)
Udito 11 Consigllo dei ministri;
Sulla proposta del ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In sino a quando non saranno sistemate le condizioni della minuta
circolazione con provvedimenti di carattere organici 0 mlÃistÈ se-
gretario di Stato per il Tesoro avrà facoltà dl emettere « buoni dii

Cassa » a corso legale, del valore nominàle di li una, cóÑ dedreti
da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 2.

L'emissione temporanea di questi buoni non potrà eccedere com-

plessivamente il valore nominale di 30 milioni di lire.

.
Art. 3.

I buoni di Cassa, posti in circolazione, saranno garantiti e coperti
per intero da monete divisionali Italiane di argento, immobillizate
nelle Tesorerie dello Stato e destinate espressamente a questo scopo.
In via eccezionale e per bisogni urgenti della minuta circolazioile, 11
ministro del Tesoro potrà emettere 1 detti buorti anche se non esista
ancora nelle Tesoreric la somme corrispondeilte in sliezzati d'argento
a condizione:

1° che la circolazione dei buoni di Cassa sia interamente coperta
da moneté di argánto o d'oro aŸenti corso 1ëgale när Regno

2° che queste monete siano surrogate, nel più breve periodo di

tetupo possibile, con le specie divisionall raccolte alPinterno ò dà in-
trodurre dall'estero.

Art. 4.

Le discipline riguardanti i biglietti di Stato da L. 5 e 10, conte-
note nel regolamento approvato col regio decreto 16 giugno 1881,
n. 253, saranno estese, in quanto sieno applicabili, ai buoni di Cassa
consideratt nel presente decreto.

La Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato fornirà i buoni
di prima emissione soltanto sopra presentazione di certincati rilasciati
dai tesorteri, col visto della Direzione generale del Tesoro, compro-
vanti l'esistenza del corrispondente fondo in moneta metallica, di che
all'articolo precedente. •

I buoni di Cassa che saranno ritirati dalla circolazione, perchè logori
od inservibili, saranno trasmessi alla Cassa speciale del biglietti, che
in cambio fornirà al Tesoro altri buoni di Cassa di scorta l'emissione
dei quali sarà autorizzata con decreti del ministro del Tesoro, da
registrarsi alla Corte dei conti.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decrett del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Osservare

.

Dato a Roma, addi 4 agosto 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto: Il Guardasigilli
SANTAMAntA-Nicotist.

Visto: II Afinfstro del Tesoro
Stoney Foxynyo.
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I

ALLEGATo P all'art. 14.

R. dooreto 21 febbraio 1894, n. 49,
Nor l'emissione di Buopi di oassa da lire 2 e ooplazigge di inonete

di nichello.

UMBERTO I.

PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTA DELLA NA210NE

RE D' ITALIA

Veduta la legge 6 agosto 1862, n. 737;
Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 783;
Veduta la legge 7 luglio 1878, n. 4474;
Veduta la convenzione monetaria internazionale del 6 novembre 1885,

approvata con legge 30 dicembre dello stesso anno, n. 3590;
Veduti i reali decreti del 4 agosto 1893, n. 451 e 452;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le finanze, interim

del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretialpo:

Art. i.

Il ministro segretario di Stato per il Tesoro ha facoltà dl emettere
Buoni di cysa a corso legale, del valore nominale di lire due, con
decreti da registrarsi alla Corte (161 conti, e sotto l'osservanza di tutte

le disposizioni vigenti che riguardano I Buoni di cassa da una lira.

Art. 2.
U emissipos dei Buoni da due lire non potrà eccedere compless!-

vamente il valore nominale di sessanta milioni di Iire.
Art. 3.

La fabbricazlone ed emissione di monete di bronzo da dieci cente-

simi, autorizzata coW articolo 19 del reale decreto 4 agosto 1893,
n. 45i, per il valore nominale di dieci milioni di lire, non supereth
la somma di 7,500,000 lire.

Art. 4.

La spesa di tre milioni inscritta nella parte straordinaria dello stato
di previsione della spesa per il Ministero del Tesoro per l'esercizio 1893-
1891, al capitolo n. 146 ter, con la denominazione: « Spesa di fabbrica-
zione, di trasporto, distribuzione ed altre diverse per la emissione di

dieci milioqi di lire in nuove monote di bronzR », è ridotta a lire

2,250,000, con la denominazione : « Spesa di fabbricazione, di tra-
sporto, distribuzione e altre diverse per la emissione sino a 7,500,000
lire in nuove monete di bronzo da dieci centesimi ».

La somma stanziata al capitolo n. 102 ter del bilancio dell'entrata

per l'esercizio 1893-94, instituito nella categoria seconda: «Movimento
di capitali», con la denominazione : «Prodotto dell' emissione di dieci

milioni di lire in nuove monete di bronzo», è ridotta, sotto la stessa

deporpipazione, a lire 7,500,000.
Art. 5.

È autorizzata la fabbricazione ed emissione di monete in lega di
nichelio e di rame, da venti centesimi, per un valore nominale com-

plessivo di venti milioni di lire.
Art. 6.

La composizione, 11 peso, la tolleranza di titolo e di peso, 11 dia-

metro e il contorno delle dette monete sono fissati come segue :

Tolle- Tolle-
Valore

ranza Peso ranza Diame-
nomIriale Composizione di titolo di peso tro Contorno
gla in più o (gr.) in più o (millim.)
moneta in meno in meno

kitchelio 25•/.
Catuisi 20 1°/, 4 1.50 /. 21 Scannellato

Rame 75°|.

Art. 7.

L'accettazione delle monete di nichelio sara obbligatoria per tutti

per somma Interiore a cinque lire.

Art. 8.
Sarà inscritta nella parte straordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1803-94, in un capitolo
da aggiungersi col n. 146 sexies, la spesa di lire 2,500,000, con la

denominazione: «Spesa di fabbricazione, di trasporto, distribuzione ed
altre diverse per la emissione di venti milioni di lire in monete di

nichelio da venti centesimi*.

Art. 9.
L'entrata di venti milioni, corrispondente al valore nominale delle

dette monete, sarà ripartita nei tre esercizi seguenti:
1893-94 per lire 2,500,000 ;
1894-95 per lire 12,000,000 ;
1895-96 per lire 5,500,000;

ed inscritta in apposito capitolo della categoria del movimento del

capitali, con la denominazione : « Prodotto della emissione di venti

milioni di lire in monete di nichelio da venti centesimi ».
Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato immediatamente al Parlamento

per la conversione in legge
Dato in Roma, li 21 febbraio 1894.

UMBERTO.

SloNav SoNNI.No.
Visto: Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

18 Numero 888 della Raccolla U/)!ciale delle leggi e det decroit
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Dat i• gennaio 1895 il comune di Novi sarà separato

dal circondario di Mirandola e aggregato a quello di Mc-
dena, per gli effetti amministrativi e finanziari.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato a provvedere per l'at-

tuazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, Inandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addl 19 luglio 1894.
UMBERTO.

Cnisrr.
Visto, li Guardas¢çilli : V. CALENDA DI TAVAm.

Il Nunsero 888 della Raccolta u//lciale ¢elle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D' ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Dal 1• Iuglio 1894 le frazioni di Sant'Ilario con Pila,

San Piero in Campo, Marina di Campo e Pianosa saranno
separate dal comune di Marelana Marina e costituite in
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comune autonomo, con la denominazione di Campo nel-
l'Elba.

Art. 2.
11 Governo del Re è autorizzato a provvede.te per Pat-

tuazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare cónie

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 luglio 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardatigilli: V. CAf.ENDA N TAVAM.

Il Numero 888 della Raccolta u/ficiale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I
pes• grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Ôamera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 72,000 per
la costruzione di una travata metallica pel ponte sul fiume
Adda, sopra Grosio, nella strada nazionale num. 18 dello

Stelvio, da inscriversi in uno speciale capitolo da instituirsi
netto stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario 189095.
A compenso di tale spesa è approvata una corrispon-

deilte diminuzione sullo stanziamento del capitolo n. 22:
« Lavori per ristabilire il transito, cioè: sgombro di nevi,
di materie franate o trasportate dalle piene; e per ripa-
are e garantire da danni le strade ed i ponti nazionali »,
dello stato di previsione suddetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, dia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiun-

gué spetti di osservarla e di 'farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 luglio 1894.

UifËERTO.
Stonev SONNMO.
G. SAlucco.

Vtsto, li Guardasigtili: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 887 della Raccolta Ufß¿iale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RË DÍTALÌA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
11 N. 8 dell'Elenco III, annesso a11a Tabella B della legge

23 luglio 1881 n. 333 (serie 3a), è modificato come segue:
« Strada da Spigno a Pareto, Mioglia e Pontinvrea ».

Ordintamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella 'Racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi,un-
que spetti di osseñarla e di färla ossenare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addl 19 Inglio 1804.
ÚMBERTO.

Sanacco.
Sinnlît SOlüÚNO.

Visto, fi Guardasigilli: V. CassuA or TÁvAur.

Il Numero 888 della Raccolta ufßcale delle & i e det ÅÅreti
del Regno, contiene la seguente legge:

ITBMEÏìTO I.
per grazia di Dio e volontA deÌIa N Ïone

im D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo iguanto segue :

Art. 1.
Fino a nuovo provvedimento legislativo rest4na sospese

le disposizioni della legge 30 agosto 1868, n. 4613, salvo
quelle degli articoli 5, 6, 7, 11.

Art. 2.
Il regolamento per l'attuazione delle prestazioni d'opeça,deliberato dai Consigli comunali, sarà approvato dalla

Giunta provinciale amministrativa.
Art. 3.

Rimangono fermi gli impegni dello Stato verso i co-
muni per le strade comunali obbligatorie, costrutte od in
costruzione, e per quelle per le quali siani indeite o de-
liberate le aste entro un anno dalla pubblicazione della
presento legge.

Art. 4.
In relazione e per l'adenipimento di tali impegni yerrà

annualmente stanziata nel bilancio del Ministero dei La•
vori Pubblici la somma di L. 1,500,000, la quale per
L. 1,420,000 sarà destinata al pagamento rateale dei sus.
sidi dovuti ai comuni, liquidati o da liquidarsi.
Le rimanenti 80,000 lire saranno destinate a far fronte

alle spese di cui è cenno al numer; 265, 266, 267, 248,
del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per l'eserci•
zio 1894-95.
Cessando le spese di cui nel precedente alinea, la somma

che man mano resterà disponibile sarà aggiunta al fondo
destinato al pagamento rateale dei sussidi.

Art. 5.
Entro quattro mesi dalla pubblicazione della presente

lëgke, i þrefetti cor pileranno, attenendosi alle istruzioni
che saranno diramate dal Ministero dei Lavori Pabblici, il
resoconto del fondo spaciale di cui all' articolo $• della
legge 30 agosto 1868 n., 4ôl3, e dei fondi straordinari,
distingueiido 1 cómiiiii räne seguenÏi c'atigörà :
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a) Comuni pei quali non fu costrutta alcuna strada

obbligatoria ;
b) Comuni pei quali le strade obbligatorie farono co-

strutte d' uffleio, si trovino o no compiute ;
c) Comuni pei quali le strade obbligatorie furono co-

strutte per iniziativa dei comuni stessi, si trovino o no

compiute.
Nel resoconto sarà data dettagliata dimostrazione del

modo con cui il fondo speciale ed eventualmente i fondi

straordinari furono amministrati e spesi, giustificando co.
gli opportuni documenti, tanto le partite dell'entrata,
quanto quelle della spesa.
Del resoconto un esemplare sarà trasmesso ai comuni

interessati; un'altro al Ministero dei Lavori Pubblici.

Contemporaneamente i Prefetti metteranno a disposi-
zione dei comuni le somme di loro spettanza, le quali
saranno destinate ad opere di pubblica utilità od impie-
gate in estinzione di debiti.

11 Ministero dei Lavori Pubblici, entro un anno dalla

pubblicazione della presente legge, presenterà sui reso-
conti dettagliata relazione al Parlamento.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello

Mato, sta inserta nel a Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deci•eti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 luglio 1894.

UMBERTO.
Suucco.

Visto, A Guardastgini: V. CALËND.\ DI ÎAV.tWI

Art. 3.

Ogni contribuente può ricorrere alla Giunta provinciale
contro le deliberazioni del Consiglio comunale per aufnento
e eccedenza di sovrimposta; ed alla IY sezione del Con-

siglio di Stato contro le decisioni della Giunta provinciale.
Contribuenti e comuni, potranno pure far ricorso al Re

contro le deliberazioni del Consiglio provinciale per au-

mento ed eccedenza, e contro il decreto Reale alla sezio•

ne IV del Consiglio di Stato.
Tutti i termini pel ricorso e pel procedimento in sede

contenziosa sono ridotti alla metà.
Art. 4.

Tutte le provincie e tutti i comuni hanno facoltà di
estendere la sovrimposta agli aumenti, comunque avve•

nuti, della imposta erariale sui terreni e fabbricati.
È abrogato l'articolo 1•della legge 25 margo 1888, mi-

mero 5308.
Art. 5.

Sono abrogati gli articoli 50 e 52 della legge 1° taarzo
1886, n. 3682.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufËciale delle le
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 luglio 1894.
UMBERTO.

P. Bosatu.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigini : V. C.u,an.a at Taum.

11 Numero 880 della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per gražià di Dio e per volonta della nažione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La facoltà delle provincie e dei comuni di sovrimporre
ai tributi diretti sui terreni e sui fabbricati, è limitata,

per ciascuno di essi, a centesimi cinquanta per ogni lira
di imposta principale risultante dai ruoli.

Art. 2.

Le Giunte provinciali amministrative possono autorizzare
i comuni ad aumentare fino a questo limite la loro at-

tuale sovrimposta od anche ad eccederlo, quante volte
Paumento e l'eocedenza dipendano da spese strettamente

obbligatorie per disposizione di legge o per contratti au•

torizzati prima della promulgazione della presente legge,
ed osservato in egni caso il disposto dell'art. 15 della legge
U agosto 1870, n. 5784.
Eguale autorizzazione potr& àsser data per fé stesse ra.

gloni älle þrotiricie nöil decretd Reale, sentito ilConsiglio
di siitä.

11 Narnero 826 della Raccolta fifficiale delle leggi e dei decred
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO l

per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto del 3 gennaio 1894, nûm. 1;
Sulla þropösta del Nostro litirûstro Segritario à Stik

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nell'assenza del tenente generale Roberto Morra di La.
vriano e della Montà comandante 11 19 Corjio di armata,
il tenente generale Gustavo Parravicino, colharidante la
divisione militare di Palermo, è incaricato (li sostituirá
nell'ufficio di Nostro Commissario straordinario per la
Sicilia.

Ordiniamo che il presente decisto,mänito ëel sigË!ó
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato Monza, addi 16 fuglio 1894.
Ü¾BEli'1'0.

Catsa.

Visto, R Gudrdasigini: V. CALEMDA DI TAVANI.
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MINISTERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE
Elenco pensioni itqtsidate dalla Corte dei conti:

con deliberazioni del 6 giugno 1894;
Rossi Giuseppe (eredi di), lavorante del genio, dal 1•1aglio al 30 a-

gosto 1892, lire 415.
Tofiblo Ferdinando, marinaro di porto, lire 768.

jgeletti Elisa, vedova di Corradini Ferruccio, indennità, lire 2266.
Di Vincenzo Vittoria, vedova di Vicini Giuseppe, lire 659.

Girando Vincenzo, capo custode dei canali demaniali, lire 739.

Narsullo o Marsulli Ersilia, orfana di Carlo, lire 138,32.
Lusso Antonio, capitano, lire 2319.
Levi Ettore, capitano, lire 2500.
Scognamiglio Pasquale, brl¢. di finnor.a, lire 780.

Carneyale Benedetto, capitano, lire 1506.
Richeri Angelo, capitano, lire 2689.
Rizza Giuseppe, operaio di marina, lire 680.

Calcagno Plotro, operaio di marina, lire 725.

Sprtolino Marig vedova di Mocchiolo Gloacchino, lire 110.

Peli Lucia, vedova di Lavizzarl Pasquale, lire 150.

Galofaro Maria, vedova di Bertolani Gaetano, lire .2' 7.

Abbondat! Maria, figlia di Nicola, lire 340.
Alasia o Aliasfa Margherita, vedova di Bozzolo G,ullo, lire 1130,66.
Baldocci M.* Adele, vedova di Vaux Cesare, lire 1733,33.

.
Sprredon Enigla e Filoniena, flglie di Salvatore, lire 153.

Incoronato Antonio, colonnello d'artiglieria, lire 4933.

Mennunt Francesco, caporale nel veterinari, lire 508,95.
Parravicint Giovanni, capitano nel carabinieri, lire 2395.

Nartin Giovanni, operalo d'artiglierla, lire 454.

Boccamajello Marla, vedova di Busetta o Busetto Giovanal, lire, 155
Bonom o Bonon o Beonom Giuseppe, capo macchinista nel genio na-

vale, lire 3520.

Pedrocchi Maria, vedova di Sambo Ferdinando, lire 146,68.
Lusardi Angiola, vedova di Ventura Glo. Batta, lire 134,02.
Carrara Teodora, vedova di Danto Giuseppe, lire 1273,33.
Mollica Carolina, vedova di Zacco-Peron Gio. Batla, lire 739.

Gbigi Antonio, cancelliere di pretura, lire 1881.

Singlitico Vitaliano, sorvegliante forestale, indennità, lire 118.7.
Bertini o Bertina Achille, capo infermiere nel Reali equipagggi,

lire 802.
Laurenti Giovanni, capo guardia carceraria, lire 1040.

Mafil Stefano, ußlciale telegrafico, lire 1588.

Ferrara Domenico, tenente nel carabinieri, lire 1539.
Canova Valentino, operato d'artiglieria, 440.
Andreoll Giacomo, tenente nelle guardie di finanza, lire 2187.

litassi Giselda, vedova di Brugnola Francesco, indennità, lire 4000.

Carbone, Salvatore, scrivano locale, lire 1260.

Campag• a M* Brigida, ved. dl AIInno Baldassor.re, tire 270.
Goscò Alfonso, maggiore, lire 3357.

Foglietti o Fojetti Maddalena, vedova di Cremonesi Gio. Batt e

Cremonesi Udele ed Elvira orfane del suddetto, lire 120.

A carico dello Stato, lire 54,72.
A carico del comune di Romp, lire ß5,28.

Ferrero Giuseppe, capitano nel carablnleri, Itre 2231.
Grassi Gloseppe, capo lavorante del gento, lire 800.

Colapinto o Colopinto Giovanni, tenente per ann1 otto lire 686.

Con deliberattant 13 giugno 1894.

Dente Marco, cancelliere di protura, lire 1170.
ÊerÑgotti Adelalde, vedova di Perrari Pietro, lire 430.

Sanguinetti Giulla, vedova di Milan! Zemro, lire 434,66.
Ferrero-Gola Carlo, maggiore generato, lire 5676.

Blanchi Vittore, capitano, liro 2742.
Paloscia Francesco, guardla di città, lire 572.

Cir1]Io Raffbella, vedova di Russo Pilippo, 11.re 60.
Cotti-Caccia Filippo, maggiore, lire 3175.

Alimena Tommaso, soldato, lire 405.
(Coquga).

DIARIO ESTERO

I giornali russi, ad eccezione dello Swiet, seguitano a respin-
gere le scuse ed i complimenti espressi verso la Russia dal
Principe Ferdinando di Bulgaria, in occasione del suo colloquio
con un redattore del Novoie Wremja.
Il Wiedomosti di Pietroburgo dichiara che il Principe non

si fa un grande onore addossando al sig. Stambuloff la respon-
sabilità per tutto ciò che è accaduto in Bulgaria. L'opinione
pubblica in Russia, dice il Wiedomosti, considera sempre il
Principe Ferdinando come l'uomo di paglia dell'Austria e della
triplice.
Il processo che si vuole intentare a Stambuloff, dicono le

Novosti, non muterebbe in nulla le relazioni russo-bulgare.
La Russia continuerà a serbare un atteggiamento assolutamente
passivo per tutto ciò che riguarda gli affari interni della Bul-
garia.

***
L' Indépendance belge annunzia la partenza da Brusselles per

Parigi dei signori de Volder e barone C. GofBnet, i quali sono
incaricati di negoziare col gaverno francese il componimento
delle divergenze insorte a proposito del trattato anglo-congo-
tese del 12 giugno.
I negoziati a Parigi incomincieranno immediatamente.

***
Si ha da Lisbona, in data 20 luglio, che i tedeschi si sono

impadroniti, quindici giorni fa, della baia di Kionga.
Ora, a termini del trattato del 30 dicembre 1886, la Ger-

mania aveva riconosciuto che questa baia apparteneva al Por-
togallo, il quale, in cambio, cedeva alla Germania il territorio
compreso tra il Capo Frico e il fiume Conene.

11 Portogallo ha protestato, à la faccenda è ora oggetto di
negoziati colla Germania.

***
Si telegrafa dal Marocco, in data 20 luglio, che Mohamed

Zibai, ministro delle finanze, è stato carcerato. Tutto è calmo.
Una parte dell'esercito ha abbandonato Mequinez. Si attende
il Sultano a Fez per il 23 corrente.

***
Un telegramma da Berlino all'hedépendance belge dice che

il console imperiale germanico a Samoa, ha inviato al mini-
stro degli affari esteri una petizione, colla quale i capi indi-
geni domandano che la Germama intervenga e si annetta il

paeso allo scopo di porre un termine alle discordia interne.
Secondo il corrispondente dell'Indépendence il governo iin-

periale non sarebbe punto disposto di aderire a questa dg-
manda.

Giorni or sono fu annunziato per telegrafo che al Paraguay
fu compiuto un colpo di Stato. Ecco ora quello che si scrive
in proposito da Formosa:
All'Assuncion scoppió un movirnento rivoluzionario, diretto

dai generali Cabalero, Escobar e dall'ex ministro della guerra
generale Eguzquiza.
Vennero arrestati il- presidente della repubblica, dott. Gon-

zales, il ministro dell'interno, Otoniele Pena e il capo di po-
lizia, colonnello Giuseppe Mesa.
La guarpigione della città si è subito dichiarata favorevole

al movimento eccetto la polizia agli ordini del comandante
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Gregorio Gomez. Il quartiere, della polizia venne subito cir-
condato e poche ore dopo si arrese.
La capitale e la campagna sono tranquille.
11 vice-presidente dottor Morinigo, parente del generale Ca-

ballero, ha assunto il potere. Egli formo già il nuovo mi-
nistero.
Al dottor Gonzales mancavano soltanlo cinque mesi per ter-

minare il suo periodo costituzionale.
Tutti gli arrestati, compreso il capo di polizia, non appena

imbarcato il dottor Gonzales, vennero messi in libertà.
Secondo persone che conoscono a fon lo la politica del Pa-

raguay e che sono al corrente di quanto passa nel loro paese,
la rivoluzione sarebbe originata da questo: che il presidente
Gonzales, venendo meno a solenni impegni contratti coi tre
generali sunnominati, tentava di far eleggera presidente i
dottor Giuseppe Decoud, suo cognato, invece di favorire la
candidatura del generale Eguzquiza. Quest'ultimo, a quanto si
assicura, verrà ora eletto presidente.
Le elezioni devono aver luogo nel mese 'li luglio.
Il detronizzato presidente dottor Gonzales venne condotto a

bordo del vapore Las Mercedes, e attualmente si trova in

viaggio per Buenos Ayres.

R. ISTITUTOVENETO DI SCIENZE, LETTERE ED AftTI

Domenica, 15 corrente, l'Istituto Veneto, sotto la presidenza del
senatore Fedele Lampertico, vice presidente, tenne la sua ordinaria

adunanza, nella quale dopo letto ed approvato l'atto della prece-
dente adunanza, vennero fatte le seguenti letture:

11 s. c. B. Bassini commemorò 11 m. e. senatore dott. Angelo Mi-
nich, ricordð brevemente la vita del prof. Minich, ne studió e ne fece
risaltare 1 meriti come medico e co ne ehtrurgo, e dimostrò il grando
contributo portato dal M•nleh alla scienza, e le grandi sue beneme-
renze verso l'Istituto.

11 M. E. F. Trois - Elenco dei cetacel dell'Adriatico.

Il M. E. A. Favaro - Not zie sul cataloghi originali degli accade-
miei lincei, tratte dalla storia inedita di Francesco Cancellieri.
Il M. E. A. De Giovanni - Del processo evolutivo della nevrosi nella

famiglia e nell'individuo. L'autore conduce una tosi di patogenesi di
diagnost e di cura della nevrosi sopra un terreno antropologico. In
questa occasione dimostró come la nevrosi si modifica colla costitu.
stone individuale.
Il M. B. A. Tamassia fece comunicazione d'un suo lavoro sulle

granulaziont neutrofile dei globuli blanchi del sangue. L'autore di-
mostrð in seguito alle proprie ricerche che queste gr anulazioni non

sono specifiche dell'uomo come sostionsi da Ehrlick e da Corin, a-
Vendole incontrate nel sangue di bue, cane, scimmia, conigIlo ecc.

Percið questo fatto non puô accogliersi come segno diagnostico del
sangue umano.

Finite le letture i MM. EE. del R. istituto si raccolsero in adunanza

segreta per la trattazione di alcuni affari.

NOTIZIE VARIE

Onomastico di S. 55. la Etegina. - Per l'onomastico di

S. M. Ia Regina furono inviati all'Augusta Sovrana omaggi di devo-
zione ed auguri a nome della Croce 11tanca.

S. M. degnavast onorare quel Sodalizio col seguente telegramma:
« Conte Dionigi Sicuro - Roma.

« Sensibile dei devottssimi auguri che V. S. e l'Associatione della
Croce Stanca Le inviarono, S. M. la Regina mi fa interprete dei Suoi
vivi ringraziamenti.

« La Dama. di onore
« Marchesa di Yillamarina ».

- Parimente la Marchesa di Villamarina ha inviato al comm. dott.

Pagtfant, 11 seguente telegramma in risposta agli auguri presentaall
a S. M. la Regina a nome della Federazione delle Associazioni di as-
sistenza pubblica di Roma:
« S. M. Ja Regina ha gradito moltissimo omaggidevotikuguriras•

segnatile a mezzo V. S. dalla Federaztone Associazioni assistenza

pubbilca di Roma e mi fa interprete Suoi vivi ringraziamenti.
4 Dama d'Onore

« Marchetä di Villamarina »

TELEGEI AMMI

AGENZIA STEFANI)

ROMA, 23. - S. M. il Re ha diretto al generale Baratieri il so-

guente telegramma:
¢ Generale Baratieri. - Kassala.
« Mi felicito con lei e colle truppe. Il successo delle nostre Armi è

un nuovo trionfo della civiltà. Il possesso di Kassala ridh la pace
alle tribb da noi protette, assicura la via del Sudan al commerci

della nostra Colonia ed à un nuovo titolo di onore per Pitalia in co•

teste contrade.
« Tutto ció & merito suo e dei valorosi soldati,
< Le stringo con affetto la mano. »

Firmato: « UMBERTO. »

MASSA, 23. - Iert a Pontremoll vi fu una scossa di terremoto

che allarmò la popolazione.
Perð non vi fu nessuna disgrazia.
PARIGI, 23. -- Camera dei Deputati. - Seduta antimeridiana. -

È continuata la discussione det progetto di legge diretto a reprimere
le mene degli anarchici.

11 relatore comunica il nuovo testo dell'articolo secondo modif!-

cato d'accordo fra Governo e Commissione.
Il Presidente del ConstgIlo, Dupuy, domanda alla Camera, come

prova di fiducia, di accettare una mozione tendente a respingere
tutti gli emendamenti.
Brisson, Goblet, Naquet e Pourquery protestano e dichiarana con-

siderare tale mozione come incostituzionale, come un nuovo due de-
cembre.
Parecchi emendamenti sono respinti.
La discussione continuò nella seduta pomeridiana.
ROMA, 23. - 11 Presidente del Consiglto, onor. Crispi, ha diretto

il seguente dispaccio al generale Baratieri in seguito afin presa di

Cassala:
« Generale Baratieri. - Massaua.

< A lei, alle valorose truppe, degne dell' Italia e di lei, le felicita-
zioni del Governo del Re e le mie. »

« Firmato: Crispl. »
PRAGA, 23. - È ufBelalmente constatato che negli ultimi giorni

furono arrestati nel sobborgo di Weinberge quattro anarchici che
tentarono di fabbricare materie esplodenti.
Furono sequestrati numerosi documenti anarchicl.
Anche parecchi individui appartenenti all'Omladina nella città di

Reichenberg, Karolinenthal, Neubydzow e ZizkoW, furono arrestati

per lo stesso motivo.

MONTBVIDEO, 23. - È partito il piroscafo Sud America, della
linea La Veloce.
È giunto 11 piroscafo Duchessa di Genova, della linea Ls Veloce.

LIONE, 23. - Secondo il Salut Public, il processo Caserio è stato
rinviato al 2 agosto.
PARIGI, 23. - Camera dei Deputati. - Seduta pomeridiana. -

Continua la discussione della legge contro le mene degli anar-
chic1,

Dopo respinti vari emendamenti e dapo una discussione agitatis-
sima, si approva una disposizione, che stabilisce che la pena della
relegazione potrà essere applicata agli individui condannati in Virtà
delParticolo primo della legge in discussione.
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MASSAUA, 23. - Un telegramma da Cassala, in data 21 corrente,

porn che i feriti vennero inviati a Keren. 11 nostro battagflone inas-

guente à rientrato a Cassala. Molti Dervisc1 fuggiascht si arresero e

descrivono la condizione miseranda dei loro compagni dispersi nelle

paludi vicine all'Albara.
Le bandlere conquistato~a Cassala dalle truppe Italiane sono 46.

PARIGI, 23. - Camera dei Deputati. - (Fine.) - Continua la

discussione del progetto contro le meno degli anarchicL

Vengono respinti vari altri emendamenti. Indi si approvano,
con

327. Voti contro 148, le ultime disposizioni relative alla relegazione.

La seduta termina fra grande agitazione.
11 seguito della discussione è riviato a domattina.

BRESLAVIA, 23. - In occasione della festa g nnastica tedesca si

è tenuto, oggi, un banchetto uffleinte. Paresi, presidente della Fede-

razione ginnastica italiana pronunziò,ita lingua tedesca, un discorso

acclamando al legami fraterni tra i popoli italiano e germanico, ed

offri in ricordo, una bandiera italiana, portanteisuijnastri la scritta
< La federazione ginnastica italiana'alta consorella tedesca. -

BrestavfaciB94. »
L'invito fatto al ginnasi tedeschi di prendere parte al concorso che

si terrà in Roma nel 1805, ebbe un'imponente ovazione. Rispose a

Paresl 11 prof. Doethke, presidento della Federazione tedesca, ringra-
ziando e provocando acclamazioni all' Italia.

Parlarono quindi, applauditi, i rappresentanti dell'Austria-Unghesia,
del Belgio, della Romanta£dell'America e dell' Inghilterra.

Oggi, continuarono le gare ed i gluochi ginnastici aniinatissinti.

PISA, 24. - S. M. 11 Re è giunto, stamane, alle ore 4,30, accom-

pagnato dal generale Ponzio-Vaglia e dal suo seguito ed ha prose-

guito alla volta di San Rossore.

LONDRA, 24. - Camera del comuni. - Si approva, con voti 2õ9

contro 227, in seconda lettura, 11 bil che concerne i fittajuoli irlan-

desi.
Il sottosegretario di Stato per gli esteri, Sir E. Grey, rispondendo

ad un'interrogazione sull'pccupazione di JCassala da parte degli ita-

ni, dice che la notizia dell'occupaz.tone fu comunicata al Foreing

dil Governo italiano con l'assicurazione che tale avvenimento

non altererà in alcun modo l' intenzione del Governo italiano di agire

in conformità ai suoi imp gni verso l' Inghilterra.
Soggiunge che questi impegni sono stipulati Înel Protocollo del 15

aprile 1891, 11 quale fu comunicato al Parlamento inglese nel 1891.

GIBILTERRA, 23. - 11 piroscafo Entella, della Navigazione gene-

rate italiana, proveniente da Oporto, ha proseguito per Genova e

Livorno.

OSSERVAZION1 METEOROLO6ICHE.
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 23 inglio 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metrl

49.ß.
Barometro a messodi . . . .

. . . .
761.0

Umidità relativa a mezzodt . .
. . . . 24

Vento a mezzodi . . . . . .
WNW debolissimo.

Cleid . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 34.'2.

Termometro eentigrado . . . .

Minimo 19.*3.

Pieggia in 24 ore: - --

Li 23 inglio 1894.

In Europa pressione alquanto bassa al Nord, da 756 a 757 mm.

lungo la costa occidentale della Francia, massima nella Russia meri-

dtonale; Calais 755; Zurigo 762 ¡ Ktew 767.

In Italla Sélle 24 ore: barometro pressochè stazionar:o; cielo bello;
totupera(ura elevita; calma di vento.

Stamane: cielo sereno; venti debolissimi settentrionali o calma ;

barometro da 762 a 763 mm al Nord, intorno a 761 altrove.

Mare calmo.
Probabilith: venti deboli vari; cielo generalmente sereno; tempe-

ralúrà sempre elevata.

ROLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI ItBTROROLOGI& B GEODINA 3tlCA

Roma, 23 luglio 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIOfil n a sc I z I, ons I. x A a s Massima Minima

ore 7 ore 7
adle 21 as µewissif

Porto Maurizio , . sereno calmo 32 2 20 8

Genova . . . .
sereno calmo 29 4 24 8

Massa Carrara . .
sereno calmo 29 0 '¿D 5

Cuneo . . . . . sereno - 29 2 19 0

Torino. . . . . 1t4 coperto - 29 1 21 0

Alessandria . . .
sereno - 30 0 18 9

Novara. . . .
sereno - 31 8 19 5

Domodossola . ,
sereno - 30 0 12 4

Pavia . . . . .
sereno - 30 2 15 &

Milano. . . . .
sereno - 33 0 19 3

Sondrio . . . .
sereno - 29 8 14 5

Bergamo . . . .
sereno - 29 0 21 0

Brescia . . . .
sereno - 31 3 19 5

Cremona . . . .
sereno - 34 2 19 8

Mantova . . . . sereno - 31 0 20 0

Verona
.
. . .

sereno - 30 9 2l 0

Belluno . . . .
sereno - 29 8 17 3

Udine . . . . .
sereno - 31 1 18 9

Treviso . . . .
sereno - 32 8 22 0

Venezia . . . . sereno calmo 30 8 21 3

Padova . . . .
sereno - 30 1 19 0

Rovigo. . . . . sereno - 31 9 20 0

Piacenza . . . .
sereno - 30 6 18 5

Parma . . . . . sereno - 32 0 20 4

Reggio Emilia . .
sereno - 31 3 18 8

Modena . . . . sereno - 30 4 18 7

Ferrara . . . . caligine - 31 6 10 8

Bologna . . .
.

sereno - 28 8 17 3.
Ravenna . . . . sereno - 32 1 19 9

ForD . . . . . sereno - 29 1 19 4

Pesaro. . .
. . sereno logg. mosso 27 0 16 2

Ancona . . . .

sereno legg. mosso 26 5 22 7

Urbino. . . . .
sereno - 27 2 18 0

Macerata . . . .

sereno - 28 9 21 6

Ascoli Piceno . .

sereno - 30 0 19 8

Perugia . . . . sereno - 28 5 19 T

Camerino. . . . sereno - 25 3 16 8

Pisa. . . . . .
sereno - 31 6 14 2

Livorno . . . .
sereno calmo 29 0 18 0

Firenze . . . . sereno - 32 0 17 6

Arezzo. . . . . sereno - 31 4 17 8

Siena . . . . .
sereno - 30 7 20 3

Grosseto . . .
. 1¡4 coperto - 33 i 2ö 4

Roma . . . . . sereno - 32 2 19 3

Teramo . . . .
sereno - 30 2 21 2

Chieti . . . . .
sereno - 27 0 21 0

Aquila . . . . .
sereno - 30 1 15 2

Agnone . . . . sereno - 28 1 15 9

Foggia. . . . . sereno - 29 9 19 2

Bari. . . . . .
sereno calmo 26 5 19 5

Lecce . . . . . 114 coperto - 28 0 20 8

Caserta . . . . sereno - 33 8 19 7

Napoll . . .
. . sereno calmo 29 0 22 6

Benevento . . . sereno - 34 0 18 9

Avellino . . . .
sereno - 29 9 14 9

Salerno
. . . .

-
-

- -

Potenza . . . .
sereno - 26 2 16 ß

Cosenza . . . .
-

- -- -

Tirtolo.
. . . .

sereno - 29 8 16 0

Reggio Calabria . sereno calmò 26 0 21 4

Trapani . . . .
sereno calmo 27 4 21 2

Palermo . . . .
. sereno calmo 31 2 18 4

Porto Empedocle . sereno calmo 30 0 21 0

Caltanissetta . . . sereno - 33 0 20 5

Messina . . . . sereno legg.modso 27 8 23 3

Catania . . . sereno calmo 30 9 20 6

Siracusa . . . . sereno calmo 32 0 22 3

Cagliari . . . . sereno calmo 28 0 19 5

sasuri. - .
. tereno - 28 8 19 2
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Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PllE /JJ
00DIRENTO -S a IN LIQU DAZIONE.

i CONTRATTAZIONE IN BORSA IN COltTANTI nominth

j g Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.
i luglio 96 - - it grida . . .

. .
. . . .

.
- - €6,17 115 20

. . .
.

. . .

-
- 1)

RENDITA 5 010
- - Pgrida . . . . . . 86,25113252711230 8627114 .

.
.

. .
.

.
.

. . . .
--

e - - detta (piccolo taglio) . . . . 86,50 . . .
- -

. . . . . . . . .

- -

i aprile 96 - - ( ta grida . . .
. .

.
. . . . .

- -
. . . . . . . .

- -

detta 3 010
m -- fingrida... .. . ..

--
..
.......

f55)
e - - Certincati sul Tesoro Emissione 18¾-64

. .
. . .

- -
. . . . . .

94 -
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010

. . . . ,
- -

. . . . . .

80 -
-

o - - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . .
.

- -
. . . . . . . .

.

95 r5
i giugno 96 - - • Rothschild

. . . . . . . . . , . . . . .
- -

. . . . . . . . . ti 6 40

Obbligagleal Municipali e Credito Feadlarf0 Cor. Med.

I Inglio N 500 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010
. . . . . . .

-
-

. .
-a - 3)

i aprile 96 500 500 dette 4 0!0 in Emissione .
.'

. . .
. . . . .

- -

.
415 -

500 500 dette 4 Oy0 Sa a 8a Emissione
. . . . . .

- -

. .
405 -

i giugno 08 500 500 Obb.I comune di Trapani 5 oró .
. . . . .

- -

.

497 -

i aprile 94 500 500 • Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .
.

.
.

-

. . .
396 50

500 500 * * * Banca Nazionale 4 010 . . . .
- - 474-

• 500 500 • • • • • 4 115 010 .

- -

.
490 -

e 500 500 . . • Banco di Sicilia
. . . .

- - - -

• 500 500 . » » • di Napoli .
. . .

- - - -

• 500 500 • • • Opere di 8. Paolo 5 010 .
- - --

• 500 500 • • • • • • 4il20g0 .
- ... - -

Azinal Strade Ferrate

itaglin 96. 0,600 2Az.l.Ferr.eMeridionali.
. . . . . . .

. .
591- 3)

a 500 500 m » Mediterranee
. . . . . .

. . ,

- - 428 - 4)
i luglio 93 550 550 a . Sarde (Preferenza) .

. . . . , , - - - -

i aprile 96 500 500 . * Paiormo, Mar. Trap. in e 34 Em.
. .

- - - -

i luglio 93 500 500 . • delagSicilia . . . . .
.

.
-
-

Arlesi Basche e Setietà diverse

i gengaig96 1000 700 As.i Banca Nazionale
. . . .

. . . . .

-

. . .

7tú -

i gennaioSB 1000 1000 Rpmang , . . . .
. . . . .

. . .
.

. -
.

350 -
1 Inglio 95 300 300 m Generale

. .
. . . . .

. . .

. .
. .

- -
. .

. . . .

40 -

I geansic91 500 50( . • di Roma
. . . . . . . . . . . .

.
- -

.
130 -

i gennaioSS W 8923 . • Tiberina
.

.
. . . .

. . . .
.

-

.
.

15 -
i ottobre 91 500 500 m a industriale e Commerciale

. . .
- -

.
55-

i Inglio 93 500 400 > Soc. di Credito MobiÏiare Itsitano
. . .

.
- - 127 -

I gennaioSt 500 500 . • di Credito Meridionale . , , . .
.-
-- - -

45 aprile 94 500 Sol . . Ang1>Romana per l'Illuminazione
di Rc4 a col Gas ed altri sistemt.

.
-- -

.
695 -

iluglio 96 500 500 . » AcquaMarcia, . .
. . . . . . .

--

.
gig... ¡g

i gennatoos 500 500 , , Italiana per condotte d'acqua . .
- -

. . .
105 -

I logião 95 500 500 > • Immobiliare
. - . . . . .

. .
-

. .
33 -

i goggooi 150 150 . • dei Molini e Magazzini:Generalí
.

-

.
'2 -

i genpaioS9 100 t0e , . Telefoni ed App.i Flettriche
. .

.
- -

I gennaioSO 300 300 . . Generale per l'Illuminazione
. . 260 -

5 apri'e 94 in im , , Anonima Tramway omnibus
. .

. sig ...

I gennaioSO 150 150 . . Fondtaria Italiana
. .

. . ...

I ottobre90 250 250 . . delle Min. e Food. Antimonio
- -

• 800 200 . . dei Materia:i Laterizi
. . ....

I luglio 93 500 500 • • Navigazione Generale Italiana
. .

288 -
i gennaioSO U HC . . Metallurgica Italiana . . . .

. . .
- - f5 -

i gennaio93 0 $50 . • della Piccola horsa di Roma
.

. .
- -- 190 - 0)

i gennaio90 f00 100 . » Caoutchouc . . .
. . .

.
- -

10 -
I gennaioSS E0 SC . - An. Piemontese di Elettricità 413 -
i gennaioD3 WO $50 . • Bisanamento di Napo:i . . . . 22 -

• 250 • • di Credito ed industria Edihzia
.

-
--

il ex coup 9. 1 - 2) I coup L 15,50 - 8, et coup. L 20.50 - 4) es er up L 19, o - 5) er coup L 19,0 - e et eenP T 4.-
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valora
PRBZZ I

VALORI AMMESSI PREžZli

GODIMENTO ,
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONB IN BORSA
IN CONTANTI nominaB

o : Fine corrente Fino prossimo

Azieal Seeletà Asalourazieal
cor. med.

I gennaioS3 100 100 Az.! Fondlaris - Inoendio . . . . . . . . .

- - •

Obbilgazles! diverse

i luglio PA 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 OTO Emissione 188T-88-89. - .... . . . .

265 - t)

i luglio 93 (000 1000 m * Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . . .

- -
. . , , . . . . .

- m-

* 500 500 • 8trade Ferrate del Tirreno
. .

. . .
. .

- -
. . . . .

. .
480 -

4 aþr to 06 500 500 • Boc. Immobiliare
.

. . . . . . .
. .

. .
- --

. .
.

. .
.

.

370 -

e 250250 e » » 40¡O ...... .... -- ..... .. .

tit-

• 500500 a a Arq.aMarcla........ . ...

--
....

.
..

504-

• 500 500 m • SS. FF. Meridionali . . . .
- - . . . .

- -

i inglio 91 500 500 a a FF. Pontebba Alta Italia . .
.

.

- - . . . .

- -

i aprile 96 500 500 * * FF. Sarde nuova Emissione 3 . .
.

- ...
. . . .

- -

300 300 m a FP. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). - ..
. .

. .

- a

i lagito 93 500 500 m • TF. Second. della Sardegna .

- .. , , . . .

- -

150 250 e a FF. Napoli--Ottajano (5 Oto org) . .
.

.

- -
. . . . . .

.
. .

190 -

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . .

- -
.

- -

Tite!! a Onotazione Spoolale

i aprile 94 85 25 Obbligazioni prestito croce Rossa Italiana . . . . . . . . . . . .
.

. ,

4 -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso del cambt trasmesse dal sindacati dois Borse di
BCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

n.axo Natou Tomme

2 ½ Fr,mcia . . . 90 giorni .
- - 111 47 ½ - - - - - - - - - -

Parigi . . . Cheque . . 112 10 - - 112 10 112 20 15 112 15 - - 112 15
2 Londra . . . . 90 giorni .

- - 28 03 I/, 28 06 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . .

- - 28 18 - - 28 22 20 28 22 - - 28 21

Vienna-Trieste
.
90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Cheque . .
- - - - -

- 138 30 25 138 35 - - 138 40

Risposta dei premi . . 28 luilio Compensazione . . .
30 luglio

Pressi di Compensazione. 28 > Liquidazione . . . . 3i »

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipaziont

PREZZI DI COMPENSAZIONE DBLL& FINE GIUGNO 1894

Rendita 6 . . . . . - 87 40
detta 3 . . . . .

53 50
Prestito Ro schild 5 . . 105 -

Obbt. Città di Roma 4 . .
410 -

Cred. Fond. S. Spirlto . 380 -
> > B. Nazion. . 474 -

as . noc. Tramway ummous. 140 -
> > Molini Mag. Gen. . 80 -

Immobiliare . . . 35 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . . 140 -
> > Mat. Laterizi . . . 30 -
> > Navig. Gen. Ital. . 227 -

> > .
470 - > > Metallurgica Ital. . 55 -

Az . Forr*. Meridionali . . .
600 - > > Piccola Borsa . .

194 -

> Mediterranee . .
442 - > > Caoutchouc . . . 10 -

Banca Nazionale . . .

780 - > > An. Piem. di Elettr. 110 -
> Romana . .

. .
400 - > > Risanamento . . . 24 -

e > Generale . . . 40 - > > Cred. Ind. Edilista . - -

Bhnco di Roma . . . 140 - > > Fondiaria Incendio. 63 -

Banca Tiberina . . . . 15 - > > > Vita . . 202 -

Soc. Industriale . . .
55 - > Ferr. Sarde . . . . . 265 -

Cred. Mobillare . . 182 - Obbi. Soc. Immob. 5 1 . . 270 -

Gas......695- > > > 41..111-
e » Acqua Marcla . . 1020 - > > Perroviarle . . . 273 -
> > Condotte d'acqua . 104 - > Terr. Napoll-Ottejano . 170 -

> > Gen. Bluminazione . 275 - > > del T1rreno . . 420 -

Media ds! oorsi ds! Osatelidate italians a oestanti
solle varle Borse del Regde.

21 lugifo £894.

Consolidato 5 i . . . . . . . . . . . . L 86 029

Consolidato 5 g senza la cedola del semes. in corso. > 83 859

Consolidato 3 g ,
nominale .

» 53 425

Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . .
» 52 125

Il Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

1) ex coup I, 6,33

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPL

Vitto: R Deputato di Borsa: TOMMASO RET.

FMrettare• Aww Growanar PIAesmygg Tipograße delle Mantenste Gorente ergernetsqbf(e• Tugme RAfsARLE,


